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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

BER N A R D I N E T T I , Segretario,
dà lettura del processo verbale della seduta
del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E . Comunica che i se-
guenti disegni di legge ,sono stati deferi,ti 1n
sedereferen te:

alla 2a Commissione permanente (G1ustilZia
e autarizzazilOni a prooedel'e):

« Conversione in legge del decreto-'legge 20
aprile 1971, n. 162, ooncel'nente pravvedi-
menti 'intesi ad avviare aUe conseguenze del-
la situazione di emergenza verifioatasÌi nel
comune di Reggia Calabria» (1677);

alla lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, pl'evk1enza sociale):

« Convel'sione in legge del decreto~legge
20 apl'ile 1971, n. 161, recante modifiche alle
norme transitorie del decreto del P,resi,dente
deUa Repubblica 30 ap61e 1970, n. 639, rela-
tive ai ricarsi dei ,lavaratori in mateliÌa di
pmstazioni eragate daJl'Istituta nazionale
della pI1evidenza 'Saciale » (1674).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1971» (1660) (Approvato
dalla Camera dei deputati); «Rendiconto

generale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1969» (1661)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: {{ Bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 1971 », già ap-
provato dalla Camera dei deputati, e: « Ren-
diconto generale dell'Amministrazione dello
Stato per l'esercizio finanziario 1969 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Proseguiamo nell' esame degli articoli del
disegno di legge n. 1660 relativi allo stato di
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici (Tabella 9).

È iscri ito a parlare ,iJ senatore Raia il
quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
anche i tre ordini del giorno da lui presentati
insieme ad altrI senatolÌ.

Si dia lettura degli ordini del giorno.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Il Senato,

considerate ,le condizioni economÌiCo..,sa-
ciali di estremo disagio in cui v,ersana i ioit-
tadini di Agrigenta, sinistra ti' della frana del
19 luglio 1966, abitanti nel centra di V,iJla-
seta, a circa 10 chilametri dal capaluaga;

considerata l'esasità del canone di af-
fitta, osciHante t,ra le 10 e lIe 18.000 ,lire
mensilIi, che 11cittadini di Vilbseta paga-
na all'IACP, pur risiedendO' in un centro
spravvista di farmacia, ufficio postale, am-
bulataria medico, eccetera;

rilevato altresì che ai medes,imi non è
stato ancora corrisposta aloun ,risardmento
per i danni subiti a causa della frana, come
stabilito daHa legge,

impegna il Govelina:

a far ridurre il çanone di affitto suddet~
tO', in relazione alle condizioni econamico-sa-
ciali degli ilnteressati;
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e a provvedere alrisardmento dei dan-
ni ai sensi di legge.

Tab. 9.1 RAIA, VENTURI Lino, MENCHINEL-
LI, PREZIOSI, TOMASSINI, NAL-
DINI, LI VIGNI, Cuccu

n Senato,
considerato l'estremo disagio economi-

co-sociale in cui versano ancora, ad oltre tre
anni dall'evento del gennaio 1968, i cittadini
dei comuni siciliani colpiti dal sisma,

impegna il Governo a dare seriamente e
compiutamente esecuzione ai piani di inter-
vento già programmati! a favore dei Comuni
interamente distrutti o seriamente danneg-
giati.

Tab. 9.2 RAIA, VENTURI Uno, MENCHINEL-
LI, PREZIOSI, TOMASSINI, NAL-
DINI, LI VIGNI, CUCCU

n Senato,

considerato che tutte le autostrade del
Meridione non dovrebbero essere a paga-
mento;

considerata altresì la precaria situa-
z:i:one economica sQiciale deHa Sicilia,

impegna ill Governo ad esaminaJ:1e cOIn ~a
dovuta attenzione la possibilità di esentare
tutti gli automezzi (circolanti nell'Isola) dal
pagamento di pedaggi sulle autostrade.

Tab. 9.3 RAIA, VENTURI Uno, MENCHINEL-
LI, PREZIOSI, TOMASSINI, NAL-
DINI, LI VIGNI, CUCCU

P RES I D E N T E . n senatore Raia ha
facoltà di parlare.

R A I A. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, voglio premettere che condivido pie-
namente le critiche che da quasi tutte le par-
ti politiche sono piovute per il modo di di-
scutere il bilancio dello Stato.

n dibattito parlamentare assume ogni an-
no di più carattere puramente formale e si
conduce stancamente fra il più grande disin-
teresse di tutti. n dibattito così condotto non
diventa altro che una piatta ripetizione di
cose dette e ridette; e inoltre dato il fatto che

gli stati di previsione tra l'altro si presenta-
no con una struttura particolarmente rigida,
essendo strettamente vincolati a deliberazio-
ni di spesa in precedenza adottate, si riduce
a mera polemica di parole avulsa e slegata
dagli interessi e dalle tensioni che attanaglia-
no e tormentano il Paese reale. Se si aggiun-
ge a tutto ciò l'assenza dal dibattito del Mi-
nistro interessato, anche se degnamente rap-
presentato dal Sottosegretario, il quadro si
fa ancora più negativo.

Così stando le cose e di fronte a tale real-
tà, al Parlamento e all'opposizione di sinistra
in particolaJ:1e non resta <che fare in questa
occasione una energica denuncia all'opi-
nione pubblica, mettendo ,l'accento ,sul di-
vario che divide i bilanci così come sono
attualmente strutturati e le necessità reali
della nostra società.

Faccio presente che non mi soffermerò nel
mio intervento su tutti gli aspetti, pur im-
portantissimi, emersi dalla relazione del
senatore Piccolo, anche se ritengo opportu-
no sottolinearne alcuni di sfuggita soltanto
per esprimere sinteticamente il pensiero del
mio Gruppo. Primo fra tutti è quel10 dei
quadri tecnici del Ministero; e non mi sem-
bra di dover ripetere le cose che egregia-
ment'e e non in questa sola occasione sono
state messe in rilievo dai miei ,colleghi'.

Mi preme dire che sono d'accordo con
l'ordine del giorno del collega Poenio: noi
abbiamo sempre auspicato questo necessa-
rio patenziamento cercando di incentivare
i tecnici a scegliere questa strada offrendo
loro condizioni economiche tali da non do-
ver invidiare le soelte che fanno altri tecni-
ci; tuttavia bisogna evitare .che ad lLD.fatto
di tale importanza corrisponda non tanto il
potenziamento dei servizi complessivamen-
te intesi del Ministero, ma l'uso di forme di
assunzioni e di offerte di impiego che a tut-
t'altro mirano.

Esempio di ciò che dico sono le assunzioni
in Calabria 'prima, ,in Abruzzo dopo ed in Si-
cilia e spedfica1amente in provincia di Agri-
gento.

Io mi chiedo e chiedo al Governo a qual
fine rispondono tutte le assunzioni operate
dal Genio 'Civ,He in questi ultimi tempi di
uscieri, sbriga-faccende, messi e sotto-messi
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e la ragione per la quale tutti gli assunti, ve-
di caso, devono avere o hanno la tessera
del parrtito del Ministro in carica.

In questi giorni un giornale della capitale
denunciava cO'me un laureato veniva assun~
to a Roma per pulire i chiavkotti, per poi
non fare niente in realtà.

Questo bisogna impedire che si verifichi
anche nel Ministero dei lavori pubblici.

In riferimento all'edilizia popolare sono
completamente d'accordo con l'affermazione
del relatore quando dice che i risultati non
hanno corrisposto al piano previsionale; ri-
tengo però che una risposta precisa e puntua-
le debba essere data alla luce delle difficol-
tà che emergonO' nell'affrontare i problemi
dell'edilizia economica e popolare nel nostro
Paese. E non mi sembra che allo stato attua-
le, proprio perchè questo problema si inqua-
dra nella politica della casa intesa come
servizio sociale, si in1enda affrontare la que-
stione nei termini che l'urgenza e la sostan-
za ora richiedono.

lo non voglio parlare di questo proble-
ma perchè ho avuto occasione di parlarne
quando si è discusso del decretone e avre-
mo occasione di parlarne quando il proget-
to di llegge governativo verrà in discussione
in questa Aula; dico solo che tale proble-
ma, così COTTleè stato posto dal Governo,
ha trovato la opposizione ferma e decisa di
tutti quegli organismi di massa che non
starò a elenc3lre; ciò indica ,la profonda de-
lusione che è derivata dall'annuncio del fa-

mO'so paochetto reclamizzato come il tocca-
sana di tutti i problemi che interessavano
la maggioranza del popolo italiano.

Lo stesso di'casi per il settore dell'ediliz,ia
ospedali era, che versa in condizioni di tra-
gicità: di qui l'esigenza di intervenire al fine
di porre al più presto rimedio ai problemi
specifici di tale settore.

Nelle mie parti, in Sicilia e in tutto il
Meridione l'offerta di posti letto negli ospe-
dali è largamenie inferiore alle reali neces-
sità di zone nelle quarli le malattie sono con-
seguenze di una grave deficienza di caratte-
re igienico-sanitario che lo stesso Ministero
dei lavori pubblici è chiamato a considerare
in termini nuovi e veramente rinnovatori.

27 APRILE 1971

Per quanto riguarda la difesa del suolo e
l'inqruinamento atmosferico~idrico, ci trovia-
mo di fronte a problemi clamorosamente
esplosi negli ultimi anni, oggetto di legitti-
me preoccupazioni per la naturale interdi-
pendenza e concatenazione che essi hanno
con il problema deHa sopravvivenza e della
crescita dell'umanità e con lo studio bio-
logico dell'ambiente in cui vivono piante e
animali.

Io non so se dovremo arrivare a proporre
un nuovo Ministero per curare ~inmodo par-
ticolare l'ecologia; ma è chiaro che in questi
settori bisogna fare presto e bene perchè non
c'è più tempo da perde:re. I numerosi arppel-
li. le allarmanti denuncie che ogni giorno sia-
mo costretti ad ascoltare da ogni parte d'Ita-
lia, devono trovare debita e urgentissima con-
sirderazione. Purtroppo non mi sembra che
vi sia un impegno adeguato per aggredire
questi problemi e ciò deduco anche dalla
Jimitatezza dell'intervento che mi sembra
sia insufficiente rispetto arlle grandi attese.

Come ho già detto ho fatto cenno solo ad
alcuni problemi per non ripetere quanto det.
to dai colleghi stamani e nene diverse occa-
sioni in cui abbiamo avuto modo di affronta-
re questi temi. Mi preme rilevare ,solo un'al-
tra questione, quella della edilizia scolastica
e universirtaria, nella speranza che il Mini-

st'ero dei lavori pubblici voglia rendersi
obiettivamente conto della gravità e della
drammaticità del problema.

Ciò detto, signor Presidente, dt.sidero pre-
cisare che non sarei intervenuto in questo
dibattito se non fossi stato spinto a farlo
da serie preoccupazioni in esito alle conclu-
sioni 'cui si è pervenuti in sede di Commissio-

ne lavori pubblici in merito ad alcuni ordini
del giorno (esattamente tre) che io ho pre-
sentato a nome del mio Gruppo e che sono
stato ,costretto a r~presentare in Aula nella
speranza che il signor Ministro, nel lasso di
tempo intercorso da quella seduta eli Com-
missione, alla quale per ragioni ind:penden-

ti dalla mia vo.lontà non ho potuto parteci-
pare, abbia carmbiato opinione e giudizio sui

problemi vitali, scottanti, reali e pertinenti

che ho inteso sottoporre alla sua sensibilità.



Senato della Repubblict. ~ 23394 ~ V Legislatura

460a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 APRILE 1971

Ho appresa che tutti e tre gli ardini del
giarna da me aggi ripresentati sarebberO'
stati definiti dal signar MiniSltra anacrani~
stici. Anacranistica signHìca che nan si addi-
ce ai tempi, che è fuari luaga a camunque è
sarpassata; questa la sannO' ,anche colora
i quali h3!nno potuto fare salo la scuo:la
d'abbligo, immaginiamoci se non lo sa un Mi~
nistro. A questa punta m'incambe l'abbligo
di dimastrare non salo che i m~ei ordini del
giormo non sona anacronistid, ma ohe questa
definizione data dal signor MinistrO' ha sola
carattere elettoralistica, è una boutade sem-
plicemente incauta, volta a respingere sic et
simpliciter questiani che rivestono invece
fandamentale impartanza per l' ecanomia si~
dliana, per i lavomtorie per i sinistrati e i
terrematati siciJiani.

In U!ll0 degli ordini del giarno ho chiesto
l',abolizione del pagamentO' dei pedaggi sui
tronchi autastradali siciliani e a tal uapo
ho presentata assieme ad altri calleghi una
prapasta di legge.

Il prablema che intendiamo risai vere è
urgente ed attuale e non anacroni<;tico, si
basa su un indiscutibile fondamenta agget~
tivo che spero sia compresa appieno.

Sana in via di castruziane i tranchi auta-
stradali tra Messina e PalermO' e tra Messina
e Catania e una parte di essi è stata ultima-
ta, tanto che il signar Mini~tra, con di suo
seguito, in diverse oocasioni è landata a ta~
gliare i nastlri per .le PO'mpase inaugurazio-
ni a cui purtroppo siamo abituati in Italia.

Per queste opere, a differenza di quel che
è avvenuto in altri casi, la Stato ha realizza~
to una partecipaziane finanziaria quasi irri-
levante; si sona dunque castituiti due con-
sarzi ai quali partecipano cospicuamente re--
giane e camuni e che nell'eserciziO' della con~
cessiane si rivarranno delle spese di castru~
ziane e di manutenzione sugli utenti, attra-
verso il pagamentO' di un cansistente pe~
daggia.

Quindi a differenza di quel che accade nel~
la vicina Calabria, in Sicilia su due itinerari
di grande traffico l'autostrada ,sarà a pa-
gamentO'. Vi è dunque una prima discrimi~
nazione della quale il MiniSltro dovrà darmi
una spiegaziane: ma il Senato deve sapere
che i tranchi autO'stradali in questione co-
prono itinerari a traffica intensissima e per

j quali la viabilità ordinaria è già aggi insuf~
ficiente.

I pubblici poteri nan hannO' mai voluta
sviluppare in moda adeguato la viabilità ar~
dinaria e per giustificare questa grave ca~
renza ci si è più valte riferiti alla castruzia~
ne delle autostrade che poi, guanda caso, de~
ve essere in mO'da particalare la regiane a
finanziare, sastituendasi alla Stata.

Ma vi è di più. Per la strada statale 113
(cioè la Catania-Messina) vi è stata addirit~
tura una dichiarazione che giustificava can
,la castruzione della autosltrada la rinuncia
ai necessari lavari di ampliamento e ammo~
dernamenta della stnalda statale stessa.

Dunque i tronchi autostradali qti mi ri~
ferisco non sono infrastrutture cOlmplemen~
tari a superflue, ma costituiscano le vie di
comunicaziane essenziali e largameilllte ab-
blìgatorie. Sottolineo « obbligatorie» per de~
nunciare il fatto che mentre da una parte
non si amplIanO' le strade statali e nan si fa
nulla per ammodernarle, poi si pretende il
pagamentO' del pedaggiO'. E tutto ciò in una
regione meridionale ohe, carne è a tutti nato,
ha uno dei più bassi redditi pro capite. Il
nostra ordine del giornO' non è dunque ana-
cranistica.

Chiedo che si abolisca il pagamentO' del
pedaggio e che il Ministero dei lavori pub~
bhci si accolli l'onere corrispandente. Il non
voLer tener conto di queste nastre afferma~
zioni, suffragate da una rea!ltà di cui la stes~
so Ministro dei trasporti ha tenuta conto
accettando come raccomandazione l'ardme
del gioI1llo presentato dal mio Gruppo per
studiare la possibili:tà di esonerare dal pa~
gamento ,del tmsporto i camian che tran-

sitanO' sui traghetti da e per la Sicilia, mi
sembra una presa di posizione alquanto pre-
concetta da parte del MinistrO' dei lavari pub-
blici. Può darsi che ,il Min~stro, quando è
venuto in Commissiane, r101n avesse appro-
fondito l'argomento; con questo mio inter-
vento spero che ci si sia fatta un'idea più
esatta del problema e pertanto mi augurò
che il Ministro rivedrà il suo giudizio ne-
gativo formulato in astratto Isenza la piena
canoscenza del problema.

Altra questione che ho sallevato, con l'ar-
dine del giolfno 9. 1, riguarda e ,la riduzione
del canane per le case assegnate dalla Stata
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ai sinistrati di Agrigenta e l'ruttuazione del-
l'articolo 5-bis della kgge n. 590 del 30 luglio
1966: tale ordine del giarno non sarebbe
stato accalta dal Gave:rno peI1chè già si
sarebbe pravveduto a dare pratica attua-
zione a quanto riohiesto. Se così fosse, non
v'era altro da fare che aocogliere l'ordine
del giorno senZ1a esprimere giudizi negati-
vi e pungenti. Sarei veramente soddisfatto
se le cose ,stessero come sbrigativamente ha
dato ad intendere il signor Ministro: dop-
piamente soddisfatto perchè questa sarebbe
una vittaria delLe Ìatte popoJani che hanno
condotto nell'arco di questi ultimi cinque
anni i sinistmti di Agrigento; e lo sarei in
prima persona, considerato che in questi
anni sona stato il parlamentare che si è
battuto ininterrottamente per risolvere que-
sti problemi.

,Più valte mi sono permes'so di soIJecitare,
con interrogazioni, interpellanze, proposte
di .legge, ordini del g,iorno e inter"enti in
sede di dibattiJto surl bilancio dei lavori Ipub-
blici, l'attenzione degli organi 'esecutivi af-
finchè mantenessero fede agli impegni as-
sunti !in occasione di quel disg1raziaio fran-
gente.

Quanto affermo è documentabile piena-
mente anche ,con le risposte avut'e dai Mi-
nistri che si sono succeduti da allora a oggi.
Non è però questo che mi interessa. Mi pre-
me sottolineare che non baslta a distanza di
cinque :anni presenta:re un progetto di legge
che, come ho avuto modo di constatare, si
vuole fare apparire come una elargizione
magnanima del signor Ministro ai sinistrati
di Agrigento.

Questa è infatti la pI:..opaganda che il PSI
sta conducendo in questi giorni in provincia.

In base a tale propaganda, non sono le
lotte nè ,le manifestazioni nè gH scioperi che
avrebbero determinato il riconoscimento dei
diritti dei sinistrati e il conseguente provve-
dimento, bensì la buona propensione del
Ministro.

Purtroppo a questo tipo di slogans sono
ricorsi 'Ì compagni socialisti pur di racimo-
lare qualche voto fra i sinistrati, i quali san-
no invece quanto tempo ci sia voluto per
smuovere l'insensibilità del Governo.

Io purtroppo sono convinto che prima di
arrivare alla soluzione reale dei problemi

dei sinistrati ci vorranno ancora lotte popo-
Lari e iniziativ,e dei sinistrati; e ciò dico per
la profonda sfiducia che nutro nei confronti
del Governo in relazione ai tristi precedenti
in materia.

Ora non basta annunciare che il Consiglio
dei minilstri ha presentato un disegna di leg-
ge che ancora non trovo neppure stampato;
chiedo formalmente l'impegno che il dise-
gno di legge venga portato in discussione con
la massima urgenza senza rimandare alle ca-
lende greche il problema perchè non è più
procrastinabile.

I sinistrati attendono giustizia e molti
attendono ancorla la casa; isinlÌstrati che
hanno avuto la casa vogliono es,sere tran-
quilli senza la spada di Damocle dell'uf-
ficiale giudiziario e della carta boJ1ata cne
pesa permanentemente sul loro capo. Que-
sta è la realtà vera e non quella che si vuole
fare apparire come tale.

Spero di essere stato chiaro anche su que-
sto argomento e auspico che l'onorevole Mi-
nistro assuma più concreti impegni in mate-
ria. Questi Gover;ni sanno pI1endere provve-
dimenti urgentissimi quando £a cO'lTI.odo ai
padroni per spremere le tasche dei contri-
buenti meno abbienti, ma non legiferano mai
per decreto quando invece si tratta di veni-
re incontro alle giuste rivendicazioni avan-
zate dal mondo del lavoro in generale. I si-
nistrati vogliono, per avere quanto loro do-
vuto per legge, che vengano accorciati al
massimo i tempi e che venga messa in moto
una procedura celere e snella,al fine di tran-
quillizzarli rdOlpo tanti anni di grosse delu-
,sioni.

L'altra questione riguarda i terremotati.
Ho letto che l'altro ieri alla Camera il
Sottosegretario agli interni rispondendo alle
interrogazioni di colleghi della sinistra sulla
destinazione dei miliardi raccolti per i sini-
strati e a proposito del dramma che vivono
i terremotruti del Belice ha tentata anche lui,
come ha fatto il Ministro dei lavori pubbli-
ci in Commi'ssione, di scaricare sui comuni
siciliani terremotati la lesponsabilità della
mancata ricostruzione e di quant'altro si
sarebbe dovuto fare e non si è fatto. Si pos-
sono tentare quante giustificazioni si voglia-
no. Sta di fatto che i terremotati del Beli-
ce vivono ancora nelle baracche e che nien-
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te è stato fatto per avviare la ripresa eco-
nomica della zona. La verità è che ogni ini~
ziativa per risolvere i problemi dei terremo~
tati è stata sempre bloccata da una buro-
crazia elefantiaca e da lungaggini incredibi~
li; perciò vi è un grave malcontento la cui
responsabilità ricade sui governi, nazionale e
regionale, che a Roma e a Palermo sono del-
lo stesso onentamento politico e fanno la
stessa politica. Non capisco perchè non si
voglia sentire parlare di certe cose e perchè
i Ministri interrogati cerchino di nascondeve
la verità adducendo giustificazioni puerili e
facendo la politica dello scaricabarile. La
verità è che a distanna di tre anni e più dal
terremoto centomila siciliani vivono ancora
nelle baracche e non vi è ancora 'nessuna
casa Icostruita. Se tutto andasse bene, se-
condo le ottimistiche dichiarazioni del Go~
verno, non si oapirebbe il perchè del gravis-
simo disagio esistente tra quelle popolazio-
ni e non si capirebbe peI1chè il presidente
Saragat nel ricevere i sindaci dei quattor-
dici comuni terremotati ha dovuto dare loro
ragione del pessimismo che Iii irnvade.

So degli impegni a parole che soma
stati presi in diverse occasioni per affronta-
re i problemi scottanti dei terremotati che
vanno dai contributi per rifar~si la casa alle
famiglie che l'hanno avuta distrutta, alla
.costruzione di case popolari, edifici pub-
blici, strade e fognature; sappi,amo però an-
che che ricostruire oase senza offrire occa-
sioni di produzione e posti di lavoro serve
alle grandi imprese edJiili che si ingrossanO'
li portafogli sulle disgrazie dei terremotati;
e, guarda caso,~ questi impresari diventano
invariabilmente organizzatori del galoppi-
-Dnggio ,elettorale dei MinilStri e Sottosegre-
tari dei lavori pubblid in Italia. Pt,rciò in-
sieme alla ricostruzione abbiamo chiesto po-
sti di lavoro per porre fine alla emigrazio-
ne. Per un senio sviluppo economico ci sa-
rebbe hisogno di 200.000 posti stabili nella
Valle del Belice mentre è notorio che i piani
del Governo prevedono lla creazione di 25.000
posti di lavoro per tutta la Sicilia per i pros-
simi tre amni.

Ecco cosa 'V'uole .i:l nostro ordine del gior-
no: abbiamo voluto e vogliamo impegnare
il Governo ad operaDe praticamente per ve-

nire incontro alle neoessità delle 'Popolazio-
ni così drammaticamente colpite dal sisma;
il Mil1!istro ha tentato arrcora Uina volta di
sfuggire a questo :impegno che gli abbiamo
richiesto e perciò ho riproposto l'argomen-
to in Aula. Nei confronti dei termmotati vi
è un grave e negligente ritaDdo che diventa
ancora più ingiurioso quando si fanno pro-
messe offrendo cose già maturate e tecni-
camente stabilite, senza t'errere poi conto
delle ,leggi votate dal Parlamento volte a sa-
nare le nuove e grosse ferite Slegna1Jesul mar-
toriato corpo della Sicilia nel gennaio 1968.
Perciò [chiedo che .il Ministro riveda la po-
sizione da Ilui alSisunta in Commissione ed
accalga Ie richieste formulate con l'ordine
del giorno da me presentato. (Applausi dal-

i'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
i'scr,itti a parlare, ha facoltà di parlare l'ono-
revale Sottasegretario di Stato per i lavori
pubblici, il quale è invitato ad esprimere an-
che il parere sui vari ordini del giorno.

Z A N N I E R , Sottosegretaria di Stato
per i lavori pubblici. Onorevole Presidente,
onarevoli senatori, pur nella ristrettezza del
del tempo concesso al Senato per l'approva-
zione del bilancia dello Stato, sento il dove-
re di prendere brevissimamente la parola per
ringraziare innanzi tutta gli onorevoli sena-
tori della maggioranza e dell'opposizione che
sono intervenuti sul bilancio dei lavori pub-
blici e per esprimere alcune valutazioni sul-
l~ indicazioni e proposte da essi formulate
per l'avvio di una più organica e unitaria
politica dei lavori pubblici.

Desidero altresì associarmi ai consensi ed
agli apprezzamenti positivi manifestati nei
confronti della seria relazione stesa dal col~
lega senatore Piccolo e giustificare nel con-
tempo l'assenzla del miniist'To Lauricella, im-
pegnato nella Commissione lavori pubblici
della Camera per l'esame del noto disegno
di legge riguardante i problemi della casa.

Sarebbe mia intenzione dare delle rispo-
ste esaur,iienti agH interessanti interventi svol.
ti vuoi in politica urbanistica vuai per i pro-
blemi della difesa del suolo, vuoi per quan-
to riguarda il fondamentale problema alla
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ribalta del Senato proprio in questi giorni,
cioè la difesa dell'ambiente, ed infine il pro~
blema della casa, ma desidero non soffer-
marmi su questi temi proprio per gli impe-
gnativi compiti che il Senato ha di fronte
e per la ristrettezza dei tempi che ha a di-
sposizione nell' esame delle altre tabelle al-
legate al bilancio dello Stato.

Vorrei sottolineare però che fra tutti quei
provvedimenti sui quali vi è un generale con-
senso (anche su quelli indicati da certe par-
ti dell'opposizione ad esempio III merito al-
la priorità ed all'urgenza di una nuova politi-
ca urbanistica nella quale dovrebbe inserirsi
organÌ'camenve anche il provvedimento per
l'abitazione attuaLmente all'esame della Ca-
mera, al fine di evitave quegli squHibIìi che
possono dar luogo a lunghe procedure e for-
se anche a contestazioni di carattere costi-
tuzionale, come da esperienze precedente-
mente avute con la 'legge 167), impegno prio-
ritavio e preciso del Minisvero dei lavori pub-
blici è di varare il più rapidamente possibile
un nuovo disegno di legge urbanistica, per
dare non solo una risposta di assetto terri-
toriale, ma anche per inserire in questo con-
testo tutti i complessi problemi di una po-
litica di programmazione.

Desidero chiudere questo mio intervento
di ringraziamento, più che di risposta o di
replica alla relazione ed agli interventi svol-
ti in questo dibattito, soffermandomi su un
problema che ritengo fondamentale in uno
Stato che vuole avviare concretamente una
politica di programmazione: si tratta del
problema della riforma strutturale e organiz-
zativa del Ministero dei lavori pubblici, per
quanto attiene agli organici di questo Mini-
stero. È il problema di fondo di ogni poli-
tica di programmazione, a cui dobbiamo
guardare con attenzione e, in analogia con
l'impegno che è stato preso in Commissio-
ne lavori pubbllci, dovremo portare la que-
stione alla attenzione del Parlamento per
dare una risposta risolutiva.

Non è pensa1ile che il Ministero dei la-
vori pubblici possa continuare l'espletamen-
to della sua attività, sia nel settore urbani-
stico, sia nei settori della casa, delle scuo-
le, degli ospedali e delle altre opere pubbli-
che in genere con organici che sono del 30

per cento inferiori ai posti che si prefigura~
vano cento anni fa. Quindi la mancanza di
drca 350 ingegneri, rispetto agLi attuali su-
perati organici, rappresenta una deficienza
gravissima, specie in un momento in cui lo
Stato deve porsi in condizione di affrontare,
oltre ai numerosi problemi che riguardano
la politica territoriale, urbani,stica, eccetera,
tema ti che di carattere tecnico e scientifico,
per le quali è necessario avere la presenza
di qualificati esperti nei settori dei vari Mini-
steri, con particolare riferimento a quello
dei lavori pubblici.

È quindi con impegno che il Ministero dei
lavori pubblici inizierà prossimamente, ap-
pena conclusi gli importanti dibattiti sul pro-
blema della casa, lo studio per il riordino
del settore, per l'adeguamento del personale
non solo quantitativamente ma anche quali-
tativamente alle reali esigenze del Ministero.
Ho voluto soffermarmi su questo che riten-
go il problema fondamentale pel qualsiasi
politica di programmazione, perchè, se non
sarà ri'Soho organicamente, Icontinueremo ad
esporre ricchezza di idee e di enunciazioni,
ma avremo povi.'rtà di conoscenze e soprat-
tutto di mezzi e di strumenti per attuare
quelle riforme che riteniamo di dover porta-
re a termine nel più breve tempo possibile.

Chiudo questo mio improvvisato inter-
vento ringraziando ancora i colleghi interve-
nuti e assicurando loro che sarà mia cura te-
nere in attenta considerazione i contributi
positivi che hanno portato a questo interes~
sante dibattito. Per quanto concerne gli or-
dini del giorno presentatl dal senatore Raia
e da altri senatori, desidero innanzi tutto ri-
confermare le valutazioni già espresse dal
Ministro nella Commissione lavori pubblici.

Circa il primo ordine del giorno faccio pve-
sente che le proposte in esso contenute pos~
sono considerarsi ormai ,risolte in quanto il
Ministero dei lavori pubblici dopo un atten~
to esame delle condizioni stabilite per l'af-
fitto degli alloggi realizzati dall'Istituto ca-
se popolari di Agrigento, in località Villase~
ta, con decreto in data 27 febbraio 1971,
adottato di concerto con il Ministero del te-
soro, ha stabilito che i Ganoni annui di loca-
zione vengano commisurati complessivamen~
te all'l,30 per cento, e precisamente: 0,80 per
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manutenziani e 0,50 per frutta capitale.
L'1,30 per centa quindi incide sul casta me~
dia generale delle sale costruziani, can esclu~
siane delle spese di urbanizzaziane primaria
e secandana.

Quanta all'altra rHieva contenuta nella
stessa ardine del giarna. del mancata risar~
cimenta dei danni subiti dai privati a segui~
to, della frana, si fa rilevare che can recente
pravvedimenta appravata dal Cansiglia dei
ministri (ed io' mi impegna a segnalare la
cosa all'ufIkia legislativa del Ministero' af~
nnchè vengano' date ail senatare Riaia ,le ap~
partune infarmaziani e copia del disegna di
legge in questiane) ai ,praprietari degli imma~

bili espropriati compresi nel riane Addalara~
ta da kasferiI1e è stata concessa la facoltà di
scelta tra il pagamento, delle indennità di
esprapriaziane, la oessione gratuita in pra~
prietà dell'allaggia a dellacale ad essi asse~
gnata dalla appasita cammissiane, nanchè
la cancessiane di un cantributa graduata in
relaziane alla cansistenza dell'immabile da
ricastruire e l'assegnaziane gratuita del~
l'area.

La stessa provvedimenta legislativa pre~
vede il trasferimento ex lege dell'abitata del
riane Addalorata a cura del Ministero dei
lavari pubblici in base ad un pragramma
predispasta dal Genia civile, di intesa can il
Camune, ed appravata dal provveditorata re~
gianale alle ,opere pubbliche per la Sicilia.
Si ritiene quindi che il pravvedimenta pre~
dispasta dal Gaverna, unitamente all'impe~
gna di accelerare le pracedure per il risarci~

menta dei danni, possa dare le assicuraziani
richieste can l' ,ordine del giarna.

,Circa il'aaceleramenta dellepracedure oal~

ga l'accasiane per dare rispasta al senatare

Tansini che ha ,svolta un interventa Interes~

sante saprattutta per quanta riguarda la
madifica della legislaziane, e delle narmati~
ve, per la realizzaziane delle ,opere pubbli~

che, pelichè quanda anche avessima una
legge già approvata per affrontare ill ipra~

bllema della caJSa, t:r~aill mamento dell'appra~
vaziane del pravvedimenta e la pasa del
prima mattane, tenenda canta dei tempi

tecnide amministrativi della legislaziane

attuale vigente nel nastra Stata, passereb~
be came minima un anna di tempa per
cui l'ultimaziane dell'apera avverrebbe all'in~
circa dapa tre anni dal mamento del vara
della legge.

Ci siama quindi preaccupati ed abbiamo'
castituita (prapria su mia iniziativa, paichè
sasteneva da diversi anni questa tesi in qua~
lità di parlamentare) una cammissiane per
la revisiane delle narmative in materia. Va~
gliama rendere cioè gli enti 'localii enti fun~
zionali, vagliama fare degli enti locaili enti
che siana III grada di ,operare can un sala
cantralla a valle, quella del callaudo. Quin~
di questi sana compiti che cerche rema di
accelerare prapria per dare le rispaste che
anche il senatare Raia ha sallecitata.

Per quanto riguarda il secanda ,ordine
del giarna, cancernente la richiesta di impe~
gna al Gaverna di dare seriamente e cam~
piutamente esecuziane ai piani di interventa
già pragrammati a favare dei camuni inte~
ramente distrutti a seriamente danneggiati,
faccia presente che in merita all'attuaziane
dell' ,opera di ricastruziane dei camuni sici~
liani calpiti dal terremata del gennaia del
1968 sana già risolti li principalli ostacaili che
si erana manifestati saprattutta nella scelta
delle aree per gli insediamenti abitativi dei
14 abitati clkhiairati tatalmente a rpa;rzialmen~
te da trasferire. Si è data attuaziane ai pra~
grammi per le ,opere previste per i nuavi
insediamenti abitativi saprattutta per ciò che
riguarda la realizzaziane delle ,opere di urba~
nizzaziane che castituiscana la premessa in~
dispensabile perchè passana appaltarsi le

I ,opere previste nei pragrammi stessi. I pra~

grammi in atta in tutte le zane te l'remata te
prevedona un investimenta pari a circa 66
miliardi ed in particalare questi 66 miliardi
sana casì dIstribuiti: lavari in COlsa di ese~
cuziane, 22 miliardi 800 miliani circa, lavari
appaltati, 8 miliardi 650 miliani circa, lavari

in carsa di appalta, 8 miliardi 900 miliani,
progetti appra~ati (decreti in carsa di regi~
straziane) 4 miliardi 900 miliani, pragetti in

carsa di approvaziane, 5 miliardi 600 milio~
ni, per un totale di circa 50 miliardi e 900

miliani. Quindi sulla samma assegnata sana
stati impegnati già 50 miliardi e 900 milia~
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ni, dei quali solo 5 miliardi e 600 milioni so-
no per progetti in corso di approvazione.
Perciò anche a distanza di due anni è com-
prensibile che ci 'si trovi lin questa situazio-
ne di disagio data la lunghezza dei tempi
necessar.Ì per l'attuazione di ta!li spese. (Oi
sono ancora in corso le dQl}orose esperienze
avute nel Vajont).

Tenendo conto di quanto detto prima, cioè
della complessità delle procedure che uno
Stato deve compiere per portare a realizza-
zione queste opere, cioè dal momento in cui
si passa dall'idea al progetto e alla realizza~
zione del progetto, i tempi richiesti vanno
veramente al di là della dinamica di una so~
cietà moderna, per cui si rende oltremodo
necessario un lavoro di riforma regolamen-
tare e normativa, per dare allo Stato, ma so-
prattutto agli enti locali, chiarezza e serenità
nell'adempimento di questi importanti com~
piti: anche tale problema aocanto a quello
che ho già segnalato è urgente e indifferibile.

Nelle zone terremotate poi a cura delle se-
zioni autonome del Genio civile è in fase di
realizzazione un programma per un to-
tale complessivo di circa 15 miliardi 800
milioni che riguardano: opere in esecuzione
diretta dell'Amministrazione dei lavori pub~
blici, opere delegate ad enti locali (curie,
enti di assistenza e beneficenza). Altri con-
tributi concessi a privati per il ripristino di
immobili ammontano a 590 milioni ripartiti
tra le provincie di Trapani, di Agrigento e
di Palermo.

Si ha ragione quindi di ritenere, senatore
Raia, che con i provvedimenti in corso, su-
perata ormai la fase di. progettazione e quel-
la iniziale e nonostante la complessità delle
procedure che la realizzazione di tali opere
comporta, Isiamo ormai in fase di piena rea-
lizzazione. Da ciò si deduce evidentemente
l'impegno del Governo di dare attuazione ai
piani di intervento già programmati e di fa~
vorire tutti gli interessati. Ritengo che il Mi-
nistro dei lavori pubblici in sede di Commis-
sione abbia considerato non accoglibile l'or-
dine del gIOrno perchè il Ministero ha già
eseguito tutti gli adempimenti necessari a
porre in atto questa normativa a [avare dei
sinistrati.

Il terzo argomento segnalato sempre dal
senatore Ram e da altri riguarda la richiesta

di impegno del Governo ad esaminare con
la dovuta attenzione la possibilità di esen-
tare tutti g}i automezZii cincolanti in Sicilia
dal pagamento eli pedaggi sulle autostrade.
Non ,ero presente alla riunione in cui è
stato presentato questo ordine del giorno ma
sono d'accordo con la decisione allora pre~
sa di respingere un ordine del giorno che
chiede il permesso di far transitare gratuita-
mente automezzi privati sulle strade conces-
se a pedaggio dal momento che tali strade
sono oggetto di una concessione. Infatti men-
tre la loro realizzazione è opera dell'inizia-
tiva privata, queste strade passano allo Sta~
to gratuitamente dopo un certo periodo di
tempo che decorre dalla concessione. Resta
però alle 'società Òhe le hanno realizzate il
diritto al pedaggio per l'ammortamento del
capitale investito per la costruzione delle
medesime.

Al di là della valutazione negativa, per evi-
denti motivi di logica e di illegittimità, desi~
dero informare il senatore Raia che non so-
lo in Sicilia, ma per tutta l'Italia abbiamo
bloccato l'autorizzazione di nuove conces-
sioni o di programmazione di nuovi inter-
venti autostradali fino a quando non sarà
approvato il piano di sviluppo '80; in tale
attesa siamo tutti d'accordo ~ come ho già
affermato III sede di esame del disegno di
legge concernente la modifica della legge 181,
che prevede lo stanziamento di 170 miliardi
a favore dell'ANAS ~ di potenziare la via-
bilità statale minore per dare una risposta
soprattutto alle aree più depresse, mettendo-
le in condizioni di servirsi di strade statali
senza pedaggio idonee ad assolvere al com-
pito che alle strade stesse viene assegnato.

Con queste argomentazioni ho esaurito la
illustrazione dei motivi per i quali il Mini-
stero, e quindi il Governo, rigetta questi
ordini del giorno pur dando all'onorevole
presentatore degli ordini del giorno stessi as-
sicurazione che saranno tenute in attenta
considerazione tutte le segnalazioni, per
quanto accettabili, che ha fatto.

P RES I D E N T E . Senatore Raia,
mantiene l'ordipe del giorno 9.1?

R A I A . Lo mantengo, onorevole Presi-
dente, e non ho motivo dI illustrarne nuova-
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mente le ragioni. Anche in riferimento al se~
condo punto relativo aHa questione di cui
parlava l'onorevole Sottosegretario, l'artico~
10 5~bis era inserito in una legge del 1966.
Quindi i tre anni sono già passati, onorevole
Sottosegretario: sono già passati da tempo.
Pertanto, in base a quella legge, al cui esame
tutti abbiamo partecipato, il Governo avreb~
be dovuto provvedel'e, mentre fino ad ora
non ha provveduto. Attualmente, quindi, le
cose rimangono nella situazione alla quale
ho accennato nel mio intervento.

Mantengo quindi, ripeto, il mio ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamen~
te lettura dell'ondine dell giomo 9. 1 del se~
natore Raia e di a:ltri senatori.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Il Senato,

.considerate le condizionieconomico~so~
ciali di estremo disagio in cui versano i dt~
tadini di Agrigento, sinistrati della frana del
19 luglio 1966, abitanti nel centro di vma-
seta, a circa 10 chilometri dal capoluogo;"

considerata l'esosità del canone di af~
fitto, oscillante tra le 10 e le 18.000 lire
mensili, che i cittadini di Villaseta paga~
no all'IACP, pur risiedendo in un centro
sprovvisto di farmacia, ufficio postale, am~
bulatorio medico, eccetera;

rilevato altresì che ai medesimi non è
stato ancora corrisposto alcun risarcimento
per i danni subiti a causa della frana, come
stabilito dalla legge,

impegna il Governo:

a far ridurre il canone di affitto suddet~
to, in relazione alle .condizioni economico~so~
ciali degli interessati;

e a provvedere al risarcimento dei dan~
ni ai sensi di ,legge.

Tab. 9.1. RAIA,VENTURILino, MENCHINELLI,
PREZIOSI, TOMASSINI, NALDINI,
LI VIGNI, Cuccu

P R E iS I D E N T E. Metto ai voti que~
st'ordine del giorno, non alccettato dal Go~
verno. Chi 10 approva è !pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Raia, mantiene l'ol1dine dd gior~
no 9.2?

RAIA Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Si dia nuova~
mente ,lettura dell'ondÌine del giorno 9.2 del
senatore Raia e di ahri senatori.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Il Senato,

considerato l'estremo disagio economi-
co~sociale in .cui versano ancora, ad oltre tre
anni dall'evento del gennaio 1968, i cittadini
dei comuni siciliani colpiti dal sisma,

impegna il Gov1erno a dare seriamente e
compiutamenteesecuzione ai piani di inter~
vento già programmati a favore dei Comuni
interamente distrutti o seriamente danneg-
giati.

Tab. 9.2 RAIA,VENTURILino, MENCHINELLI,
PREZIOSI, TOMASSINI, NALDINIr

LI VIGNI, Cuccu

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'ordine del giorno, non accettato dal Go~
verno. Chi 10 approva è pregato di allzarsi.

Non è approvato.

Senatore Ralia, mantiene l'oI'dine del gior~
no 9. 3?

R A I A. Signor Pl'esidente, l'oll'ovevole
,Sottosegretario, nel dare una spiegazione
per il non ,aocogIimento del mio ordine del
giorno, ha vo]uto dire che vi sono delle si-
tuazioni giuridkhe che non oonsentono quan~
to io ho chiesto con l'ordine del giorno stes-
so. Ma :1'ol1dine del giorno non è una legge
e quindi da parte del Governo ne avrei de~
:s1derato raocoglimento. Io ho già presen-
tato un disegno di legge per :risolvere que~
sto prob1lema, per esonerare dal pedag-
gio tutti ,gli autoveicol'i che transitano sul-
Ie strade sÌioiliane. Quindi c'è già questa po~
sizione contenuta in un disegno di legge
che è già stato presentato e che si trova
già al Senato. Veramente quindri non capi-
sco questa rigid1tà nel non vOiler a:ocogliere
un ordine del giorno che riguarda in modo
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particolare strade e autostrade ,sulle quali
è obbligatorio circolare, non essendovi al-
tre strade, dal momento che l'ANAS non è
intervenuta e che non sono stati fatti i la-
vori necessari per ammodernare quelle esi-
stenti.

In ogni caso, date 1e assicurazioni del Go-
verno di esaminare in 'Ogni Icaso ,il proHe-
ma in termini positivi ~ mi ,sembra che
questo abbia detto l'onovevole SottosegDe-
tario ~ non insisto per la votazione dell'or-
dine del giorno anche per non cO'mpromet-
tere per il prossimo futuro l'esito positivo
della mia proposta di legge.

P RES I D E N T E .Passiamo ora al-
l'esame degli articoli del disegno di legge
n. 1660 relativi aHa stato di previsione del-
la spesa del Minister'O dei trasp'Orti e del-
l'aviazione dv,ile (Tabella 10).

È iSlcritto a parlare il senatore De Mat-
teis. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. Onorevole IPresi-
dente, onorevole SottosegIietado, onO'revoli
colleghi, non vi nascondo un certo disagio
nel dovere, in questo mio breve intervento,
ripetere ailcune sollecitazioni in tema di po-
litica dei trasporti che già ,ebbi a rassegna-
re in occasione della discussione del preven-
tivo 1970. ,Purtroppo anche quest'anno, nel
bilancio che stiamo esaminando relativo al
197il, sembrerebbe offerta l'oocasione, per
il ripetersi di certi fenomeni in rapporto so-
prattutto aHe spese di eseI'lcizio e agli ]nve-
stimenti, per far pensare che la di anzi ac-
cennata politica dei trasporti non verrebbe
considerata iCon l'impegno Iche deve presie-
deJ:1eall'attività del Governo e quindi del
Parlamento.

Ma dò per fortuna, sia pure con tutte le
carenze che andrò ad esporre nel corso di
questa mia breve disamina, Hon si verifica;
cosiochè in definitiva le complesse attività
del Dicastero dei trasporti non possono non
essere giudicate positive.

Per vero il ibilancio in esame, a prima vi-
sta, sembra di ordinarissima amministra-
zione e privo anche di un corretto rapporto
tra le spese correnti e quelle in conto ca-
pitale. Infatti, a fronte di 99 miliardi e 329
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milioni di spesa 'Per la parte Icorrente, vi so-
no soltanto 16 miHaI1di e 536 milioni per il
conto capitale ossia per gli investimenti.
Manca, in altri termini, a mio modesto av-
viso, quella necessaI1ia corrispondenza tra
le spese di esercizio e quelle previste come
impiego produttivo.

Senonchè gli investimenti votati da leggi
speciaLi, quelli che sono all'esame del CIPE

I e queHi racchiusi nel piano poliennale del-
le Ferrovie, del quale lo stesso onorevole
Ministro ha dato notizia alla 7a Commissio-
ne del Senato, se non eliminano completa-
mente tale sproporzione, tuttavia la ridu-
cono a misura di corretta amministrazione.

Sul fatto che la pO'litioa degli investimen-
ti, così come preViista nel pialno decennale
oggi in v,ia di esaurimento, abbia avuto par-
ticollare riguardo al trasporto ferroViiario,
per essere questo una delle componenti fon-
damenta!1i per lo sviluppo econom1co del
Paese, non cade dubbio alcuno, ma a me
slembra Ipad:f]co ~ e aredo che nessun colle-
ga lo possa smentir,e ~ ,che !stiamo realmen-
te pagando lIe enormi lentezze operative del
pals1sato,di fronte aid uno sviluppo dei diver-
si modi Idi tmsporto che la continua crescita
del nostro Paese giorno per giorno impone-
va a'll'Esecutivo ed al Parlamento.

In altri termini, non si ebbe, per il
paSlsato, una visione estremamente chiara
di quella che doveva essere la politica dei
trasporti, ,intesi questi soprattutto come
servizio sociale, che avrebbe dovuto anche
sensibilmente scoraggiare certe tendenze
quali quelle dell'eccessivo uso della gomma.

Nonostante ciò, per 1C00meci è dato cono-
scere anche da:lla relazione del collega Luc-
chi, il trasporto su strada ferrata ha segna-
to un notevole aumento, cosiachè oggi non
vi è chi non veda Icome sia necessario ed ur-
gente che l'Esecutivo e, per esso, il'onorevo-
le Mini'stro dei traJsporti guardi ali/Azien-
da ferroviaria con ogni sorta di impegno,
per modo che la stessa, oltre a guadagnare
nelle realizzazioni il tempo perduto, pO'ssa
essere in linea con la crescIta democratica
del Paese, onde soddisfare quelle esigenze
che ogni giorno ed in modo sempre più pres-
sante le vengono poste da una società civile
come la nostra.
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Nel mia intervento, sul bHancia preventi-
vo del 1970 ebbi a rilevare come la ferrovia
in Italia si fosse svi1uppata in senso longi-
Ludinale ~ data anche la canfiguraziane

I

della nostra penisola ~ avendo avuto sem-
pre scarso rilievo invece lo svHuppo in sen-
so trasversale. Mi pare che nan si possa più
perdeI1e tempo, e che Il'A21ienda rerraviari'a
debba risalvere in concreto anche questa
situazione e in medto (paJ1eche esilstarro pre-
cise indicazioni e graduali realizzazioni nel
richiamato piano pluriennale dei trasporti.
E a p:wposito di questo mi debbo rallegrare
con l'onarevole Ministro peIichè con lo stes-
so si è finalmente posto il dita sulla piaga
del raddoppio e dell'elettr1ilfìcazione del bina-
rio Bari-Brindisi~Lecce, opera che tanto ha
appassionato per anni ed anni l'intera Pu-
gliae, in modo particolare, la provincia di
Leece. La realizzazione di tale opera, alla
quale deve darsi priorità rispetto a qual-
siasi altra, non solo servirà a congiungere
in modo sollecito le papolazioni del Salen-
tO' a Bari e quindi a tutti gli altri paesi del
Centro e del Nord, ma porrà fine ad una in-
giusti,ficata discriminazione anche 1m le
st,esse province ipugliesi poichè i cittadini
della provincia di Leoce non sono mai riu-
sciti a darsi contezza delle ragioni in base
alle quali la stessa Cassa per il Mezzogiorno,
volendo impiegare una modesta quantità
di denaro per 'la tanto reclamata realizzazio-
ne, abbia inteso iniziare i lavori .da Brindisi
verso Bari e non da Lecce verso Brindisi,
come sarebbe stato più giusto ed opportu-
no, ponendo in tal modo in essere un'attivi-
tà che è la più idonea a turbare gli animi
di qudle ,popolazioni alle quali non a tarto
è sembrato di venireesduse da quell'indi-
spensabile oollegamento, resosi agni giorno
più necessario, non sola per una prospetti-
va di sviluppo industria'le, ma anche per
un adeguato sviluppo turistico delle coste
salentine, nonchè per il trasporto delle pri-
mizie e dei prodotti agricoli, che attraverso
la ferrovia raggiungono, non pachi Stati
esteri.

Sempre in tema di strade ferrate non
posso fare a meno, ara che mi si offre l'oc-
casione, di porre all'attenzione del Governo
e del Parlamento il problema, ormai diven-
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tato famoso, dei cosiddetti rami secchi e
delle ferrovie in concessione. Come ebbi a
dire anche l'anno scorso, i trasporti costi-
tuiscono un servizio sociale al quale lo Sta-
to non può e non deve sattrarsi. In questo
clima deve esaminarsi il problema dei ra-
mI secchi, mentre quello delle ferrovie in
concessione va esaminato in rapporto al
tipo di politica che il Governo intende fa-
re. Sano due problemi che vanno affrontati
con serietà e con urgenza in modo che si
traggano le dovute canseguenze, che non
potranno non essere, comunque, quelle di
un miglioramento del serviziO' del quale
possono fruire le popolazioni interessate.
In altri termini, quelle linee che furono in-
dicate come rami secchi perchè a scarso
traffico dehbono essere migliorate così da
renderle più agevoli all'uso, incrementandO'
in tal modo ,il traffico, mentre per le ferro-
vie in concessione è necessario che si sap-
pia se le stesse debbono essere mantenute
o se invece devono essere rilevate daUo
Stato. Tuttavia, nell'uno e nell'altro caso,
vanno potenziate, rese più eligibili e più ri-
spondenti alle esigenze deUa crescita del
Paese che oggi più che mai rilchiede, anche
in tema di trasparti ~ come è stato rico-

nosciuto, del resto, da ogni parte ~ servizi
sempre più competitivi e 'rispondenti a:lle
necessità delle popalazioni interessate.

È necessario quindi uscire dalla posizio-
ne di attesa per affrontal'e ICon decisione il
problema senza tentennamenti o perplessi-
tà che certamente non giovana alla cresci-
ta civile e democratica delle nostre popo-
lazioni.

Sempre in tema di ferrovie in concessio-
ne non posso fare a meno altresì di indica-
Te l'estr,emo disagio nel quale ancora oggi
vive l'intera categaria degli assuntori, al
cui problema, nonostante i vari disegni di
legge presentati al Senato, non si è riusciti
a dare una giusta soluziane, così come è
avvenuto invece per gli assuntori dipen-
denti dall'amministrazione ,ferroviaria del-
lo Stato. Nè si venga a dire che il proble-
ma va posto dinanzi alla 7a Commissione
del Senato investita della discussione del
disegno di lCigge, poiohè gli innumerevoli
rinvii hanno pasto in chiara luce la mancan-
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za di volontà del Governo ~ mi riferisco

partà.colarmente al Tesoro ~ di affrontare

e risolvere il caso reso ancor più grave per
aver creato, per l'assenza della legge che
soMecito, figli e figliastri. Trattasl di una ca-
tegoria che non possiamo e non dobbiamo
più trascurare se vogliamo essere giusti e
llOIl operare discriminazioni rispetto a 'la-
voratori, come gli assuntori delle ferrovie
III concessione, che forse hanno il solo tor-
todi prestare la loro opera talvolta in zone
sperdute e lontane daUa società civile.

Una breve rassegna ora, in questi altri po-
chi minuti concessimi, per quanto attiene
ai trasporti aerei. Negli ultimi anni questi
hanno assunto proporzioni sempre più va-
ste, cosicchè il Governo ,e il Parlamento
non possono rimanere estranei alla conti-
nua richiesta dei vecchi e nuovi utenti. Non
abbiamo dati statistici recenti perchè quel-
li indicati a pagina 12 della relazione che
accompagna la tabella in esame si riferisco-
no al 1969 ma tali Idati, inquadrati nel mo-
vimento nazionale e internazionale che ogni
giorno siamo chiamati a registrare, ci dan-
no contezza delle pressanti richieste che
provengono da ogni parte in tema di tra-
sporti aerei.

Al crescente aumento dei passeggeri, che
è stato del 18,2 per cento, e delle merci, che
hanno registrato un aumento ancora più
notevole ~ 32,1 per cento ~ non ha fatto ri-

scontro un adeguato movimento di aeromo-
bili che è cresciuto di appena 1'8,6 per cento.
La spiccata tendenza al dianzi indicato uso
del servizio aereo non può far rimanere
indifferenti coloro che hanno la guida del
Paese e la responsabilità della sua cresci-
ta democratica, cosicchè non possiamo igno-
rare le condizioni dei nostri aeroporti che
mancano di strutture e di infrastrutture,
senza dire che quelle ora esistenti non so-
no affatto adeguate alle necessità del ser-
vizio.

Abbiamo ,quasi tutti gli aeroporti privi
di radar, il che è grave tperchè viene a man-
care quella necessaria sicurezza nei voli che
interessa non sO'lo i viaggiatori, 'ma anche
il personale, di volo. Lo stesso aeroporto di
Fiumicino, per il quale non è mancato !'im-
pegno del Governo, ,non ha più capacità ri-
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cettiva, per cui si appalesa l'urgenza che
siano affrettati i 'lavori di ampliamento, al
cui finanziamento si è provveduto con spe-
cale provvedimento legislativo. Vi è sem-
pre più l'urgente necessità di meglio colle-
gare il Sud con il Centro e con il Nord,
poichè non vi è chi non veda quanto tali
coll~gamenti possano e debbano giovare al-
lo sviluppo economico e sociale di queHe
zone. Ma per fare ciò è necessario mantene-
re prezzi che siano anche del tutto compe-
titivi, il che è possibile solo con un ade-
guato sostegno economico e finanziario per
le società di navigazione aerea per l'eserci-
zio di quest,e llinee a scaJ1SOtraffico. Ancora
non .si è riusdti a realizzal'e, a Bari, un aero-
porto capace di soddisfare le pressanti ri-
chieste di un vastissimo numero di opera-
tori impegnato in ogni sorta di attività, che
va dall'industria al commercio, aUa ouItu-
ra, all'arte, alla scienza, onde impedire qual-
siasi motivo di ritarda dello svHuppo econo-
mico e sociale di questa grande città, alla
quale va dato atto del:l'operosità della sua
popolazione sempre più protesa allarealiz-
zazione di oentri di produzione e di occupa-
zione ad ogni livello.

Certamente alcune delle lacune da me co-
sì sommariamente enunciate saranno col-
mate non appena il dis~gno di legge n. 2228,

I già votato da quest'Assemblea, avrà ottenuto
il placet della Camera dei deputati, dinanzi
alla quale ora è in discussione; ma la spesa
di lire 35 mil:iardi ivi prevista è del tutto
insufficiente, occorrendo a mio modesto av-
viso anche in questo settore ,dei trasporti un
piano pluriennale di investimenti che tenga
conto non solo delle attuali inadeguatezze
delle strutture e infrastrutture, ma anche
della continua richiesta di servizi da parte
di un Paese in continua evoluzione. In altri
termini si rende urgente e pr,essante l'utiliz-
zo di più consistenti risorse finanziarie in-
quadrate in un aIidinato programma di svi-
luppo della rete aeroportuale ,italiana, per
favorire l'espansione e l'attività aerea e im-
pedire che la stessa sia frenata dall'insuffi-
cienza delle strutture.

A conclusione di questo mio tanto breve
e modesto intervento, mentre esprimo il giu-
dizio favorevole del Gruppo socialista alla
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tabella in esame, nutro ogni sorta di fiducia
che l' onorevale Ministra e 'Oggi 1'onorevole
Sottosegretario, apprezzando quanto da me
evidenziato, avviino il problemi dei trasporti
a concreta soluzione.

P RES I D E N T E. iÈ ,iscritto a parla-
re il senatore Sammartino. Ne ha facoltà.

S A M M A R T I N ,Q. Signor Presiden-
te, 'Onorevoli ,colleghi, lo stato di previsione
della spesa del Ministero dei trasporti e del~
l'aviazione civile si identifica quasi integral-
mente con il bilancio dell'Azienda delle fer-
rovie dello Stato. Quindi, prima di ogni altra
considerazione, mi soffermerò appunto su
questi aspetti squisitamente finanziari della
Azienda delle ferrovie dello Stato, H cui bi-
lancio si presenta con un disavanzo che, ri-
spetto al 1970, è di 64 lffiiHardi 445 milioni
in più. Essa presenta entrate per 'Oltre 995
mHiardi esrpese per o[tne 1.379 miliardi di
lire, con un disavanzo, dunque, di 383 mi-
HaI1di-e 600 milioni drca. Il totale delle en-
trate supera di 42 miliandi e 554 miHoni quel~
le dell'anno precedente per effetto differ'en-
ziale del:le maggiod entrate correnti (52 mi-
Eardi e 533 milioni) e in conto capitale
(20.800.000) e della minore entrata per ac-
censione di prestiti (lO miliardi).

Questa, ,in sintesi puramente e crudamente
aritmetica, la situazione dell'Azienda delle
f,erro'Viie dello Stato per l'anno finanziario
1971. Se vogliamo £ermarci ad una analisi
rigorosa e puntuale delle ragioni del maggio-
re disavanzo, dobbiamo necessariamente ri-
cordare che a circa 90 miliardi ammontano
le maggiari spese dovute all'attuazione dei
provvedimenti legislativi promossi dal Mini-
stero dei trasporti e dell'aviazione civile, che
vanno così ripartite: 28 miliardi per la ridu-
zione den'orario di 'lavoro, 28 miliardi e 300
milioni per la revisione delle competenze
accessorie, 4 miliardi e 200 milioni per l'in~
quadramento in ruolo degIi assuntori, 20
miliardi e 300 milioni per il riassetto delle
carriere e conseguente riassetto economico,
2 miJiairdi e 500 milioni per 'la concessione
di miglioramenti ,eoonomici agli ex combat-
tenti ed infine 6 mi:liandi 700 miHoni ;per
l'aumento della scala mabile. Questo lo spec-

chio chiaro della situazione puramente finan-
ziaria dell'Azienda ddle ferrovie deNo Stata,
sul cui bilancio una vasta corrente di api-
nione, non perfettamente informata, grida
confusamente, aocusando quell' amministra-
zione di scempio del pubblico denaro e di
irresponsaibilità amministrativa

Sì, onorevoli colleghi! Quando si parla del
deficit delle Ferrovie dello Stato, Siiparla di
una amministraziane che getterebbe allegra-
mente dai finestI'ini dei treni miliardi al
giorno! Ciò perchè la gente non conosce la
tecnica di questo bilancio, non le voci che lo
<compongono, nan i pesi di <cui essa è gra-
vato.

Vale perciò la pena di ripetere 'le conside-
raziani altre v01ltefatte sul perchè dI questa
bilancio ,e sulle reali dimensioni del deficit
che esso presenta. Va detto subito che del
bilancia dell'Azienda fanno parte tutte indi-
stintamente le at,tività svolte dalle ferrovie
e che nulla è sottratto al hHancio, essendovi
incluse non solo le spese deU'esercizio ferro-
viiario (Cioè quelle del rpersonale, deli'ener-
gia, delle manutenzioni e dei rinnovi degli
'impianti fissi e del materia'le mobile) ma an-
che le spese per progettazione lavori, per la
loro ,direziane, per gli uffici studi, nonchè
per i servizi di assistenza e di vigilanza, per
i servizi sociali, per contributi al fondo pen-
sioni: tutto è compreso nel hilancio. Esso
è dunque la fotografia delle spese e dei ri-
cavi. È chiaro che, per ri,duue il disavan-
zo, occorre agire contemparaneamente su
due direziani: ridurre i costi e aumentare
le entrate. Ma occorre anche che il bilancio,
per essere fedele interprete della realtà azien-
dalle, consideri nel loro giusto valore alouni
oneri che, pur gravando sul bilancio, non so-
no di rprertinenZla dell'Azienda, bemì dello
Stato.

n probl,ema della riduzione dei oosti è
legato strettamente a ,quell'O del'l'aumento
della produttività generale, che, a sua vol-
ta, è connesso agli interventi del piano de-
oenna]e, alla migliore organizzazione dei ser~
viz,i e alla riorganizzazione funzionale. Gli
altri elementi, che gravano pesantemente
slUlbilando, sono gli oneri extra aziendali e
gli oneri lfinanziari. Per quanto riguarda gli
oneri extra aziendalli ,essi sono quelli che de~
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rivano da servizi Tesi nell'interesse pubbli-
co, ossia trasporti gJ1atuiti o con tariffa Ti-
dotta, concessi per motivi non aziendali;
oneri per linee a impianti da mantenere in
vita per motivi militari, 'Oneri per mantene-
re in vita determinate linee improduttive;
metà degli oneri per il presenziamento dei
passaggi a .!iv,ello; \é~sto che questi ultimi in-
teressano tanto la ferrovia che la strada,
non si compDende perchè la spesa relativa
debba gravare tutta soltanto sulle Ferrovie
dello Stato! Con 'la legge del 1959 si stabilì
che questi oneri vanno rimborsatL In pra-
tica tutto questo viene forfettizzato ~ se
sono bene informato ~ in 59 miliardi con-
tro i 131 miHardi che, secondo i calcoli, ri-
sultano realmente sopportati.

La recente approvazione dci regolamenti
comunitari riguardo alla compensazione fi-
nanziaria degli oneri .extra aziendali e a:lla
soppressione degli oneri di servizi pubblici
costituirà finalmente elemento di chiarifica-
zione del bilanoio. Ma, intanto, tutto resta
a carico dell'Azienda e figura come passivo
della gestiane.

PO'ici sono gli oneri finanziari, che aumen-
tano 'Ogni anno con ritmo incalzante e vera-
mente indescrivibile. Essi discendono dal
fatto che il piano decennale di ammoderna-
mento e riclassamento non viene finanziato
dal Tesoro, come molti credono, ma viene
reaHzzato attingendo dal mercato i relatIvi
capi,tali, mediante l'emissione di obbligazio-
ni da parte dell'Azienda con un onere per in-
teressi che supera il 7 per cento, onere che
pesa sul bilancio e che, man mano che il pia-
no si sviluppa, raggiungerà cifre astronomi-
che. Ora, è vero che in ogni azienda gliinte-
ressi per i finanziamenti concorrono alla for-
mazione dei costi, ma occorre tener presen-
te che le Ferrovie opemno in regime di con-
correnza con la strada e che i due sistemi do-
vrebbero essere posti dunque su un piano di
parità: 'lestrade vengono costruite e mante-
nute in efficienza dallo Stato o da altri enti
pubblici. Si dice che le tasse di drcolazione
e le imposte sui carburanti servono per co-
prke le spese di manutenzione delle strade.
A parte n fatto che le imposizioni tributarie
hanno un fine di fiscalità generale, è certo
che non vengano mai messi in conto gli in-

leressi per la costruzione delle strade, stata-
lli o non, per il loro ammodernamento o po-
tenziamento. E le spese per la manutenzio-
ne, per la segnaletIca nei centri abitati, per
i controlli, per la palizia stradale e in genere
per il personale dell'Azienda nazionale delle
strade, dei lavori pubblici, deilla motorizza-
zione e di tutti gli uffici che si ocoupano del
traffico stradale stanno tutte nel conto? Cer-
to, le analoghe spese sono tutte comprese
nel bilancio delle Ferrovie e, quando si par-
te da Palermo e si arriva a Milano. tutto è
cOmpreso nel prezzo del biglietto.

Un altro aspetto da puntua1lizzare è che il
deficit annuo di gestione non viene ripiana-
to dal Tesoro, come molti ritengono, ma vie-
ne coperto dalle stesse Ferrovie. anche qui
mediante emilssione di obbligaziani, con one-
ri che superano il 7 per cento. Ora, può appa-
:cire corretto che l'Azienda provveda da sola
alla copertura del proprio deficit, come av-
viene nelle imprese private, ma a (]Jatta che
si realizzino tutti i presupposti di parità,
,cioè: liibertà commerciali e imprenditoriali,
autonomia nel ddimens:1onamento, autono-
mia nello stabilire tariffe economicamente
valide, oppure, se tutto questo non è pos-
sibile per un'azienda ,di Stato, che v:enga-
no almeno valutati gli oneI'irelativi con-
si,derati nel bi,lancio, il cui disavanzo si ri-
durrebbe enormemente, e all'esatto valore.
Oltretutto, così facendo, ogni iniziativa so-
ciale o politica potrebbe essere cifrata in
termini di costo e ,decisa so.lo dopo un atten-
to e rigoroso esame di convenienza econo-
mica.

La chiari,ficazione e la sistemazione del
bilancio aziendale, da realizzare riequili-
branda gradualmente tutti i connessi fat-
tori che lo interessano, è oggi uno dei pro.
blemi di fondo che resta da affrontare per
un assetto definitivo dell'Azienda ferro-
viaria.

Che ci sia una diffusa ignoranza sui reali
aspetti del bilancio dell'Azienda autonoma
delle ferrovie deillo Stato in Italia 10 cO'n-
ferma persino run settimanale ~ precisa-

mente «L'Automob~le », del 18 aprile cor-
rente ~ il quale sotto il titolo « I traspor-
ti con le gambe d'oro» a un certo punto
ci fa leggere che è vero che il 1970 ha con-
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fermato il rilancio del treno ma «i buoni
risultati deI traffioo non trovano però ri~
scontro ne:l bilancio disastrato» L'autore
dell'articolo, con aria sufficiente, si affretta
a citare ~ sentite che sapienza, onorevoli
senatori! ~ fra le ragioni del rilancio - la
stabilità delle tariffe e le concessioni di viag~
gio a prrezzo nidotto a diavore di numerOlse ca-
tegorie di cittadini. Poi aggiunge ohe, se 'so-
no saliti gli introiti, sono salite le spese di
gestione con nuovo allargamento dell disa-
vanzo e ricorso massiocio all'indebitamento.

Queste cose scrive un settimanale che
vuoI essere serio. Ma queste cose sono per-
donabili appena all'uomo della strada, non
a chi fa ~ o presume di fare ~ professio-

ne di economia e di politica. Il baldo autore
arriva a dire che il rilancio del treno è do-
VlUto ame basse tariffe ed alle fadlitazioni
di viaggio ferroviario! Guarda caso, proprio
i due elementi che, secondo la più obiettiva
delle opinioni, sono senz'altro da addurre
come fattori ohe, non eliminabili oggi per
la funzione sociale che le ferrovie adempio-
no, rappresentano una fra le più forti aggra-
vanti sul bilancio. Avremmo gradito che
avesse scritto, per la verità, che il rilancio
del treno lè anche dovuto allla paura che co~
mincia ad eserdtare l'automoibilee che i 150
morti e le migliaia di feriti, lasciati lungo
,le oorsie dei vari ospeda1i d'Italia nei t~e
giorni pasquali, sono un monito tremendo,
che autorizza il ritorno alla vecchia sapien-
za di chi, partendo, cerca oJ1mai un più lar-
go margine di siourezza.

Un tema di ,esclusiva e squisita pertinenza
politica tè que]lo, per esempio, del coordina-
mento dei vari sistemi di trasporto. Ciascun
sIstema ha le sue specifiche caratteristiche
tecniche, le quali. determinano i limiti del
p'iùeconomico impiego del mezzo 'Stesso, es-
sendoevidente, per esempio, che il mezzo fer-
roviario è il più idoneo per i trasporti, di
viaggiatori in massa, non so.lo a medio, ma
anche a ,breve percorso, purchè esercitato
con sistemi moderni, rapidi e frequenti, men-
tre il trasporto su gomma ha dei limiti nella
,densità del traffico, nella penetrazione nei
centJ1i urbani e, quanto aJllemerci, soprattut-
to nel peso-asse degli automezzi, il quale
va contenuto entro valori sopportabili dalla

usura della strada, la quale cresce oon la
quar,ta potenza del peso.

Il coordinamento comporta Ia più cor-
retta ripartizione dei traffid, onde i vari si~
sterni siano utilizzati secondo il criterio
dellla mas'Sima ,economicità globale, al fine
di ridurre al più basso <limite il costo sociale
dei trasporti.

Da qui un indirizzo di orientamento degli
investimenti per le infrastrutture, evitando
dannosi doppioni in un Paese daLle non gran-
di risorse e dalle tante primarie necessità,
come è il nostro, e un indirizzo, inoltre, che
tenda a porre su un piano di parità, ai fini
degli oneri, i vari sistemi. Questo vuoI di-
re, fra l'altro, grande cautela neJiJe conces-
sioni di nuove autolinee, quando il mezzo
ferroviario che Iser,ve le stesse re'lazioni ha
una potenzialità non anoora utilizzata (linee
che poi lo Stato ,finisce peJ1sino per sovven-
zionare), vuoll dire valutare tutti gl,i oneri
della 'strada, diretti e i!IJidir'etti,e pesa:me il
'costo per Ila collettività e tanti,ssime altre
cose, ma 'soprattutto ilnquad:mre in un'unica,
onganka vilsione tutti i sistemi di trasporto,
ivi compl'esi queIli della navigazione inter~
no e marittima i quali, l1ientrando oggi nella
competenza di più dicaster:i, finiscono col
seguire strade non sempre convergenti con
l'interesse dell'economia generale.

Da tutto questo si avvantaggerà grande-
mente l'economia del Paese, ma anche le fer-
rovie ne avranno un sostanziale beneficio,
anche perchè npn può veramente dirsi che
nell'ultimo ventennio le f,enrovie abbiano
tratto vantaggi dal mancato coordinamen~
to. 11 trasporto ferroviario non è in declino,
anzi il futuro si presenta con le migliori
prospettive proprio in favore del sis,tema
ferroviario, che è il mezzo-principe per il tra~
sporto di maslsa su teHa.

Con gli anni Mmenta la popolazione e
aumenta il benessere e i traffici aumentano
in proporzione sempre maggiore. La l'ed di-
tività del trasporto £,erroviario aumenta con
l'aumentare del traffico e 'la sicurezza del tra-
sporto su rotaia aumenta anch'essa, perchè
la rotaia è il sistema ideale per l'applicazio-
ne delle moderne tecniche di automazione.
Le velocità del mezzo ferroviario vanno ade~
guandosi ai tempi, e tutto ciò mentre sem-
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pre più acute si appalesano le difficohà di cir~
colazione nei centri urbani e la rotaia torna
ad essere invocata come l'unico mezzo per
risolvere i trasporti di massa metropolitani
e g,à si riconosce che i treni pendolari rap~
presentano l'unico sistema per risolvere i
problemi deHo spostamento rapido dei lavo~
raton dai centri urbani a quelli industriali
o dallle grandi città agli insediamenti satelli~
ti, che gli urbanisti concepiscono come so~
Iluzione necessaria del prossimo futnro per
evitare gli linconvenienti del gigantismo ur~
bano: problemi, questi, che hanno riflessi
quotidiani sul tempo, la fatica e il denaro,
che i lavoratori impiegano per gli spostamen~
ti casa~lavoro e casa~studi.

In questi ultimi anni, è evidente come il
maggiore sviluppo lo abbia conseguito il
traffico strada:le, fenomeno derivato da!ll'au~
mento della produzione e, quindi, della cir~
colaziolne :automobilistica, dall'incremento
delila rete stradale ed autostradale. Queste
trasformazioni strutturali nel sistema dei
trasporti sono la conseguenza meccanilCa
de1l:e t'endenze evolutive del nostro si,stema
che ha avuto i suoi fattori di guida in ristretti
gruppi economici e, in ipartkola:re, in queUo
dell'automobile, che è divenuto il settore~ba~
se dello ,sviluppo economko italiano sia in
termini di attività fornitrki, che in termini
di industrie e serv.izi indotti. E, lil11tanto, la
eS1pansione della motorizzazione e dei tra~
sport,i su istra!da non è proporzionale a;ll'dn~
cremento delle dotazioni .infrastrutturali con~
nesse, ossia allo sviluppo stmdale. E, mentre
non è ipotizzabiIe, nel presente equilibrio
strutturale dellla nostra economia, una con~
trazione IdeI settore automobilIstico, una di~
versa incidenza dell'industria autOrmobilI,isti~
ca sulla formazione complessiva del reddito
potrà reaHzzaI1si solo attraverso una radicale
trasformazione delLla nostra struttura pro~
duttiva; il che implica necessariamente un
profondo ampJiamento del s1st,ema [,Dldu~
striale.

Mentre dunque cresce vertiginosamente
il traffico su strada ~ si prevede, infatti,

che nel 1975, quando cioè la rete autostra~
dale italiana av;rà ,raggiunto i 6.000 chilome~
tri, il 25 per oento di tale Dete avrà toocato
il livello di saturazione e IH ritmo elevato

de:lila sua obsolescenza, per Le innovaziom
tecnollogiche che si rendono disponibHi, ri~
chilederà l'impiego di risoDse 'sempre più
consistenti ~ mentre, dirdevo, aumenta n
trafuco stradaLe, non solo non v'è contra~
zione del traffico f,el'rov:Ì'ario, ma tutto fa
prevedere un incremento di domanda verso
tale settore, chie però, malgrado tutto, ~

malgrado il piano decennale in fase di com~
pletamento, che ha 'portato .l'Azienda verso
traguardi di notevole avanzata ~ nOD SOiddi~

s,fa assolutamente ,la cerescente dométnda. E,
invece, si ha tutta l'impressione che la ["otaia,
Ila Icui funzionaHtà è connessa alla velocità
del traffico, alla rapidità del carico e dello
scawico delle merci, alil',adozione di tutte le
moderne teaniche, dei ceontrol1i autorizzati e
dei procedimenti elettmnirci, Testa uno dei
fattori portanti del futuro sistema dei tra~
sporti anche nel nostro Paese.

Che ne è, signor Ministro, del nuovo piano
poliennale, giacente al CIPE da'l dicembre
1969? Quando ne sarà investito il Parlamen~
to e, soprattutto, in qUalle misura ill Parla~
mento potrà incidere sull'indirizzo che il suo
Ministero gli ha dato, apportandovi il con~
tributo della esperÌ'enza che tutti viviamo
quotidianamente e, soprattutto, i Ilumi che .ci
deriv;ano dalla rappresentanza ~ deiJla quale
ci onoriamo ~ di esigenze e di istanze, an~

che locali, che si esprimono nella necessità di
permettere atte classi di reddito più basso
di utilizzare un mezzo che si serva delle tec~
nologi,e più avanzate ad un prezzo per esse
sos tenibile? Sappiamo che, anche sul piano
europeo, abbiamo le tar,jffe più basse e che
siamo al disotto del 25 per cento rispetto
alla media delle altre aziende ferroviarie
d' Eumpa, ma dobbiamo auguranci che tan~
to la ripresa sarà maggiore quanto miglio~
ri saranno i servizi forniti a]l'utenza ~ che

deve essere obiettivo essenziale ~ e per

tutto ciò valgono le considerazioni che si
avanzano in ordine all'ammodernamento e
allo sn~l1imento dei servizi e al sempre più
al to livello d~lle rese commerciali e deJIla
sicurezza.

Ho detto che la richiesta del trasporto
aumenta quantitativamente col benessere
e col progresso e nella stessa misura au~
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menta la richiesta di spazio utHe Bisogno
di spazio e di trasporti caratterizzeranno
gli anni avvenire e la rotaia, che con mini~
ma impiego di spazio consente ill massimo
vdlume di trasporto, torna alla riba1ta per
risolvere i problemi del traffico urbano;
domani risolverà problemi su più ampio
raggio. E poi la sicurezza. La sicurezza stra~
dale, essendo sempre connessa al fattore
umano, è influenzata negativamente dalla
crescente densità del traffico e dalla cre~
scente velocità del mezzo. La sicurezza fer~
roviaria progrediSlce 'costantemente nel
tempo, perchè può avvalersi in massima
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milsura del progI1esso della tecnica, al punto
da potersi svincolare dalla stessa volontà
dell'uomo.

Dobbiamo, signO'r Ministro, impegnare a
fondo il Govemo perchè il sistema ferrovia~
l'lo in Italia riguadagni il tempo perduto.
Vi sono nazioni, quali il Giappone, l'Ameri~
ca e la GeI1IDania ooddentaile che già sono
fortemente impegnate per il rilancio deil
mezzo su rotaia.

Ecco perchè il .Parlamento attende con
impazienza di ipI1endere in esame il nuovo
p;ano poliennale per il potenziamento del~
la rete ferroviaria nazionale.

Presidenza del Vice Presidente C A l EFFI

(Segue S A M M A R T I N O) Da esso
ci ripromettiamo di complletare il primo pia~
no ~ quello del 1962 ~ e di mettere final~
mente mano a nuove opere, a nuovi tronchi,
in regioni varie del nostro ,Paese, sia là dove
la gente ha, in molti casi, ancora solo il tre..
no a cui affidarsi con tranquillità ed econo~
mia, ,sia Ilà dove la feHovia non 'riesce an~
cara ad adempiere a tutta ,la sua funzione
di :componente lessenziale della vita e deBa
economia nazionale. napa avere ammOider~
nato le linee longitUldina:li, ricordiamoci
delle grandi trasversali ferroviarie, che so~
no gli affluenti naturali di qudle, così co-
me suUe autostrade va a confluire il traf~
fico delle arterie comunali, provinciali, sta~
tali. Ho detto le grandi trasversali e ne ri~
corda ~le piùev:identi e non le cito tutte,
perchè il rischio di ,importanti omissLoni
è grosso: la Verona-Bologna, la Ancona-Ro~
ma, la Pescara~Roma, la Termoli~Campo~
basso..Roma, la Foggia-Caserta e via di se~
guito; ricordo ,le grandi strozzature alle por~
te orientali e occidentali d'Italia di cui auto~
revoli colleghi hanno più volte parlato an~
che In quest'Aula. Il nuovo piano poliennale
dovrà imprimere un ritmo assolutamente
più rapido alle comunkazioni ferroviarie del
Mezzogiorno, dove il divariO' nei confronti
delle regioni settentrionali è ancora fortis-

sima. Anche per questo, con autorevolli col-
leghi del 'Lazio e della PugHa, nei giorni scor-
si, d .siamo 1'ivolti al Presidente del Consiglio
dei ministri perchè fra gli indirizzi della po-
litica economica e sociale in atto voglia as-
sumere anche la soluzione dell problema del-
le comunicazioni di Roma con la Puglia, di~
sponendo, con i Dicasteri della programma~
zione economica e dei trasporti, la realizza~
zione della linea direttissima Romo~Campo-
basso~Bari, carne prevista dal piano regola~
tore delle ferrovie, reso di pubblico dominio
neÙ 1952. Si tratta, in definitiva, di utilizzare
lunghi tratti dell'attuale ferrovia fino d Cas~
sino e poi .l'attuale percorso Venafro-Campo~
basso, costruendo ex novo la linea Rocca
d'EvandroNenafro e l'altra Campobasso-Lu-
cera.

In compenso, daremo al pesante proble~
ma dei trasporti dal centro d'Italia alla Pu~
glia, fino a Taranto, una infrastruttura vali~
dissima, capace di assorbire vasti bacini di
traffi,co per alleggerire ~ e ve n'è davve-

ro bisogno! ~ le congestionatissime linee
della Roma~NapoJi, via Formia e l'altra, giun-
ta veramente alla saturazione asfittica, del~
la Caserta-Benevento.Foggia.

Non è questa, onorevO'le Ministro, una
utopia, tanto più che come ella ha, in que~
sti giorni, confermato a[ presidente della
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regione Molise, i,l progetto esecutivo per
la costruzione della variante Venafro~Rocca
d'Evandro sta per essere pronto. Ed io non
posso non ricondare ,che I~l cans; glio di am~
ministrazione delle Ferrovie della Stato,
nella seduta ,dell7 luglio 1969, cui ebbi J'ono~
re di presenziare, approvò due iniziative
gIà importantissime: la spesa per tale pro~
getto ~ che viene indicato «quale tronco
di accorciamento della percorrenza ferro~
viaria Roma~Bari, via Campobasso» ~ e
lo stanziamento di 6 miliardi di lire per il
ripristino del doppio binario sull'intera li~
nea Roma~Na:poli, via Cassino. Questa, co~
m'è noto, è opera che si sta eseguendo e
rappresenta una premessa indispensabi,le
al problema integrale cui mi sono richia~
mato.

Chiedo scusa di questa digressione e tor~
no subito a1J'argomento della politica ge~
nerale.

Vi è stato recentemente un documento
della CISL per una palitica organica dei
trasporti. In molte parti possiamo essere
d'accordo con l'impostazione che la confe~
derazione stessa ha dato alla problematica
dei trasporti. Così possiamo convenke sul~
l'indicazione della CEE di liberare il prez~
zo di esercizio di ogni tipo di trasporto de[
costo delle infrastrutture, in maniera da
pome il vettore in condizioni di possibile
cancorrenza. Questo principio è applicabile
sia alle Fel1rovie dello Stato che aJle ferro-
vie metropolitane. Per costo delle infra~
strutture è sufficiente considerare quello
dellla sede, lasciando al vettore l'onere del~
le attrezzature che può essere ammOlrtizza~
to con il ricavo delle tariffe assieme alI' one~
re delle vetture.

Altro indi,rizzo della CI6L che, secondo
me, va condiviso, perchè positivo. è quello
che propone di trasformare le Ferrov,ie del~
lo Stato in un ente pubblico con propria
personalità giuridica, liberandole di tutte
le attività estranee al servizio ferroviario.

.onorevoli senatori, chiedo scusa se mi
sono diffuso su temi che, per essere di co~
sì ampia portata, richiederebbero ben altro
tempo e più profondo studio. S[1;ppiamo
che, con la casa e la sanità, quello dei tra~
sporti in Ital,ia è tra gli obiettivi primari

del Governo; perciò siamO' fiduciosi che le
soluzioni migliori costituiranno il traguar~
do di tanto interesse e di tanto studio. Sul
piano di un autentico e necessario coordi~
namento dei va,ri sistemi dei trasporti, ur~
ge arrivare allI'istituzione del Consiglio su~
periore dei t1rasporti oppure all/istituzione
di un comitato interministeriale. cui parte~
dpino i vari Mini:steri che nel 10m ambi-
to hanno competenza sul settore dei tra~
sporti: il Ministero dei trasporti e del~
l'aviazione civile, quello dei lavor,i pubblici,
quelli della marina mercantile, della pro~
grammazione economica, e via dicendo. Oc~
corre un istituto, insomma, che sia al di
sopra della stessa direzione generale per il
coordinamento che, come sappiamo, ha com~
petenza limitata alle Ferrovie dello Stato
e alla motorizzazionè civile.

Teniamo presente che il trasporto di per~
sane è costituzionalmente deficitario, nel
senso che deve assicurare il serv,izio pre~
scindendo dal,la quantità dell'utenza; nè
l'intento di assicurare una gestione econo-
mica dei vari servizi, nel senso che il getti~
to delle tariffe copra i costi di gestione, è
praticamente realizzabile.

La socialità del servizio dei trasportr non
è determinabile a precisi livelli distinti da
quelli economici; ma si tratta di un servi~
zio che, nel suo complesso, assume la ca~
ratteristica di servizio sociale, necessario
per ga:ranti1re la mobilità e quindi la con~
vivenza nella puntualità, nella sicurezza,
nell' o.r1dine. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È isai tto a par~
lare il senatore Lino Venturi. Ne ha facoltà.

* V E N T U R I L I N O . Signor Presi~
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, sui giornali della settimana scorsa
leggevo l'intervento che l' onorevole Colom~
bo ha fatto al Consiglio nazionale del1a De~
moc:razia cristiana nel quale ribadiva che le
rifonme della scuola, della casa, della sanità,
dei trasporti sono necessarie per garéllIltire
un più equilibrato processo di sviluppo eco~
nomico. Non è un discorso nuovo: erano
cose ohe avevamo già ascaltato quando l'ono~
revole Colombo presentò il suo nuovo Go~
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verno e ci erano state dette e ridette duran~
te l'aoceso dibattito per il cosiddetto delCre~
tane, quando per le diffico:I1à politkhe ed
economiche in cui si reggeva ed in cui si reg~
ge stentatamente il centro~sinistra, si sono
scaricati ed addossati dietro la cOTtina fu-
mOlgena deLle riforme maggiori oneDi e mag~
giori sacrifici sui kworatori.

Ma non è questo i punto: dopo tanto
strombazzare, c'era da aspettaI1si aI~meno un
p:iJocolo segno di questa volontà di rinnova~
mento, ma purtroppo ~ e questo lo affer~
ma cOIn rammarko ~ il bilancio di previ-
sione per il 1971 del Ministero dei trasporti
non si discosta dai bilanci tmdizionali degli
anni precedenti, non tiene affatto conto del~
le esigenze provenienti dal Eaese e che non
possOlno più essere accantonate. Non trovia-
mo un'adeguata collocazIOne ed impostazio-
ne dei problemi che coinvolgono lo sviluppo
di un settore non solo importantissimo, ma
vitale per l'apparato produttivo del nostro
Paese e, quando la troviamo, non sono che
manifestazioni vdleitarie, parolaie senza una
adeguata ,corrispondenza nei fatti.

In un dibattito tenuto in quest'Aula non
molto tempo fa a proposi to della copertura
di bilancio dene Ferrovie dello Stato per il
1969, un collega della maggioranza ci accu-
sava di ripetere continuamente le stesse co~
se da oltre vent'anni e ci invitava a cambia-
l'e d:iJscopoichè diventato troppo monotono.
Affepmava che erano cambiati gli uomini che
dicevano queste cose, ma i motivi dell'OIppo~
sizione erano rimasti sempre gli stessi. Non
crerdo ohe questo sia dE'merito nOlstro, ma
piuttosto è un merito che diamo alla mag~
giO'ranza ed ali GoveDni che si sane succe~
duti e che in tutti questi anni non hanno sa~
puto trarre nessun insegnamento dalla real~
tà e dai bisogni del Paese ed è un merito che
alla maggioranza concediamo e ricO'noscia~
ma langamente.

Tutti sono concordi nel riconoscere e nel~
l'affermare che aloun~ condizioni sono pre~
carie e difficili. Lo stesso relatore, senatore
Luochi, afferma testualmente: «Ho la sen~
sazione che stiamo pagando certe lentezze
'opemtive dd passato di fronte ad uno svi~
luppo dei diversi modi di trasporto che pro~
cede ad un ritmo particolarmente accelera-
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to. Ad essere obiettivi, dobbiamo amaramen~
te constatal'e ohe non siamo finora in grado
di dare Ulna risposta sufficientemente valida
alle esigenze di sviluppo che i vari settori
esprimono ». E più avanti prosegue: « Ne de~
riva una conclusione amara ma veritiera:
abbiamo fatto ancora pOlca, troppo poco di
fronte alle necessità reali nel campo dei tra~
sporti. Scarsità di investimentì, lentezze orpe~
rative nella fase esecutiva dei programmi,
mancanza di un valido cooI1dinamento tra i

vaI'i sistemi di trasporto, impianti fissi an-
tiquati, nOln sufficiente disponibilità di ma~
teriale mob~le concorrono a rendere difficile
la situazione ». È lo slesso disCOI1so, se non
sbaglio, che è stato fatto in questi ultimi
venti anni dai banchi dell'opposizione.

Oggi finalmente siamo tutti conco:r:di in
una cosa, nell'affeJ1illare che il problema dei
trasporti e del traffico ha assunto nella so~
cietà moderna dimensioni di impoDtanza fon-
damentale. Non voglio entrare nel merito
dei vari problemi, ma l kordare ohe non è
con la denuncia dei mall e con l'enundazio-
ne teorioa che si può risolvere il problema
dei trasporti se manca l'espre1ssione di una
autentka volontà rinnovatrice.

Noi del Partito socialista italiano di unità
proletaria comprendiamo che senza dubbio
occorre un'aocen1mata carica di volontà po-
litioa per rompere una spirale ohe da anni
condiziona la vita italiana, però non possia-
mo e non dobbiamo lascial1ci sfuggire questa
occasione per indi:rizzare e determinare un
radicale ed t;ffettivo :rinnovamento della vita
del Paese. Quindi il problema è quello di
opemre scelte di fondo non rinunciab1li e
si l'ende improrogabile una profonda rifomna
nei traSiporti che incida in profondità, dando
la preferenza all'interesse generale col,lettivo.
Questo da parte nostra non viene invocato
per capriccio ma lo dohiediamo pemhè chi
ha avuto in mano la situHzione fino ad ora,
chi ha determinato le scelte nel settore del
trasporto, come del resto in tutti i settori
economici del nostro Paese, ha tenuto conto
soltanto e soprattutto della salvaguardia dei
propri interessi, non preOlccupandosi mini~
mamente degH squilibri che si venivano de-
terminando.
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In precedenza ho affeDmato di non voler
entrare nel merito dei problemi, anche per
una ragione di tempo; però per dare forza
alla dimostrazione di quanto testè detto non
posso rare a meno, anche se brevemente, di
illustrare alcuni fenomeni partkolari ohe ci
possono permettere di valutare le conseguen-
ze degli atti di coloro che hanno difeso e
che tuttora difendono esclusivamente i loro
interessi privati. La politica degli investimen-
ti riferiti alle infrastrutture viarie e ferrovia-
rie è stata chiarament,~ subordinata negli ul-
timi anni alle esigenze dei programmi di
sviluppo di specifici settori della industria
privata (auto, gomma e cemento). Casì, men-
tre sono state realizzate le condizioni per un
poderoso sviluppo del trasporto automobi-
listico, sono state pericolosamente compro-
messe le passibilità dcl trasporto pubblico.
AssistiamO' a fatti ohe divengono ogni giorno
più olamorosi: Rama, Napoli, Milano sono
ormai ridotte ad uno stato di crisi para:liz-
zante.

Questa è una constatazione aMa quale è
giunto anche l'onorevole Ministro, nella re-
lazione il1ustrata in 7" Commissione sui pro-
blemi del traffico di Roma. In tale relazione
l'onorevole Viglianesi affermava che « la con-
gestione è aumentata in modo Impressionan-
te di anno in anno, est~~ndendosi dal centro
storko fino alle zone periferiche, pervenen-
do in alClmi periodi sempre più lunghi della
giomata ad una vera e propria paralisi delle
attività saciali ed eco!10miche di intieri quar-
tieri ». A questo punto dovremmo ricel1cp.re
non le cause, perchè queste ~ l'abbiamo già
detto in precedenza ~ sono le speculazioni
private ma le responsabilità di chi ci ha
partato a questa situazione; ed è qui che
ognuno tende ad imputare ad altri le colpe
di quanto è avvenuto. Non si vuole rico-
noscere che la responsabilità principale di
questi mali ricade sui governi e sui partiti
che hanno retto la casa pubblka nel nostro
Paese, governi e partiti ohe hanno favorito
le speculazioni monopolistiche, influenzati
da false prospettive e cullati per lungo tem-
po nell'ingenua creden?a che si potessero
realizzare impianti urbani del tipo di quelli
che sono stati creati senza un sistema di
trasporto collettivo dticiente e moderno.

Quella che chiamiamo congestione è dun-
que una cambiale, è la chiusura di un con-
to che è stato differito per troppo tempo
e che aggi siamo chiamati a salda:re. Si tmt-
ta anche di una lezione ohe davrebbe inse~
gnarci che questo errore non può e non
deve essere più ripetuto. Ma i,l problema at-
tuale non è solo quello di spiegal1ci peI'cl1è
si è giunti a questo tipo di congestione; oggi
come oggi, davanti a prablemi ohe non si
possono procrastinare, si tratta di vedere
quali risorse sono necessarie e quam.te ne
sono a dispasizione per offriI'e alternative
che abbiano una certa validità. Non mi sem-
bra che nella tabella in discussione ci sia
qualcosa che abbia una qualohe attinenza
o dia qualche speranza su quanto affermato
ed illustrato nel corso del mio intervento.
Assicurazioni e pramesse ci sono state date
ieri e oggi, ma queUe passate sono poi cadu-
te immancabilmente nel dimentilCataio. Evi-
dentemente queste assicurazioni e queste
promesse hanno una validità se si è capaci
di costringere il Governo aid affrontare se-
riamente tali questioni.

Detto questo, lImiterò il mio intervento
ad alcuni problemi relativi alle ferrovie e
all'aviazione civile, anche per non, abusare
del tempo messomi a dispasiziane.

Per quanto concerne ~l trasporto aereo il
bilancio in discussianc avrebbe dovuto riser-
vare a questo problema una partkolare ou-

l'a per il miglioramento delle attrezzature e
dei ,servizi per il trasporto ,interna~ioJ1Jale e
per la creazione di un sistema di scali aerei
minori per servizi interni (è vero che il
provvedimento che' abbiamo approvata da
poco è un piocolo passo avanti ma resta sem-
pre un piccolo passo in avanti del tutto in-
sufficiente). Abbiamo bisogno dell'adegua-
mento delle infrastrulLure per il controllo
del traffico aereo e la sicurezza del volo e ~

per uJtimo ma non di minore importanza ~

di una maggiore considerazione nei canfron-
ti del persomvle che ~ come giustamente ri-

conosoe lo stesso relatore ~ è remunerato
paco e male ed ha organici che sono del tut-
to insufficienti per il ruolo che è chiamato
a svolgere.

Per quanto riguarda ill bilancio dellle Fer-
rovie dello Stato nella relazione introduttiva
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viene posto ancora una volta l'.accento sui
cosiddetti rami secchi. La diI1ezi'One politico~
tecnka sal,ledta la chiusura di questi tron-
chi ferrovi,ari motivando tale riohiesta con
calcoli di natura esdusivamente aziendale,
calcali finanziari~economki che, se di per sè
p'Ossono avere una certa vaHdità, sono pur
sempre incompleti in quanto non considera-
no e non. prendano in esame nè la capacità
ricettiva delle stmde nè la benefica inciden-
za che può avere l'uso del traisporto ferro-
viario per realizzare le previsioni di sviluppo
economico nei suoi aspetti industriali e ci-
vili ne'lle zone attraversate da queste linee,
anche se a scarso traffico.

I! metro di misura non può e non deve
essere il redditO' ma il servizio ohe viene
reso alla collettività. ,Le Ferrovie deHo Stato
non passano limitarsi ad effettuare i servizi
solamente dove possono essere immediata-
mente mcuperati i cos1:i aziendali ma devono
essere presenti anche là dove le esigenze del
Paese lo richiedono.

I! principio di una immediata economicità
dei costi e di una immediata carrispandenza
del rapporto costi-ricavo, come elemento
priaritario di scelta, diventa inaacettahile e
non può trovare ohe la nastra avversione
ed il nostro dissenso. Ad elsempio, rite~
niamo che il fattore piÙ vistoso dello squi-
librio economko del Meddione e delle Isole,
come la Sidlia e la Sardegna, sia in buona
parte causato proprio dall'abbandono in cui
sono stati lasciati, in una misura non dico
sufficiente ma ohe neppure lantanamente
esprimeva una qualche consapevolezza del-
la realtà dei loro bisogni. Riteniamo che
il prablema può ~essere affrantato solo dopo
un'attenta considerazione e in rapporto alle
esigenze sociali e di sviluppa ecanomÌ!Co del-
le popolazioni, anche in prospettiva delle
zone interessate, e non in termini meramen-
te amminist:mtivi.

E d'Opo i rami secchi, prima di ultimare
questo mio breve intervento, vorrei ricorda-
re agli anorevoli colleghi e al GOfV1erno al-
cune categorie di lavoratori dei quali per i
provvedimenti ohe li riguardano non viene
fatto alcun cenno nel bilanci e che atten-
dono da anni che sia loro resa giustizia: i
lavoratori degili appalti delile Ferrovie dello

Stato che aspettano di tare il loro ingresso
nella grande famiglia dei ferrovieri e che
questa loro volontà hanno espres!so nei gior~
ni scorsi in dure lotte e non solo per vedere
riconosciuto quello che è un loro sacro-
santo diritto ma per combattere anche la
peggiore delle specuLaziani, quella dell'uamo
sull'uomo; i lavoratori deUe assuntorie che
prestano servizio sulle ferroViie in concessio-
ne e che nell'anno di grazia 1971 peI1oepi-
scono ancora stipendi mortificanti ed asso-
Lutamente insufficienti. A queste due cate~
gorie di lavoratori lasciatemi affiancare quel~
li della a'ssuntoria del1e Ferrovie dello Stato
di SaIsomaggiare ~ sono una decina ~ che

attendono da mesi la definizione di un di~
segno di legge che renda loro giustizia dopo
essere stati esclusi, nonostante il loro diritto,
dalla precedente legge sugli assuntori, dise-
gno di legge già approvato in seno alla 7a
Commissione del Senato e del quale non si
hanno piÙ notizie.

È ohiaro che di fronte ai fatti appena de~
nunciati e a quanto detto in precedenza, noi
del Partito socialista di unità proletaria nan
possiamo che respingere un bilancio che per-
segue la stessa linea tradizionale degli anni
precedenti. I! nostro è un dissenso di fon-
do, un dissenso relativo non solo alla ta-
bella in discussione, ma aUa politica gene~
rale dei governi che si sono sUicced,l.lti e del-
la maggioranza politica che aiuta, stimola e
accetta le soluzioni piÙ retrive del capitali-
smo, salvo pO'i Cl far pagare all'intera col-
lettività e in particolare ai lavaratori le con-
seguenze degli sconquassi ohe la lagica del
profitto ha determinato.

Baco perchè il nostro dissenso si richiama
alla responsahilità politica del Governo per
quanto riguaJ:1da ~a non volontà di realizzare
e di determinare un tipo di svUuppo ìÌncen~
trato sui bisogni e sulle esigenze della col-
lettività, anzichè del profitta: dissenso ohe
giustifica la nostra lotta peI1manente non
per essere vel,leitari come qualouno affeI1ma,
ma per essere vicini alle richieste che ci
vengono dal Paese. (Applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. Avverto ohe non
vi sono altri iscritti a parlare sulla tabel-
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la 10. Passiamo ora all'esame degli articoli
del disegno di legge n. 1660 rdativi atlo sta-
to di previsiane della spesa del Ministero
delle poste e delle telecomunicaziO'ni (Ta-
bella Il).

È isoritto a parlare i1 senatore Avezzano
Comes. Ne ha facaltà.

A V E Z Z A N O C O M E S. Non è ne-
cessario essere degli espe]1ti per trarre, an-
che da una breve analisi della lstato di pre-
visiane dell'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni, akune dedruziani sul-
la situaziO'ne attuale deH'Azienda e suHe sue
prospettive future.

Il mancato sostanziale incremento delle
entrate, l'ammontare assolutamente inade-
guato idelle Ispese per investimenti, la spira-
le crescente debito-disavanzo sono fatti che
giustificano una valdda riserva Isul,la gestio-
ne e rendono necessaria una nuava e carag-
giasa pO'litica di risanamento, senza la qua-
le si cO'rre il periJcolo di avvia]1si verso una
situazione preaccupante.

Esaminiamo brevemente questi puntli par-
ticolal'lTIente de1icati della gestione.

Se si confrontano gli importi della cate-
goria I delle entrate ~ vendita di beni e ser-
vizi ~ dello stato di previsione 1970-71, sem-
brerebbe a prima vista che un certo in-
cremento deUe entrate davrebbe aveflsi in
quest'ultimo eseroizio. Ma non è esattamen-
te COlSì..Infatti si deve tenere presente che
il settore delle carrispondenze (Rubrioa 1
della categoria I) ha registrato, negli ultimi
due anni, un incremento del 6 per centO' che
per ci]1ca due terzi va attdbuito alle stam-
'pe periodiche. Ora, è noto che :il servizio del-
le stampe periodiohe è proprio quello nel
quale si riscantra il ffi3Jggior divario fra
coslti e tariffe, per cui appare dubbio un in-
cremento di entrate di 18 miliardi circa
dspetto al 1970 ciaè in una misura esatta-
mente identica all'incremento del traf£ico.

Quanto agli investimenti, si deve rilevare
ohe H loro ammO'ntare è rimasto fermo alla
stessa cifra di poco più di 39 miliardi stan-
ziata nell'eserciZJio 1970. Si tmtta di una
cifra ver3Jillente modesta e palesemente in-
sufficiente ai fini di quel rinnovamento e po-
tenziamento delle strutture operati1ve azien-

dali che è necessario perseguire can ogni
mezzo se si vuole realmente che la Aziel1lda
pO'ste e telecomunkazioni esca dalla situa-
zione di dissesto. In definitiva, è necessario
uscire daHa stretta esigenza del contenimen-
to del deficit di bilancio ohe s3Jcrifka qual-
siasi seria prospettiva di migLioramento fu-
Dura.

Tale pO'litica ha come conseguenza una
crescente e forse inar.restabile spirale disa-
vanzi-debiti.

Infatti è dall'esel1cizio 1959-60 ohe l'Ammi-
ni'5trazione poste e telecomunicaziani presen-
ta una si,tuaziane di deficit, il cui livello

I

annuale è andato sempre più au:mentando £i-

I nOI a raggiungere nel 1970 la dDra di oltre

1119 miliardi e, nello stato di previ1sione del
i

1971, quella di 128 miJia]1di.

I

E quali rimedi sono stati approntati per

I

una stato di cose che denul1loiava chiaramen-

I te una tendenza, non solo a peI1durare, ma
ad aggravarsi progressivamente? Nessuno!

Si è fatta rÌICorso ad una procedura quan-
to mai dubbia, impon~ndo all'Amministrazio-
ne poste e telecomunicazioni di contrarre mu-
tui a cO'pertura dei crescenti disavanZlÌ, pri-
ma cO'n la Cassa depositi e prestiti, e pOli
addiriaura con appena al mercato 'finanzia-
rio, appello ohe, peraltro, è rimasto inascal-
iato, come dimostrano le difficoltà incontra-
te dal Consorzio di credito per le opere pub-
bliche per il collocamento delle obbligazioni
relative ai mutui destinati a copDrre i disa-
vanZJi degli esercizi 1966 e 1967, .che non rie-
scono ad essere assorbite dwl meI1cato finan-
ziario.

E si badi bene, siamo ancara ai disavan-
zi degli esercizi 1966-67. Ci preoooupa il pen-
siero di come potranno essere collocate le
obbligazioni per i disavanzi 1968, 1969, 1970
e 1971 che, globaLmente, superano i 300 mi-
liardi. La cosa non sembra preoocupare in-
vece troppo i lJ:1espotlJJsabilidel Tesoro, li qua-
li, farse, debbono aver raggiunto la convin-
;z;ione che l'Ammi'nistrazione poste e teleoo-
municaziani non debba più essere conside-
rata un'azienda statale, ma impresa privata.

Va rilevato, a questo proposito, che la Cor-
te idei conti nellle sue relazioni annuali al
Parlamento ha più volte Isegnalata il'irrazio-
nalità della procedura che impone il rÌ!car-
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SO al prestito per la copertum del disavan-
zo, che, invece, per lo stretto collegamento
esistente fra bilancio dello Stato e bilancio
deLle aziende autonome, dov'l'ebbe natural-
mente e logicamente far carico aHa Stato.
In ,2<ltr,e occasioni ho avuto modo di ripe~
vere in questa Aula l'inadeguatezza di questi
provvedimenti anche perciò che riguarda
le Ferrovie dello Stato.

E le conseguenze dell'adoz,ione del siste-
ma di copertura dei disavanzi con J11oorso al
prestito possono essere gravi e preoocupanti.

Nello stato di previsione per l'anno 1971
la spesa per i prestiti~ tra quote capitali
e quote interessi ~ tocca quasi i 30 mdIiaooi

di lire, pur coprendo soltanto i mutui con-
tratti a copertura dei disavanzi fino al 1969.
Ma ciò che è più grave e ohe non appare
dal bilancio di previsione è ohe i,l debito
complessivo dell'Amministrazione poste e te-
lecomunicazioni a tale titolo (fra capitali e
interessi) raggiunge e supera laIigamente i
900 miLiandi di lìre.

Per concludere, sarebbe pertanto opportu-
no riesaminare radicalmente !'.indirizzo fin
qui seguito e instaurare una politica nuova
che abbia come obiettivo fondamentale il
risanamento della gestione. Giò potrà realiz-
zaJ1si soltanto attraverso un çooJ1dinato e
massiocio programma di interventi, che in-
novi profondamente le strutture operative
aziendali, migliorandone l'assetto produttivo,
rendendole idonee alla prestazione di ser-
vizi qualitativamente e quantitativamente
adeguati all'attuale sviluppo economko e so-
ciale del Paese.

E veniamo al seHore delle telecomunica-
zioni.

n fatto stesso che il Parlamento sia ohia-
mato a pronunciarsi su due distinti documen-
ti, l'uno riguardante il bilancio dell'Amen-
da di Stato per i servizi telefonici, l'altro
la parte del bilancio dell'Amministrazione
delle poste e telecomunicazioni che concer-
ne i servizi telegrafici e radiolettrici, dà la
misura della confusione di competenze che
ancora vige nell'ambito dei servizi di teleco-
municazion~ gestiti direttamente dallo Stato.

Se a ciò si aggiunge che l'esame unitaIiio
dei problemi delle telecomunicazioni trova
la sua fonte in altri documenti estranei al

bilancio dello Stato si ha il senso esatto
dello spezzettamento delle competenze e de-
gli interessi che prosperano in questo cam-
po e che hanno le loro mdki in ben indivi-
duati centri di potere economico.

Agli innegabili pragressi conseguiti nel
settare in quest'ultima anno, quale la tele-
selezione da utente estesa a tutto il terri-
torio nazionale, la realizzazione di impartan-
ti arterie di telecomunicazioni nel bacino del
Mediterraneo, il sUlPeramento delll'indice eu-
ropeo di diffusione del telefono, l'avvio
della teleselezione nell'ambito dell'Europa,
lo sviluppo dei servizi telegmfki, progressi
dei quali diamo atto con s~ncero compiaci-
mento, non hanno corrisposto altrettanti
progressi nell'ambito dell'organizzazione dei
servizi.

Si è rilevata l'assenza di una linea poli-
t10a di settove, siccihè ogni comparto delle
telecomunicazioni ha continuato ad avere
una sua lievitazione ed un suo sviluppo, mol-
to notevole ed incisivo sopratt!utto in quei
comparti nei quali la redditività dei servizi
ha attratto cospioui investimenti. È stato
perso di vista, in sostanza, il carattere pre-
valentemente sociale che il servizio riveste
e che ne giustifica l'escJusività dello Stato,
ed è S'tata invece data la prevalenza alle
attività maggiormente lucrative.

Gli stessi poderosi investimenti finanziari
realizzati nello scorso quinquennio 1966-70,
che in mO'lti casi hanno superato le indica-
zioni quantitative contenute nel documento
programmatico nazionale, sono la riprova
dell'assenza di una linea politica e pongono
con UJ1genza il problema della pragrammazio-
ne degH inteT"venti pubblici e privati in tale
settore.

n Ministro dovrà dire con chiarezza quali
sono i suoi intendimenti, quali saranno le
prospet,tive del prossimo qUlinquennio e qua~
]i le linee de1la politica delle telecomunica-

ziani che il Governo conta di perseguire.
:È doveroso che il Parlamento sia invest.ito

di questo problema e che nOon vengano ulte-
rioJ1mente eluse le scelte fandamentali.

La di,scuS's:ione del bilancio dell'Azienda di
Stato per i servizi telefonici rimarrebbe ste-
rile se si svolgesse unÌJCamente sui docu-
menti contabili sopra accennati che rappre-
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sentano solo una parte, e çertamente la me-
no cospicua, delle attività nazionali di tele-
comunkazioni.

Nell',estate del 1965 (e sono passati ormai
altre sei anni) termi:lava i propri lavari il
comitato per la r.ifoI1ma dell'Amministr,azio-

.

ne paste e tel.ecomunilcazioni, comitato pre-
sieduto d3!ll'alloDa vi'Ce pres.idente del Con-
siglio anorevale Nennj, ed il Cansiglio dei
mini,stri affidava al Ministro delle paste e
delle telecomunicazioni pro tempore l'inca-
rico di predisporre il disegno di legge-delega
per l'attuazlione della rifoI1ma delle aziende
dipendenti da:! Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni.

I caI1dini della relazione Nenni ohe conser-
vano ancora piena attuaJità sono i seguenti:

a) maggiore organidtà degli interventi
dello Stato nel settore delle telecomunica-
zioni per un aggiornamento dei servizi, del-
le convenzioni e delle sfere di competenza
dello Stato e delle concessianarie in relazio-
ne ai mutamenti connessi al vertiginoso svi-
luppo della tecnologia del settore;

b) ristrntturazione di tutti i servizi di
telecomunicazione di Sta10 in una unka uni-
tà aziendale, dopo che nel 1964 si era addive-
nuti alla unificazione nella SIP del gruppo
IRI-STET delle 5 società (Stipel, Telve, Timo,
Teti e Set) concessionarie del servizio telillo-
nko urbano e interurbano a breve di,stanza;

c) necessità di dare all'azienda unica
delle telecomunicazioni (che avrebbe patuto
essere un ente pubblico o un'azlienda auto-
noma dello Stato) un carattere industriale,
una autonomia direttiva ed operativa tale
da eliminare le remare e gli appesantimenti
di una struttura burocratica.

Tali cardini di azione furono inseI1iti tra
i criteri direttivi contenuti nel disegno di
legge-delega che il Ministro delle poste e te-
lecomunicazioni pro tempore, senatore Spa-
gnolli (atto parlamentare n. 3426) presentò
alla Camera dei deputati nella seduta del 13
settembre 1966.

Tuttavia, dopo una serie di vicissitudini,
il disegno di legge-delega, che avrebbe dovu-
to rappresentare un serio ed organico avvio
per la istituzione di due aziende statali,

l'una postale e l'altra di telecomunicazioni,
veniva tradotto nella legge 12 marzo 1968,
n. 325, che ha ben più mO'desta portata e ohe
reca modifiohe all' ordinamento della sola
Amministrazione delle poste e telecomuniJca-
zioni lasciando in3!lterate le vetuste strnt-
ture dell'Azienda di Stato dei servizi telefo-
nici e alla dipendenza dell'Amministrazione
poste e telecomunicazioni i servizi telegra-
fici e radio-elettrici in posizione di non pre-
cisata autonomia.

È necessario ed urgente ohe il cammino
faticosamente intrapreso con la relazione
Nenni venga completato e ohe i'l Ministro
indÌichi inequivocahilmente i tempi entro i
quali si potrà addiverrire alla costituzione del-
l'Azienda unica delle telecomunicazioni. Sap-
piamo che questo obiettivo, ohe fino a qual-
che tempo fa era osteggiato da aLcune oI1ga-
niz2'azioni smdacali, è ora una meta comune
a tutte le forze del lavDro dell'azienda di
Stato dell'amministrazione delle poste e te-
lecomunicaziond.

Non ci nascondiamo certamente le diibfi-
coltà che dovranno ancora essere supera-
te, ma chiediamo chç sin da Dra vepgano
de£inite le fasi attraverso le quali dovrà
necessariamente passare l'irreversibile cam-
mino deJla unificazione.

A nostro avviso tali fasi dovrebbero com-
portare:

a) ris,trutturazione dell'Azienda di Sta-
to per j servizi telefonÌici analoga a queMa
operata per l'amminbtrazione deIle pDste e
telecomunicaZ!ioni dalla citata legge n. 325;

b) identificazione dei servizi di teleco-
municazione, che a livello periferko fanno
capo all'amministrazione delle poste e tele-
comunicazioni, da trasferire all'istituenda
azienda delle telecomunicazioni, servizi che
dovrebbero essere posti alle dipendenze di
8Jppositi organi intermedi dotati di partico-
lare autonomia;

c) aocelerazione del processo perequat1i-
va del trattamento eco~omko del personale
telefonico e del personale telegrafko in mo-
do da pervenire ad una retribuzione sDstan-
zialmente unificata.

Il cammino è ancora lungo e non privo di
difficoltà. Ma queste saranno agevolmente
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superate se vi sarà una ferma volontà po~
li tica di operare in tale direzione e se si
saprà comrenientemente utilizzare le conver~
genze di indirizzo che oggi animano la tota-
lità delle forze del lavoro operanti nell'am-
bito dell'Azienda di Stato per i servizi telefo-
nici e dei serv,izi telegl afiiCÌ e radio-elettrici.
Del resto, non sembra p05'siJbile che il Go-
verno e le organizzazioni sindacali non rie~
scano a portare avanti un processo già ten-
tato e portato a teI1mine daMe concessionarie
telefoniche che nel 1964 si fusero nella
SIP. È vero, si dirà, che vi fu allora una fa-
vorevole congiuntura, rappresentata dalla
disponibilità di forti capitali ex-elettrici in
cerca di impiego e che in materia di denaro
è facile l'accordo. Oocorre che questo luogo
comune sia sfatato e che i lavoratori e le for-
ze politiche democratiche sappiano dare un
esempio di coerente impegno unitario.

L'azienda delle telecomunkazioni non de-
ve peraltro essere un obiettivo fine a se
stesso che si esaurisca in una più oI1ganÌlCa
ed effidente organizzazione dei servizi di
telecomunkazione gestiti dallo Stato. Dovrà
questa azienda esercitare nell'ambi,to del-
l'intero settore delle telecomunÌlCaziollli na-
zionali, settore nel quale operano tre grandi
organismi so tto fOl~ma di società per azioni
(la SIP, l'Italcable e la Telespazio del grup-
po IRI-STET) un ruolo appropriato. A que~
sto proposito dovrà essere verificato se an~
cara sussistono le condizioni di partedpa-
zione statale maggioritaria nel capitale di
dette società e che, ai sensi delle leggi vi-
genti (articolo 4 del decreto-legge 6 giugno
1957, n. 874, convertito, con modifica~ioni,
nella legge 26 luglio 195}, n. 615), condizio~
na l'affidamento della concessione dei ser-
vizi di telecomunkazione ad uso pubblico.
I rapporti tra l'Azienda di stato per i servizli
telefonici e la SIP dovranno essere chiariti.
Ci si chiede se il principio, confermato con la
delibera CIPE del 21 novembre 1967, che
la struttura del servizio telefonico carat-
terizzato dalla gestione plurima, affidata
da una parte all'azienda di Stato e dall'al~
tra alle società concessionarie SIP ed Italca-
ble, conservi ancora oggi validità o se in-
vece non sia H momento di affermare il pnin-
dpio della gestione unica da parte di un

ente pubblico, come avviene in tutti i Paesi
democra tici telefonicamente progrediti.

È questo ormali l'obiettivo che sta facen~
dosi strada nell'ambito delle oI1ganizzazioni
sindaoali sia dei dipendenti statali che delle
concessionarie. Per intanto chiediamo in
modo preciso al Ministro che questa solu~
zione non sia in alcun modo pregiudicata e
che siano COSt rispettate le direttive ema~
nate dal CIPE con la citata delibera del 21
novembre 1967.

È necessario, a tal fine, ohe l'equilibrio esi-
stente tra la massa palrimol1liale dell'Azien-
da di stato per i servizi telefonici e quella
della SIP non venga alterato, consentendo a
questa ultima investimenti superiori al rap-
porto in aHa esistente, e che, viceversa, sia
data possibilità all'Azienda di Stato per i
servizi telefonici di accelerare i propri inve~
stimenti ohe incontrano remare e resistenze
in superate norme di contabilità di Stato.

È significativo al riguaI1do che il capitolo
per investimenti del bilancio dell'azienda
telefonica ddl'anno finanziario 1971 porti
uno stanziamento di 35 miliardi contro una
indicazione programmatica di 60 miliardi.

I È indiiSpensabile che una volta che il pro~
gramma sarà approvato dagli ovgani della
programmazione nazionale, le relative indi-
cazioni finanzianie trovino pronta corrispon-
denza nei bilanci, senza dover attendere il de-
fatigatorio iter deIJe variazioni che infrena
lo slancio costmttivo dell'Azienda di Stato
e ohe, tra l'altro, concorre ad a1terare l'eqiUi~
librio economko esistente tra questa e la
concessionaria SIP. L'azienda deve essere po-
sta in grado di portare avanti il proprio pro-
gramma di potenziamento ed ammordeI1l1a~
mento della rete telefonica primaria, che co-
stituisce l'ossatura fondamentale del servi-
zio di telecomunicazione naZJionale, rete che
viene utilizzata anche dagli altri gestori ed
in particolare, per precisa novma di conven~
zione. dalla SIP.

A questo propoSiitO' desidero richiamare
l'attenzione del MinistJ'O sulla situazione di
deficienza numerica del personale tecnico del~
l'Azienda di Stato addetto all'esel'cizio ed alla
manutenzione della rete telefonka primaria.
Questa sarà nel prossimo quinquennio pres-
sochè raddoppiata e richiederà l'impiego di
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un aocresciuto nUlmero di operatori forni~
ti della necessaria preparazione tecnica. Non
è possibile pensare che i recenti prorvvedi~
menti delegati riguardanti il lìioI1dinamen-
to delle carriere del personale statale costi~
tuiscano Uina remora per gli indispensabili
ampliamenti degli organici del personale tec-
nico dell'Azienda di Stato per i servizi tele~
fonici, che ha necessità di un rapido recluta-
mento di personale da preparare per tempo
nelle nuove tecnologie della conduzione del~
la rete telefonica. Vi sono nelle nOl1me dele~
gate aloune disposizioni ohe, se saggiamen~
te interpretate, possono portare ad un so]~
lecito assesramento dei ruoLi del pel1sonale
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici
e permettere così un'efficiente ed ordinata
gestione della rete telefonica nazionale.

Non sono possibili in questo settore bat~
tute d'arresto. Secondo le indicazioni con-
tenute nel progetto '80 l'Italia dovrà svi-
lUlppare le nuove tecniche almeno in modo
comparativo con quan10 avviene negli altri
Paesi europei, ed un valido contributo a tale
sviluppo può essere fornito proprio nel cam-
po delle telecÙ'municazioni dove è più avan~
zata la spinta tecnologica e dove più concre-
te si presentano le possibilità di reoupel1are
i ritaI'di. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Raia. Ne ha facoltà.

R A I A. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, onorevole Ministro, è la terza volta
che mi trovo ad intervenire sul bilancio del~
l'Amministrazione delle poste e delle tele-
cO'muniiCazioni; ancor<.l, a distanza di tre an-
ni, dibattiamo insieme quasi sempre gli stes~
si problemi, talchè potrei benissimo ripetere
i discorsi precedenti fatti in sede di Commis~
sione in consideraziÙ'nc del fatto che i proble~
mi, grosso modo, sono appunto quasi identi-
ci. Conseguentemente sOl'ge spontanea la do~
manda se sia il caso di tentare di fare anali-
si attente ed impegnate per contribuire in
modo fattivo al miglioramento dei servizi
postali e delle telecO'muniiCazioni, se sia il
caso cioè di porre par1 VcÙ'lare attenzione ai
problemi che il bilancio solleva, se posti i
problemi, disoussi ed approfonditi, si arriva

poi alla conclusione che ci ripetiamo pedis-
sequamente di anno in anno, dato ohe le

cÙ'se che diciamo tutLi indistintamente, alla
fine non trovano le soluzioni adeguate alla
bÌ'sogna. Perohè i problemi rimangono gli
stessi? Perchè siamo costretti a mÙ'I'de:rci
la coda tutti quanti ripetendo cÙ'se già dette
in passato?

Evidentemente ci deve essere una ragione
e la spiegazione che noi dian10 di questa
impasse è che si gestisce una veochia mac~
china burocratica troppo arrugginita, arroc~
cata su vecchie concezioni, che non riesce a
scostarsi ancora dai vecchi apparati alberti-
ni e che impedisce all'azienda di ammoder~
narsi e quindi di pO'ter camminare spedita-
mente con i tempi della tecnioa moderna al
fine di dare all'utenza un servizio consono
alle aocresciute es1genze di una società in via
di sviluppo continuo.

Non dico queste cose a vanvera conside~
rata che ancora l'amministrazione nÙ'n ha
dato una seria risposta alle nostre rilChie~
ohe relative alle modifiche dei veochi rego-
lamenti ohe risalgono aLcuni al 1908, altri
al 1942. Alauni esempi possO'no il1uminare
e suffragare quanto vado dicendo. Ancora

nÙ'n ci si è accorti che in Italia la speculazio-
ne ediHzia che nella mia città ha assunto
forme paradossali al punto di provocare una
frana di proporzioni molto vistose, paria di
Agrigento, ha fatto sì che sorgessero gratta-
cieli di 20 o 30 piani. I grattacieli li osservia~
ma tutti in special modo ne1le grandi città;
ebbene, se l'utente non si preoooupa di in~
stallare la cassetta, il portalettere deve re~
capitare una lettera Ol'dinaria al ventesimo
od al trentesimo piano e se non lo fa viene
punito, come è avvenuto in alcuni casi. Può
sembrare un assul1do, ma il veochio regO'la~
mento del 1908 porta a questo paradosso ohe
non è il sÙ'lo.

Se si vuole colpire un lavoratore, che ma~
gari si sforza di far funzionare meglio i ser~
vizi, si possono trovare 5empre appigli tali da
spedire lo stesso al cmlsiglio di disciplina.
Di contro, con l'applicazione di tali veochi
regolamenti, se i dipendenti lo vogliono, pos-
sono riuscire a fermare i servizi ed a non
fare andare avanti neppure le lettere ol1di-
narie.
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Questa è una preme~sa indisi'ensalbile pO'i~
chè da tutti questi fatti discendono la~
Gune ohe investono l'amministrazione pDsta~
le in particolar mO'do e che sOlno una delle
caUlse fondamentali che le hanno impedito di
darsi una nuova dimensiO'ne di tipo indu~
striale, come vanno recJa:mando da parec:ohi
anni i sindacati del settore; è vero, OInorevO'le
relatore Sammartino, che le risultanze fina~
li del tipo di gestiO'ne sono condizionate da
decisiOlni che vengono assunte in sede pDli~
tdJca, ma è \lero altresl ohe l'amministraziO'-
ne non intende capire che i tempi sono caa:n~
biati: si è fermata cioè ai vecchi schemi della
ceralaloca.

Altri esempi paradossali che danno la di~
mensione di una mentalità e di un tipo di
gestione: nella mia provincia vi sono uffici
principali di grandissima importanza (Agri~
gento, Ucata, Sciaoca, Canicattì) che aacet-
tana ancora le assicurate a mano, il che
cOlmporta un lavO'ro massacrante ed un di~
spendio di forze e di enengie ohe si potreb~
bero ben~S'simo risparmiare e. ohe si potreb-
bero tramutare in ecanomia di bilancio. La
accettaziO'ne di cO'nti carrenti, per i quali
si prevede un incremento nelle entrate di
7 miliardi, avviene nella maggior parte dei
casi ancora a mano e con grave dispendiO'
di eneI1gie. Per alccettare un conto corrente
in maniera esatta O'ocorrono più di cinque
minuti.

Il servizio dei buoni pDstali e dei rispar~
mi Dunziana ancora, gros,so modo, CDme cin~
quant'anni fa, senza ohe si sia prorvveduto al~
la meocanizzazione del servizio come fanno
tutte le banche, ohe, attraverso i centri elet~
tronici, hanno reso il servizio snello e celere.
La mancanza di centri meocanO'grafioi co~
stringe le ragionerie provinciali ad effettuare
controlli aHa veochia maniera per cui pur

cO'n l'aumento del persO'nale il lavDro di~
venta ossessiDnante.

Gli esempi che ho voluto citare vOlgliono
dimostrare che il nostro discorso nan è
astratto, ma si fonda su constatazioni di fat-
to che sono inconfutabili. Nessuno nega che
l'amministrazione ha fatto uno sforzo di am~
mO'dernalmento con servizi notturni aeropo-
stali e con 1'apprO'ntamento di alcune mac~
chine elettroniche, ohe, attraverso il nume~

ro di cOldke postale, consentiranno un inol~
tra ed uno smistamento più rapido della
corri1spondenza. Ne do attO' al Ministero e
spero ohe queste macchine elettrOlni'0he en~
trina subito in funzione per snellire il ser~
vizio.

Do atto inO'ltre all'amministraz.ione di
avere inserito nelle varie carriere a seguito
di precedenti concO'rsi e su iniziativa e pres-
sione dei sindalcati circa 22.000 nuove unità;
devo però subito affermare ohe questa nuova

I immissiO'ne di personale nO'n ha risO'lto il
problema appunto per i motivi ohe ho det~
to sOlpra e quanto asserÌlsco lo di1mostra il
fatto ohe l'intensità di sfruttamento è mol~

I

to rilevante e non accenna a diminuire. Ad
avvalorare questa mia asserzione basti pen-

I sare ohe la spesa per lo straordinario am~
i

I monta a oirca 50 miliar di, come si evince dai

I

capitO'li 103 e seguenti.

Un altro punto voglio toooare. CO'me è ri~
I
i saputo, tutti i controlli sui maggiori servizi
i postelegrafonid avvengono a cottimo (i con~,
I ti correnti, gli alssegni, i vaglia internazio~
! nali, i vaglia telegrafici eocetera). È chiaro
I che cO'ttimizzanda il controllo di questi ser~

I

vizi a livello provinciale è di Mini1stero, l'am~

i ministrazione effettua gl'ossi risparmi, ma

i aumenta lo sfruttamento fino all'inveros1mi~
le, obbligando~ il personale ad e£fettuare ol~
tre l'orario d'obbligo turni di servizio gravo~
sissimi. Ciò, a mio modesto avviso, non vie-
ne fatto a caso, ma viene attuato con il pre~
ciso intendimento di accrel$1cere i magri sti-
pendi dei dipendenti e quindi tenerli buoni,
di modo che non ohiedano un ulteriore au-
mento che potrebbe loro consentire una vita
più dignitosa, senza dover trascorrere tutta
la vita dentro gli u£fici. Questo sfruttamen~
to fa aumentare infortuni e malattie;~ e nDn
si dica che le malattie sono fittizie; vi può
anche essere questo fenomeno, ma la malat~
tia è causata dalllo sfruttamento e dalle stes~

se condiziDni dell'ambiente in cui si lavO'ra.
Si parla di igiene preventiva e di riforma
sanitaria; ma io ho presente visivamente al~

cuni u£fici della mia provincia, che vedo ogni
giorno: IDcali stretti, umidi, spol1chi e na.
turalmente ciò si aocentua, CDme ho detto
altre volte, nel Mezzogiorno e nella Sicilia
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.che viene trattata in questo caso come una
calania.

A questo proposito, parlo del settore del~
l'edilizia, avrei da dire tante cO'se ma mi
ripeterei; dico solo che OiOCal're fare una
sfarzo serio ed organico per dotare, ove pas~
sibile, tutti gli ufficì di edifici appartenenti
all'amministrazione, e ciò si può fare caar-
dinanda la politica edilizia con l'ISES,
l'IACP, con i comuni, le province, le regioni e
con gli altri enti che operano nel settore del~
l'edilizia. Non può essere consentito che si
spendano 5 miliardi all' anno per fiuo 10'cale
(samma che risulta chiaramente ma che cer~
to sarà maggiore, poichè non mi è facile leg~
gere nei meandri del bilancio) e non fare uno
sforzo più massiocio annualmente per realiz-
zare nuovi edifici, creando condizioni di la~
vara più umane per i dipendenti e più di-
gnitose per gli utenti.

Dal bilancio si evince che le entrate corren~
ti dei servizi postali per quest'anno aumente-
ranno; da quel ohe mi sembra non si apparte~
l'anno però grasse novità, anzi ho la vaga
impressiane ohe i sèrvizi potrebbero sca-
dere anche per lo scarso stanziamento pre~
visto per effettuare corsi di qualificazione
per il personale che viene immesso in ser~
vizio senza prima aver bene aoquisito una
giusta conoscenza dei servizi e dei regola-
menti. Questa maggiore entrata, secando
me, nan si verificherà per le nuove tecniche
che si in tradurranno all'interna dell'azien~
da, ma saranno i lavaratari a pagarla.

È tuttavia sperabile che l'amministrazione
cambi politica e che si adegui alle nuave tec~
niche; va sottolineato però che l'amministra-
zione deve guardare la realtà per quella che
effettivamente è, senza nascondere la testa
come fa lo stDUZZO.La realtà qual è? Quando
si rende conto che un determinato settare
non ce la fa più, l'amministrazione ricO'rre
allora al sistema degli appalti. È una pras~
si che è invalsa queJla di tendere a priva~
tizzare il maggior numero di servizi, e casì
ci si scrolla delle responsabilità che compe-
tono e si affida ai privati Uln servizio alta-
mente sociale.

Dico subito che condanniamo aspramen-
te questa tendenza alla privatizzazione ohe
esiste da anni nei servizi telefonici e ohe a
poco a poco si va introducento nei servizi

pO'stali. Questa è una poJitka di ecceziO'nale
gravità ohe abbiamo il davere di denuncia~
re al Pal'lamento e al Paese; diciamo. aIJJche
ahe gravissime responsabilità si assumano
i compagni socialisti pal'tecipi al Governo
che danno in appalto i 5>ervizidi procaociato,
di recapito pacohi ed espressi e così via.
Questa palitica nel servizio delle telecomuni~
cazioni ha portato allo smantellamento degli
uffici telegrafici che oggi sono fortemente
passivi, mentre la SIP realizza guadagni fa~
volosi che in parte vanno nelle tasohe dei
p:dvati.

Passo ora ad un altro problema. L'anno
scorso can un mio oIldine del giarno avevo
ohiesto che si pravvedesse a dare sistema-
zione arganica a tutti coloro che venivano
chiamati a prestare servizio in base alla
legge n. 1376. La maggioranza ed il Governo
hanno respinto quell'ordine del giorno, ad-
ducendo mgioni che alla luce dell'esperienza
ci convincono sempre mena. Risulta infatti
che il Ministero e l'Azienda di Stato per i
servizi telefonici si sano serviti della legge
n. 1376 non, came previsto, per particalari
esigenze di carattere eccezionale e contingen-
te, ma per far fronte ad esigenze reali di
carattere ordinario e continuativo.

A tal fine per 5 anni sO'no stati ripetuta~
mente chiamati in servizio circa 25.000 stra~
ordinaristi, senza che si sia voluta prende-
re in considemziane la loro eventuale inte~
gl'azione presso l'Amministrazione, come sta-
biliscano le leggi a propasito dell'assunzio~
ne a caraNere ordinario e continuativa. I
sindacati hanno fatto akune proposte al-
!'inizio per risolvere questa problema, e sa-
rebbe bene ohe ci si desse una risposta. Si
tratta di eliminare abusi e illegalità e di
dare tranquillità a questi dipendenti straar~
dinari, assorbendO'li anche presso altri enti.
Mentre le regioni vanno prendendo CO'l1pO,sa-
rebbe bene caminciare a isti'tuire con cele~
rità i compartimenti regionali previsti dalla
legge 325 del 12 marzo 1968, attraverso i
quali si può attuare un serio decentramen-
to dei servizi pastali, snellendo e smantellan~
do così le vecchie buroGrazie di natura alber~
tina.

NO'n condivido infine e respiIJJgo la revi-
sione delle tariffe di ,::ui ha parlata l' onare~
vale relatO're, anohe se a tempO' O'pportruno,
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nè sono d'aocordo nell'eliminare la riduzio~
ne delle franchigie a favore delle stampe.
Evidentemente il senatore Sammartino (non
so se ha fatto una stadstiJca) nO'n cO'nosce
quale notevole incidenza abbiano sul tmffiJco
pO'stale le stampe di cui fanno uso gli O'ndini
religiosi. Per queste ultime, se vogliamO', pO's-

siamO' fare anche qualche ritooco.
Aggiungerò brevi considerazioni sulla Ra~

diotelevisione per ribadire la posizione del
mio GruppO' che si puo cO'sì sintetizzare. E.
necessario affrontare i disegni di legge pre~
sentati per arrivare alla trasformazione de~
mocratica della Radiotelevisione, non tentan~
do di supplire a queste urgenti necessità con
palHativi che hanno come OIbiettivo il rin~
via all'infinito della democratizzazione del~
l'ente. Noi sO'steniamo che nessuna dea:nocra~
tizzaziO'ne dell'ente è possibile senza una ri~
forma generale ohe operi un serio ed e£fet~
tivo controllo sulla gestione dell'ente. Questa
è la critica principale che noi facciamo dalla
quale discendono tutte le altre riiserve sul~
l'andazzo della Radiotelevisione che vanno
dal tipo di infonmaziO'ne alle scelte che si
O'perano. Una notizia può essere data O'biet~
tivamente, e questo la Radiotelevisione lo fa,
anche se raramente. La critica che facciamo
è sul tipo di notizia che si dà ma soprattut~
to per le notizie che non si danno. In que~
sti ultimi mesi abbiamo assistito a casi scan-
dalosi ed edatanti chG era necessariO' che i
cittadini conoscessero. Ad esempio sullo
scandalo dell'ONMI non è stata detta una pa~

rO'la dalla televisione. In questo senso chie-
diamo ohe siano fornite quelle notizie giu-
ste ed OIpportune peI1chè la gente ne sia a
conoscenza. Poi svelerei il segreto di Pulci~
nella se dicessi che il bilancio della Radio-
televisione è falsame.ate in pareggio, anche
se per dimostrare ciò si trovano e si inven~
tana espedienti quale quello di giO'care su~
gli scarsi ammortamenti. La verità è ohe nel~
la gestione della RAI~TV si è raggiunto un
grado di spreconeria così alto da far toccare
livelli di deficit gravissimi, oggetto di costan~
te critka da parte della Corte dei conti, come
lo stesso relato1'e fa rilevare.

NO'i diciamo che il canone nO'n deve essere
aumentato per due ondini di motivi: in pri-
mo luogo per gli stessi impegni assunti dal

Governo (essendo prezzo controllato non
deve subire lievitazioni), in secondo luogo
perooè aumentare il canone e dare so'VVen~
zioni dello Stato, senza apprestare una seria
riforma, signifioherebbe cO'ntinuare a dare
la pO'ssibilità di sciupare e sprecare i soLdi
della collettività in una politilCa tante e dpe-
tute volte criticata anche dagli stessi am~
bienti di maggioranza. Penciò, in questo sen~
so aderisco all' ordine del giorno che hanno
presentato i compagni comunisti.

Non siamo e non vogliamo essere, collega
Sammartino, in fase di attesa per risolvere
questo scottante problema. Il dilsegno di
legge per dare nuova regolamentaziO'ne e
nuovi compiti alla CO'mmi'ssione parlamen~
tare di vigilanza non potrebbe risO'lvere il
prO'blema della trasformazione democratica
della RAI~TV, e può diventare invece un pal-
liativO' per favorire cO'loro che, non vO'lendo
la rifonma, cencano di attardare il Parlamen~
tO' in un dibattilto trOlppo secondario rispet-
to al principale che è la rifonma generale.

A proposito della introduzione del colore
nella nostra televisi()ille, il nostro GI'UppO ri~
badisce ancora una volta le note ragioni
della propria opposizione in riferimento so-
prattuttO' alla presente fase ecO'nomica del
Paese. Sottolineiamo però nuovamente l' esi~
genza che al più presto si arrivi alla scelta
del sistema che dovrà essere adottato il
giorno in cui il Parlamento deciderà !'inizio
delle trasmissioni e ciò per evitare che tale
questione continui ad essere oggetto di trat-
tative sottobanco. . .

BaS C O, Minislro delle poste e delle
telecomunicazioni. Non si capi,sce bene il
concetto ohe vuole esprimere.

R A I A. Diciamo intanto ohe siamo con~
trari all'introduzione del cO'lore. Lo sottO'li~
nea anche il senatO're Sammartino nella sua
relazione, come mi sembra di aver capitO'.

S A M M A R T I N O. Ho detto di an~
dare con gradualità verso il traguardo della
televisione a colori anche in Italia.

R A I A. Se si deve fare questa scelta nel
più breve tempo pOSlsibile ,bi,sogna farla no~
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minando una Commissione che non sia quel~
la di vigihunza.

BaS C O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Mi pare che. ella abbia
detto ohe nel momento in cui si decide il
sistema si decide anche la data di inizio
delle trasmissioni.

R A I A . Non bisogna fare soltanto la

scelta del sistema: è giusto infatti che sia
il Parlamento attraverso i parlamentari e i
tecnici a decidere e non la Commissione di vi~
gilal1Za per evitare che tali questioni con~
tinuino ad essere oggetto di trattative sot~
tobanco con grossi interessi economici.
Vogliamo quindi che il Parlamento sia mes~
so in grado di decidere sulla base di docu~
mentate valutazioni di merito. Ecco il pro~
blema di fondo sul quale insistiamo ed è
perciò che chiediamo che ci sia questa Com~
missione.

Per quanto riguarda un'altra questione
concernente la televisIOne desidero in que~
sto dibattito sollevare il problema dei fondi
raocolti per i terremotati siciliani. Credo ohe
tali fondi raccolti e sottoscritti con encOimia~
bile slancio di generosità umana in un mo~
mento particolanmentc drammatico per le
popolazioni della Valle del Belice siano di
esclusiva proprietà del destinatari e non
dello Stato che, pur non essendo abilitato
a disporre la loro utilizzazione, ne ha tut~
tavia deciso fin qui l'inspiegabile congela~
mento. Ora è chiaro che nessuno e a nes~
sun titolo può avanzare la pretesa paterna~
listica di decidere unilateralmente e tanto
meno di imporre il modo in oui i cittadini
terremotati devono nel loro interesse impie~
gare dette somme.

Colgo l'occasione quindi per ohiedere al
Governo di farmi sapere se è d'aocondo nel~
l'affermare che i soli competenti a decidere
di un bene di loro esclusiva pertinenza sono
i cittadini interessati e che i criteri di utiliz~
zazione di dette somme siano stabiliti dai sin~
goli consigli comunali sentite le popolazioni
interessate, e chiedo altresì di sapere quando
crede che potranno scongelarsi quei fondi
raccolti tre anni fa. Potrei a questo propo~
sito citare come esempio quanto avvenne

durante il terremoto quando al:oune società
assÌiCuratrici ~ e hanno fatto bene ~ del
NOl1d hanno ohiesto aJcuni nomi di famiglie
siciliane terremotate le quali hanno già qruin~
di riceviUto le somme raccolte in seguito a
quella solidarietà. Se invece queste sOlcietà
avessero mandato i soldi alla Radiotelevisio~
ne, quelle famiglie non avrebbero ancora
r1cevuto alcuna somma. Queste società for~
se hanno preferito questo secondo sistema
pel10hè sanno come vanno le cOlse in Italia;
si sono quindi anche aocollate le spese per
le trasferte dei delegati mandati in Sicilia,
pUl10hè si potessero assegnare le somme rac~
colte.

Nel chiudere il mio intervento, signor Mi-
nistrq, onorevoli colleghi, si deve convenire
che la mia è stata una valutazione serena,
obiettiva del bilancio, in sintesi e per quel
tempo ohe potevo avere a disposizione: ab~
biamo dimos.trato però di apprezzare gli
sforzi che l'Azienda delle poste e delle te~
lecomunicazioni e l'Azienda di Stato per i
servizi telefonici hanno intrapreso per la
meacanizza'?:ione e l'automazione dei servizi.
Non abbiamo mancato al tempo stesso di cri~
ti:care le carenze del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni e delle sue azien~
de, intendendo con ciò spronare il Governo
e i dirigenti stessi ad attuare una politka
aziendale più sana ed impegnata e a dare
agli utenti servi:z;i migliori, più efficienti e
più celeri, per avviare all'abolizione l'in-
tenso sfruttamento dei d1pendenti che pro~
prio in questi giorni hanno fatto soiopero,
per cui centinaia di milioni di lettere si so~
no ammucchiate, cosa che non era aocaduta
neppure durante la guerra. Vi è stato uno
sciopero, signor Ministro, ohe poteva essere
evitato se non si fossero rotti gli accordi
assunti con i sindacati. Questo sciopero,
dobbiamo dirlo, non è stato collpa dei diJpen~
denti ma del Governo che aveva violato una
serie di aocordi già raggiunti con i sinda~
cati. L'aocordo ragg1unto ora, con il quale
vengono superati profondi squilibri e spe~
l'equazioni che i provvedimenti arbitraria~
mente introdotti dal Governo avevano deter~
minato, i miglioramenti salariali per gli au~
siliari, lo sblocco di carriera e l'aumento de~
gli o:rganid dovrebbero consentire di eHmi~
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nare le cause di questo disagio e di dare ai
lmroratori e all'utente più tranquillità.

Spero che il Governo non voglia ancora
una volta ricadere in arbitrarie determina-
zioni unilaterali e che al più presto porti
a compimento positivo questo travaglio per
il buon funzionamento del servizio. (Applau~
si dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T J:=:. E. iscritto a par~
lare il senatore Dindo. Ne ha facoltà.

D I N D O. Onorevole PI'esidente, ono~
revole Ministro, onol'è'voli colleghi, rispon~
dendo agli intervenuti nell'ultimo dibattito
sulla fiducia al Governo, il presidente del
Consiglio, on~revole Colombo, ebbe ad assi-
curare il Parlamento ed in paI1ti:oolare i rap~
presentanti altoatesini che il Governo avreb~
be provveduto al più presto a rilsolvere il
problema delle ricezioni televisive per le
popolazioni di lingua tedesca dell'Alto AJdige.

Il problema sollevato non è, in realtà, che
quello del monopolio della RAI~TV o me-
glio quello della interpretazione del mono-
polio della RAI-TV.

Avviene infatti in Allo Adige che mohi cit~
tadini di lingua tedesca, servendosi di appa-
recohi ripetitori acquistati a Milano dal li~
bel'o commeIlcio, l'icevono i programmi tele-
visivi della vicina RepubbliJca federale au~
striaca e vengono per questo denunciati
all'autorità giudizi aria quali viola tori della
legge sul monopolio della RAI~TV.

Il fatto sembrerà incredibile, onorevoli
colleghi, così come sembrò incredibile a me,
mentre invece è vero e per la sua eU,mina-
zione si battono giustamente i rappresentan-
ti della Sudtiroler Volkspartei.

Un tempo, in un regime di dittatura, ascol~
tare le radio straniere era considerato reato
di carattere politico e vietato. Oggi, in uno
Stato democratico, ricevere programmi ra-
diotelevisivi stranieri è considerato un reato
soltanto di carattere fiscale ma è ancora
di fatto vietato.

Le popolazioni di lingua tedesca della
provincia di Balzano sono particolanrnente
colpite non certo per odiose discriminazioni
nei loro confronti ma perchè esse, vivendo
tra alte montagne, devono, per assicurarsi

l'ascolto, piazzare i ripetitori sulle creste dei
monti, in luoghi, quindi, ben visibili anche
a chi non vorrebbe vedere, ed essendo la leg-
ge quella che è, non possono non essere
denunciati.

D'altra parte quelle popolazioni hanno
il diritto di seguire i prOlgrammi televisivi
nella loro lingua ed è quindi cosa natrura-
le che il GùveI'no, posto a conoscenza della
situazione creatasi, si sia impegnato a risol-
veda. La soluzione può consistere nell'au-
mento delle ore di trasmissione dei nostI1i
servizi in lingua tedesca (ohe ora se non erro
si svolgono per ciI1ca 400 ore annue) e in un
accordo con la Radiotelevisione austriaca o
bavarese, per una ritrasmilssione da parte
della RAI-TV di quei programmi per la pro-
vincia di Balzano.

Il caso particolare serve anche a mettere
in luce una situazione pamdossale della no-
stra legge di monopolio sui servizi televisi,vi
che praticamente obbligherebbe a mettere
un carabiniere per ogni appareochio di ascol~
to, visto che proprio per diohiarazione del~
l'onorevole Ministro sono circa 11 milioni
gli italiani che tranquillamente rkevono ser-
vizi svizzeri o jugoslavi in pratica immunità
perchè vivendo in pianura o sulle rive del
mare non hanno bisogno di mettere bene in
vista apparecchi ripetitori di sorta.

Come possiamo noi pensare in queste con-
dizioni di continuare a mantenere una situa~
zione di monopolio ohiuso che in pratica
rLusciamo ad imporre solvanto alle popola~
zioni delle valli e con azione assolutamente
impopolare?

E. vero che la Corte eosti1JUzionale stabilì
con la nota sentenza del luglio 1960 la co~
stituzionalità del monopolio radiotelevisivo,
ma essa decise sohanto sul diritto di tra~
smissione dei programmi e si basò sullo stato
della tecnica di quel tempo.

Non penso, onorevoli colleghi, che .uguale
prom1JDlcia si avrebbe sulla costituzionalità
del divieto ai cittadini di ricevere altri
programmi al di fuori del monopolio, quali
quelli delle nazioni confinanti.

Ritengo che nel guardare avanti, alla nuo~
va legislazione e regolamentazione ohe do~
vremo pur dare ai servizi radiotelevisivi,
dobbiamo tener conto di due fattori fonda-
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mentali e ciaè dei conilnui progressi della
tecnica e della nostra appartenenza alle
Comunità europee.

I progressi della tecnica nel campo delle
trasmissioni di notizie sono, cOlme è noto,
continui e straordinari.

Accanto ai satelliti ripetitori già in proget-
to anche per i servizi europei ed il cui co-
sto è ormai econamicawente accessibile, vi
sano le uhramicroond~ che rendono possi-
bile la trasmissione a mezzo dei camuni cavi
telefonici dei programmi televisivi, per cui
già ora negli Stati Uniti si stanno fortemen-
te sviluppando le cosiddette «comunità di
antenna }}in base alle quali determinati grup-
pi di abbonati usufruiscono di trasmissiani
proprie ricevendo sul filo, a rkiliiesta in-
dividuale, il programma voluto, scelto in
pochi minuti negli archivi delle « comunità }}

da appositi cervelli elettranici selezianatori.
In Giappone mi risulta sia già in funzio-

ne da parte di un giornale a grandissima
tiratura un servizio di abbonamento per cui
quattro edizioni giornaliere vengono tra-
smesse via filo agli utenti che le ricevono
stampate da uno speciale ricevitore-riprodut-
tare collegato con il cavo del telefono.

Questo lo stato attuale della tecnka, ma
quale sarà nei prassimi anni? E come pos-
siamo impedire ai cittadini di usare queste
realizzazioni messe a dispasizione di tutti
dall'irrdustria, senza imbatte:rci nell'artico-
lo 21 della nostra Costituzione ohe assicura
ad ognuno la libertà di espressione usando
la parola, lo scritto ed ogni altro mezzo di
diffusione? E come potremo in futuro an-
cora materialmente vielare ai nostri cittadini
di lingua tedesca di ricevere i pragrammi del-
la televisiane germanica, ritrasmessi via sa-
tellite e quindi captati senza la necessHà di
ben visibili ripetitori?

Se guaI1diamo poi a tutta la nastra politica
tesa a favarire l'integrazione dell'Europa, an-
cora maggiormente ci aocorgiamo come il
pretendere che gli italiani passano ascoltare
e vedere legittimamente solo le trasmissio-
ni della RAI-TV sia del tutto anacronistico.

In un periado storieo in cui abbiamo rea-
lizzato l'unione doganale, in cui perseguiamo
il fine di aSl$icurare la piena circalazione del
lavoro, delle merci, dei capitali e dei servizi

e ci proponiamo di arrivare entro il 1980
all'unione economioa e monetaria, non pO'S-
siamo evidentemente creare barriere legali
alla libera ci:rcalazione delle onde elettro-
magnetiohe ohe, per loro stessa natura, non
canoscono frontiere.

C A V A L L I. Ma, tanto per capire me-
glio, lei è contro il monopolio della rete?
Vuole diverse reti, diversi canali?

D I N D O . No, io sono contro il monopo-
lio della ricezione; cioè io penso che i citta-
dini possano ricevere senza essere incrimi-
nati.

B O S C O , Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Lei si riferisce alla li-
bertà di ricevere daLl'estero?

D I N D O. Sì, signor Ministro, dal-
l'estero.

Del resto questa consa:pervalezza è piena-
mente aoquisita dagli altri Stati del Mer-
oato comune perchè gli abitanti delle zone
che grarvitano intorno alla rvalle del Reno
già ora possono liberamente captare i pro-
grammi delle stazioni telervisive della Fran-
cia, della Svizzera, de]]a Germania, del Bel-
gio, dell'Olanda e del LussembuI1go, men-
tre risulta che la televi5ione francese abbia
in pragetto di sistemare un patente ripetitore
sulle ALpi che coprirà anche la nostra Valle
Padana.

Penso, dunque, che la nastra palitica fa-
diotelevisiva debba essere del tutto mutata
e debba apriI1si a<nzÌiohè chiudeI1si al recipro-
co scambio delle trasmissioni con gli altri
Stati europei.

Questo verrebbe incontro certamente ai de-
sideri delle centinaia di migliaia di italiani
che lavorano all'estero e dei milioni di tu-
risti che vengono in Italia e ciò rappresente-
rehbe veramente, anche in questo impor-
tantissimo campo della circolazione del pen-
siero, della cultura e delle notizie, aiutare
a costruire l'Europa.

Niente piÙ, dunque, divieti alla libertà di
ascolto o di ricezione per i nostri cittadini.

Invece, a mio avviso, deve essere mantenu-
to il carattere pubblico j,n esclusiva alle
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attività di trasmissione sul nostro territO'riO'
data nmpoI'tan2Ja pubblica del servizio e la
necessità di una sorveglianza su di esso da
parte della collettività.

Ciò, itnvece, non sarà certamente più pOIS~
sibile per quanto riguarda la filodi,£fusione,
date le realizzaziO'ni tecniche aocennate al-
!'inizio del mio discorso, nè penso si possa
vietare alle televisioni del resto d'Europa di
trasmettere in italiano.

Non possiamo infine ignorare che proprio
il Senato ha aperto recentemente una brec-
cia nell'intangibilità del monopO'liO' di Stato
delle trasmissioni radiotelevisive approvan~
do lo statuto della regione lombarda, il
quale all'articolo 54 prevede che la re-
gione possa usare tutti i mezzi di comunica-
zione di massa e quindi anche la radiotele~
visione per informare .i propri amministrati.

È quindi necessario, per tutti questi mo-
tivi, guardare all'avvenire cO'n mentalità ra-
dicalmente diversa dal passato e puntare alla
qualità delle trasmissioni, così da assicurar-
si gli ascO'lti perspO'ntaneo interesse dei cit-
tadini. Abbiamo la capacità, il genio e l'estro
sia nel campo tecnico che artistico e cultu-
rale per primeggiare in Europa.

Organizziamo bene i nO'stri sewizi e non
avremo certo da temere akuna concO'rrenza
dalle trasmittenti straniere o da quelle re-
gionali.

L'organizzazione dei servizi significa ag-
giO'rnamento tecnico degli impianti e buona
conduzione ammini.strativa ed aziendale del
nostro ente televisivo.

Parlando di aggiornamentO' tecnico non si
può prescindere daU'esaminare brevemente
il problema del colore, già altre volte affron-
tato nei dibattiti di quest'Aula.

Il cO'lore preoccupa <;oprattutto cO'me va.
lume di spesa non indispensabile ohe milio-
ni di utenti saJ1ebbero indO'tti ad affrontare
per l'aoquisto di televisori adatti a rÌiCevere
le trasmissioni con il nuovo sistema. Tale

I

preoccupazione, espressa anche nella prege-
vole relazione del collega Sammartino, è sen-
za dubbio fO'ndata ed è certamente la causa
principale della mancata attuazione della
nuo'VIatecnica di trasmissione.

Ma potremmo noi continuare ancora a lun-
go su questa strada? Non lo credo.

Già ora molti dei nostri utenti che ricevo-
no le trasmissioni degli altri Paesi lo fanno
perahè tali trasmissioni sono in colQ['e e
quindi più gradite e questo fenomeno si
allal'gherà sempre di più se noi non ci ag-
gioI1neremo. Sempre per mancanza di aggior-
namento la nostra industria produttiva di
televisori péI1de continuamente terreno nel
commercio del Mercato comune ed in quello
con i Paesi terzi e perde terreno anche la
nostra produzione artistica e culturale sem.
pre meno richiesta dai circuiti mondiali ap-
punto pel'chè non a colori.

È questa fOI1sela pt,pdita maggiore ohe noi
soffriamo. Essa, misurabile solo molto par-
zialmente in danaro, è in realtà peI'dita gra-
ve perchè provoca il progressivo isolamen-
to della nostra produzione e quindi l'assen-
za italiana dagli schermi televisivi del mondo.

Se ricordiamo il successo conseguito dal.
l'odginale televisivo italiano {{ Tu non cono-
sci Venezia }> realizzato a colori fin dal 1967
ed in via sperimentale da Italo De Feo, acqui-
stato dalle reti televisive praticamente di
tutto il mO'ndo, sia per il fascino del sog-
getto che per la pemezione del colore e del-
la tecnica della sua realizzazione, c'è vera-
mente da pensare ohe non possiamo restare
assenti ancora a lungo da questo settore.

Ritengo, quindi, ehe si debbano adottare
anche in Italia, in futuro non lontano, le
trasmissioni a colori, inserendole gradual-
mente nei nostri cireui ti pr1ma con orario
limitato e nene zone che già possono rice-
vere le trasmissioni a colori dei servizi
elsteri quali la Lombardia ed il litorale adria-
tico (in cui molti degli utenti si sono già
muniti dell'adatto televisore) e poi gradual-
mente nel resto del Paese, seguendo un pia-
no reso noto con grande anticipo così ohe gH
abbonati possano programmare essi stessi
il tempo del cambio del loro apparecchio.

Se passiamo infine alla conduzione ammi-
nistrativa ed aziendale della RAI-TV dob-
b1amo ruprire, anzi dovremmo aprire, un
Lungo discorso poichè a tutti sono note le
carenze nell'amministrazione dell'ente, la

, sua eocessiva politidzzazione, la pletora delle
I sue cariche direttive e la disciUssa obiettività

di molti dei suoi servizi. Su ciò tuttavia già
esistono le severe crHlche della Corte dei
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conti, certamente ben note al Governo ed a
molti degli onorevoli colleghi ed esiste anche
la chiara, limpida ed assolutamente oibiettiva
ed approfondita relazione del Presidente del-
la 7a Commissione, senatore Togni, presen-
tata nello scorso autunno al Ministro com-
petente ed alla Commissione stessa, quale
direttrice fondamentale di un dibattito ohe
si è poi concluso con un ordine del giorno
votato all'unanimità ed accettato dal Go-
verno.

Con tale ondine del giorno la Commissio-
ne ha impegnato il Governo, tra l'altro, a
porre in grado il Parlamento di decidere, en-
tro il 30 aprile 1971, la riforma della RAI-TV.

È inutile rilevare, onorevoli colleghi, che
siamo oggi al 27 aprile e che nulla di COll-
creta è stato presentato ancora dal Governo.

Non è una cosa nuova e non è neanohe cat-
tiva volontà del Governo; è ohe la vita corre
rapida, più rapida dei tempi di attuazione
ohe le nostre istituzioni molto spesso ci con-
sentono.

È una consta,tazionc che ci tunba tutti e
che ci deve spingere a razionalizzare sempne
di più i metodi del nostro lavoro.

Tra circa due anni scadrà il contnatto di
concessione in corso tra il Ministero delle
telecomunicazioni e la RAI-TV ed è assoluta-
mente necessario che paneochio prima di
tale scadenza il Parlamento abbia PODutOdi-
battere ed approvare la riforma dell'Ente e
che si sia approntato e messo a punto l'in-
dirizzo per il futuro programma tecnico del
servizio.

Con questo mio intervento, ho inteso por-
tare un contDibuto alla realizzazione di tali
obiettivi. (Applausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Cavalli, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anohe l'oI1dine del
giorno da lui presentato insieme ad altr,i
senatori.

Si dia lettura dell' ordine del giorno.

G E R M A N Ò, Segretario:

Il Senato,

preso atto che in sede di esame del
bilancio del Ministero deLle poste e delle te-

lecomunicazioni per l'anno 1971 è stato pos-
sibile approfondire l'analisi dei risultati del
bilancio 1969 della concessionaria delle ra-
diodiffusioni;

di fronte al persistere della grave, diffi-
cile situazione della RAI-TV che, attraverso
gli stessi amministratori, continua ad avan-
zare istanze di sovvenzioni a carico del bi-
lancio dello Stato per proseguire nella sua
errata politica finanziaria e programmatica;

considerato che l'attuale situazione del-
l'ente è la inevitabile conseguenza del tipo
di gestione e degli indirizzi programmatici
e organizzativi, avallati in tutti questi anni
dalla maggioranza e dal Governo quadri-
partito;

nell'auspicare che la sa Commissione
permanente riferisca al più presto all'Assem-
blea, sulla base dei pareri espressi dalla
7a Commissione, sulle relazioni della Corte

dei conti relative ai bilanci RAI dal 1963 al
1968;

nell' affermare la propria ferma oppo-
sizione a qualsiasi erogazione straordinaria
dello Stato a favore della RAI-TV, anche in
vista delle necessarie, prossime scadenze
per la riforma dell'ente,

impegna il Governo:

1) a sospendere eventuali erogazioni in
corso a favore del servizio radiodiffusioni;

2) a respingere future richieste di sov~
venzione del servizio da qualsiasi parte pro-
venienti;

3) ad annuIJare, perchè illegittime, le de-
cisioni già prese, ripetendo alJa RAI-TV la
somma di 12 miliardi di lire per mancanza
di titolo idoneo aIJa erogazione;

4) ad invitare energicamente la conces-
sionaria al rispetto dei termini della con-
venzione del 26 gennaio 1952 ricorrendo,
se del caso, alle penalità ivi previste a ca-
rico della inadempiente.

Tab. 11. 1 CAVALLI,ABENANTE,MADERCHI,FA-
BRETTI, An.1:0NI, CATALANO,POE-
RIO, TEDESCOGiglia, FERMARIEL-
LO, SALATI, PIRASTU

P RES I D E N T E . Il senatore 'Cavalli
ha :facoltà di parlare.
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C A V A L L I. Signar Presidente, anore~
vale Ministro, Olnarevali calleghi, anch'iO' mi
saffermerò in mO'do specifico sul prablema
della RAI~TV; e non sul problema genemle
che riguarda rente telev~si'Vo, ma, dato che
siamo in sede di discussiOlne del bilancio
delle paste e delle telecOlmunicaziani, sulla
situazione econamico~finanziaria e sul bilan~
cia dell'ente stesso che aIlmai è diventato ag~
getto Idi interesse generale.

Nai siamo a canoscenza del biLanoio del~
la RAI ~TV del 1969 che è annesso al bilan~
cia 1971 delle poste e telecamun1caziani.
Ebbene il bilancio della RAI~TV IdeI 1969 ci
dà la m~sura delle gravi inadempienze ddla
concessianaria del serviziO' e purtroppo ci
fornilsce anohe la prava Idi una calpevale 'ac~
quiescenza da parte del GOIverno stessa. Que~
sto mio intervento, lo diJco subita, si riallac~
cia a tutto quanto ho già detto in sede di 7"
Cammissione del Senato sia discutendasi de,l~
le relaziani della Corte dei canti nel novem~
bre del 1970 sia recentemente in sede di esa~
me del bilancio, presente lo stesso min~stro
Basco. Questo in~ervento quindi nan vuale
assolutamente ripetere le cose già dette, ma
m~m a riaffeI1mare saprattutta l'urgenza aiS~
saluta, nan più differibiJe, IOhe il serviziO' del~
la RAI~TV sia restituito aUa ,suarnnzione di
eduoaziane democratica e ,sociale, funziane
alla quale esso è stato sottratto anno dopO'

annO' per essere utilizzato con tutte le sue'
immense risorse a fini di parte.

n bilancio della RAl~TV del 1969 appare
formalmente in atltiva; ma appare formal~
mente in attivo in virtll di una erOlgaziane
di 6 miliardi di lire da parte della Stata. E
:;mlla gratuità dell'erogaziOlne, alla quale se
ne è aggiunta una suocessiva di altri 6 mi-
liardi per il 1970, per bI1evità, rinvio ai miei
interventi precedenti. Qui mi preme asser~
yare COlme queste regalie dello Stata nOln sia~

nO' bastate a rendere effettivamente attivo il
bilancio della RAI~TV: non hanno raggiunta
nemmenO' questa scopo, questo risuhato.
L'attivo della RAI~TV infatti è solo apparen~
te (e questo dabbiamo dido con estrema
chiarezza per non continuare ad ingannarci
gJi uni con gli altri) essendo stato ottenuto
a soapito degli ammOl~tamenti che sano ,stati
drasticamente diminuiti da sette miliaI1di a

due miliardi, nonostante che gli stessi am~
ministratori della RAI~TV, il Ministero del
tesara, ,]a Corte dei conti avessero cancorde~
mente dichiarato inadeguato, a quota 7 mi~
liandi, il Hvello degli ammortamenti nel 1968.

In questo contesto quindi il diviJdendo di
600 milioni di lire che la RAI ~ TV ha distri~
buito agli azianisti alla fine del 1969 ha il
sola s~gn~ficato di un illegale ripartizione
di utili ohe è punita COD sanzioni penali dal
codice civile. Comunque lascio a chi di dove~
re la valutazione di questo aspetto del pra~
blema, soffermandomi invece ,sulle cause di
questa grave crisi di carattere econOlmica e
finanziario che investe l'entetelevisivo.

Ribadisco in propasito l'analisi ohe ho
già ratto e che dimostra ohiaramente come
la crisi della RAI~TV ~ crisi non solo fìnan~
ziaria ma anche organizzativa, programma~
tica, gestionale ~ non nasce da 'Cause estra~
nee alla volantà degli amminiistratori del~
l'ente televisivo, ma è la proieziane dei lara
metodi di gestione ch~ obbediscono alla POI-
litica di potere attuata nella RAI~TV.

La RAI~TV, quando sostiene che le proprie
difficoltà finanziarie derivano da altre cause,
dichiara ohe il prezzo del serviziO' è inade-
guato ed è fermo nel suo ammantare dal
1961.

Prendiamo pure cOlme riferimento il 1961
e cansideriama i fatti economici e finanzia~
ri che nel settore radio~televisivo si sono
vedficati nel decennio 1961~1970.

Osserveremoohe, se il pl'ezzo del/servizio
televisivo è rimasto immutato nel suo am~
montare unitario, esso però deve essere imol~
tiplicato per un numero di abbonati che si
è all'incirca quintupHcato nello stessa perio~
da, consentendo di conseguenza di far re~
gistrare ai praventi dell'azienda un balzo i:m~
pressionante: da 58 rniJlardi del 1961 a 151
miliaI1di del 1970.

Si tratta di una situazione di assoluto pri~
vilegio nella quale non può dire di trovarsi'
alcuna altra azienda a partecipazione statale.

Eoco la dimostrazione della falsità della
tesi degli amministratori televisivi che insi~
stono sulla necessità di un aumento del ca~
nane fermo dal 1961: nel settennio 1961~68
il tasso di incremento delle entrate è stato
di 10 miliardi all'anna;la rete degli impian~
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ti trasmi'1tenti è stata completata e gli edi~
nci industriali e civili dell' ente sana stati
costruiti e rinnovati (vedi il palazzo Labia
a Venezia, gli edifici deUa direzione generale
di Roma e di Torino, il centro di produzione
di Napoli, le varie sedi rdi Genova, di Paler~
mo, di Firenze eccetera); sempre nello stes~
so periado la prO'duzione televisiva passa
da 4 mila ore cil1ca a 5.400 ore annue; il
bilancio si chiude COD.un attivo reale. Nel
biennio 1969~70 ohe cosa sucoede? Fino al
1968 c'è un incremento idi 10 miliardi al-
1'3Inno, si fanno degli investimenti corpasi,
c'è un attiva. Nel biennio 1969~70 invece
il tasso di incremento annua delle entrate
sale da 10 a 14 miliardi, fatta pasitivo; non
si effettua in detto periodo nessun sostan-
ziale potenziamento patrimoniale dell'ente;
la produzione televisiva in questo biennio
non fa registrare che un trascurabile aumen~
to di pO'che OJ1e,can una riohiesta di sovven~
ziane a parte per le traJsmissioni dell'Alto
Adige; il bilancio si ohiude can un effettivo
grave disavanzo, mal celato da un fittizia
formale pareggia.

La ,crisi allora nan è nei 'mezzi economici
a dispasizione dell'ente. La causa è da rin~
venil'si nei metadi con cui questi mezzi, am-
montanti ripeto a ben 151 miliaJ:1di di lire,
vengono gestiti.

EocO' di questi metodi un' efficace elenca~
zione esemplificativa che aiuterà a carpire
molte cose: in modo part1colare in questo
biennio c'è stata un'inutile proliferazione
delle strutture ol1ganizzative, con lo sdappia~
mento addirittura, per esempio, della più
importante delle direzioni di produzione,
quella dei programmi televisivi, il che vuoI
dire doppia organizzazione parallela di dire~
zioni, di uffici, di servizi, di segreterie tecni-
che. Inoltre c'è stata la moltiplicazione delle
cariche dirigenziali: eravamo a 100 dirigenti
o equiparati nel 1960; oggi siamo a 700! Dei
collaboratori ,fissi (qualche decina nel 1960,
oggi circa 600) sulla cui provenienza, sele~
zione, collocazione, utilizzazione prO'fessio~
naIe e compensi nulla è possibile sapere,
nemmeno il Presidente della nostra 7a Com~
missione è riusdto a farsi dare dagli ammi~
nistratori della televisione ,alcune natizie;
nemmeno la Corte deie-onti riesce a sapere
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tutto, tranhe il fatto che questi collabara-
tori fissi rappresentano malte volte un po-
deroso strumento di corl1Uzione usato spre~
giudicatamente dagli amministratori. C'è
stata poi l'immissiane negli organici di una
quantità sproporzianata di personale con
contratto giornalistko: da 200 nel 1960 sia-
mo arrivati a 700 persone. Infine disoJ1ga-
nizzazione, aocentuata burOlcratizzazione, in-
terventi settoriali, assenza di una demacra-
tica politica di pragrammazione.

Tutto ciò ha naturalmente un prezzo ohe
non è solo econamko. La collettività è chia-
mata a pagare un prezzo ohe addirittura
adesso si vorrebbe aumentare.

Crisi, dunque, ma crisi nel settO're delJe
spese della RAI-TV. Però il Parlamento non
è mai stato messo in grado di rendersi can-
to di come vengonO' spesi i soldi alJa RAI-TV!
È questo ,che noi ohiediama da tempo e spe-
ro che, a farza di battere, riusciremO' ad apri~
re una discussione puntuale in una delle no-
stre assemblee. Crisi nel settare delle spe~
se, dunque, spese alle quali sarebbe grave-
mente ingiusto penS::lrc di far fronte can
l'antico sistema di aumentare la tassa a ca~
rico del cittadino. E se questa è assuJ1da,
tanto menO' potremo accettare il principio
del ricarso al sistema delle eragazioni stra-
ordinarie a carÌ!Co del bilancio dello Stato,
per pretesi servizi resi al di là degli obbli-
ghi di convenzione.

Si tratta di eSlpedienti ohe abbiamO' già
condannato con ol1dini del giornO' aocettati
dal Go;verno o approvati all'unanimità sia
alla Camera sia al Senato. Questi espedienti
si basano sulla pretesa di ottenere dalla cal~
lettività (l'abbonato con il canane, lo Sta-
to con le sovvenziani) due compensi per una
unica prestazione. Questi espedienti sona
concepi ti in termini così grossolani da essere
alcune vO'lte respinti, come sembra, dagli
argani di controlla dello Stato.

Ammontano a circa 55 miliardi e mezzo di
lire i rimborsi che la RAI~TV ha chiesto allo
Stato e che purtroppo in parte ha già ottenu-
to. Alla 7a Commissione ho già fornito una
elencazione, che per ragioni di tempo non ri-
peterò, dei titoli davvero £antasiosi delle va~
rie voci di richiesta, Il 14 aprile scorso, in
Commissione, il ministro Bosco non mi ha
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fornito una risposta convincente su molte
questioni e soprattutto intorno ad un certo
impegno, di cui sono a conoscenza, da lui
preso come Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni (o che ha intenzione di pren~
dere) per una nuova erogazione alla RAI~TV
per il 1971-72 di altri 12 miliardi (che aggiun~
ti ai 12 che sono già stati dati per il 1969~70
diventano 24 miliardi). Mentre spero che que-
sta risposta mi venga data oggi, mi preme
informare che pochi sono ormai rimasti i
Ministeri sottratti alk pressanti e pesanti
pressioni della RAI-TV per ottenere sovven-
zioni. Per la cronaca, i Ministeri più aggredi~
ti sono sette oltre alla Presidenza del Consi-
glio: Poste, Finanze, Agricoltura, Pubblica
istruzione, Turismo e spettacolo, Difesa e
Affari esteri. A questi Ministeri si tenta
di far carico di spese per trasmissioni che
(un tempo solo radiofoniche poi anche te~
levisive) la RAI~TV ha sempre fatto e
che, destinate agli utenti, sono da questi
pagate con il versamento del canone o della
tariffa per le trasmissioni di pubblicità da
parte degli inserzionisti. Infatti il rapporto
fra lo Stato e la concessionaria del servizio
delle radiodiffusioni è rigorosamente disci-
plinato in ogni suo aspetto dalla convenzio~
ne del 1952. Tutto ciò che la RAI~TV è obbli-
gata a fare, i modi e i termini, sono indicati
negli articoli di quella convenzione con dei li~
mi ti minimi al disotto dei quali la concessio-
naria si renderebbe inadempiente con conse-
guenti penalità a suo carico fino al limite del~
la revoca della concessione. In quell'atto so-
no altresì stabiliti i diritti e le entrate dalla
RAI-TV, cioè i canoni radio, i canoni televisi~
vi, i proventi della pubblicità radiofonica e
televisiva. Come è noto, un servizio ed uno
solo è previsto che non sia regolato dal rap~
porto contrattuale del 1952 e che venga inve~
ce disciplinato da una precedente convenzio-
ne, ed è il servizio delle trasmissioni ad onde
corte per l'estero che il legislatore allora ha
ritenuto di disciplinare a parte, proprio per
le finalità politiche e le caratteristiche tutte
particolari di queste trasmissioni. Quindi,
tranne che per le trasmissioni con l'estero lo
Stato non deve altro alla RAI~TV, la quale
per tutte le trasmissioni radiofoniche e tele-
visive (e sottolineo tutte, per la scuola, per i
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militari, per gli agricoltori, di musica sinfo-
nica, di musica corale, di musica leggera) è
compensata direttamente dai cittadini abbo~
nati e daglI inserzionisti di programmi pub~
blicitari. Insisto su questo aspetto, perchè so-
no contrario, e con me il mio Gruppo, a que-
sta logica del doppio compenso instaurata a
favore dell'ente televisivo: prendere il cano~
ne dall'abbonato e le sovvenzioni dallo Sta~
to, cioè sempre dalla collettività. I servizi che
la RAI-TV rende al Paese sono tutti compre-
si nella lettera della convenzione. Rinnovia-
mo quindi il nostro invito: la convenzione

. del 1952 è un patto, i patti vanno osservati
e se ~ come sembra ~ la concessionaria del
servizio si rifiuta di riprendere alcune tra-
smissioni o se minaccia la sospensione di
alcuni programmi, ebbene deve essere dichia~
rata, in base alla convenzione del 1952, ina~
dempiente con l'applicazione delle sanzioni
previste dalla convenzione stessa. Rinnovia-
mo anche l'invito ad accettare almeno in
parte, ministro Bosco, l'ordine del giorno
che ho presentato in CommIssione e che ri-
presento qui in Aula. Vorrei aggiungel'e che
al di là dei giuJizi e delle valutazioni poli~
tiche che sono contenute in questo ordine
del giorno, il Senato dovrebbe fermare la pro-
pria attenzione soprattutto su tre punti:
chiedere per prima cosa al ministro Bosco e
per esso al Governo che, d'ora in avanti ~

proprio perchè siamo alla scadenza della con-
venzione e quindi alla vigilia dell'avvio della
riforma dell'ente televisivo ~ nessuna eroga-
zione dello Stato venga decisa a favore della
RAI-TV e che il Parlamento sia chiamato a
discutere qualsi:.tsi stanziamento statale a fa~
va re della RAI~TV; secondo, che ci sia da par~
te della concessionaria del servizio radio te-
levisivo il rispetto dei termini della conven~
zione del 1952; terzo, che il Governo prenda
insieme al Parlamento i provvedImenti ido~
nei ad avviare una radicale svolta nel servi-
zio televisivo evitando di porre Camera e Se~
nato e opinione pubblica di fronte a fatti
compiuti. Sappiamo che dopodomani infatti
c'è l'assemblea degli azionisti dell'ente radio~
televisivo e non vorremmo trovarci di fron~
te appunto a dei fatti compiuti. Perciò ab~
biamo chiesto e chiediamo di essere infor~
mati e di discutere certe decisioni che non
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riguardano solo i membri del consiglio di
amministrazione della RAI~TV, ma il Paese
intero. Dico questo alla vigilia dell'assem~
blea della RAI~TV perchè non vorremmo es-
sere costretti a riprendere la parola in que-
st'Aula per protestare contro certe decisioni
a cui ci siamo dichiarati e continuiamo a
dichiararci contrari. Non facciamo solo que-
stione di nomi, ma di strutture di questo en-
te, strutture su cui il Parlamento e non sol~
tanto l'Esecutivo ha il diritto di vederci chia-
ro e di decidere.

Questi sono i tre punti dell'ordine del gior-
no per noi fondamentali; e per parte nostra
dichiaro che siamo disponibili a trovare la
via di un voto del Senato che d'altra parte
non farebbe che confermare quello della de-
cima Commissione della Camera avutosi nel-
l'ottobre scorso e quello della 7" Commissio-
ne del Senato nella cui sede si è discusso sul-
la relazione del senatore Togni circa i rap~
porti della Corte dei conti.

In questo senso attendo una risposta dal-
l'Assemblea e dal Governo. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Berthet. Ne ha facoltà.

BER T H E T. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, ho letto
con particolare interesse la chiara e prege~
vale relazione sul bilancio di previsione del-
l'entrata e della spesa dell/Amm;nistrazione
delle poste e delle telecomunicazioni, nonchè
sullo stato di previsione del bilancio della
Azienda autonoma dei telefoni dello Stato,
presentataci dall'esimiO' nostro collega rela~
tore, senatore Sammartino Come è già stato
rilevato, lo stato di previsione della spesa del
Ministero delle poste e delle telecomunicazio-
ni non offre motivi particolari di rilievo per
cui non ritengo necessario addentrarmi nel-
l'esame deHe linee generali di questo stato
di previsione della spesa. Risulta, infatti, dal
documento contabile sottoposto al nostro
esame una gestione chiara e lineare. Eviden-
temente, però, di un servizio così direttamen-
te e intimamente connesso alle esigenze del
popolo non possiamo dire che sia immune
da lacune anche perchè, ripeto, interessante

una società sempre più esigente e spesso ca~
pricciosa e non sempre edotta delle difficoltà
che l'Amministrazione (nella sua solerzia pro-
grammatica) e la pur benemerita burocrazia
devono quotidianamente affrontare e supe~
rare, per rispondere, con maggior speditezza
ed efficienza, alle aspettative del pubblico.

Se me lo si consente, a questo punto, vor-
rei richiamare, proprio a titolo di collabo~
razione, l'attenzione del signor Ministro sul
metodo in uso per il reclutamento del per~
sonale. Ogni anno o periodo di tempo più o
meno lungo, vengono indetti dei concorsi na~
zionali ai quali partecipano, forse per qual-
che centinaia o anche qualche migliaia di po~
sti, decine di migliaia di concorrenti che, per

I conoscere l'esito del lO'ro concorso, dovran-
no aspettare anche diversi anm. I vincitori
vengono poi disseminati ai quattro punti
cardinali d'Italia, il piÙ delle volte scontenti
e insoddisfatti della loro sede che con mille
strattagemmi sognano, sin dal primo giorno
di servizio, di abbandonare con la compia-
cenza di qualche sanitario o la benevolenza
di un amico influente, e ciò, come ognuno
di noi può dedurre, a grave scapito del ser-
vizio.

Se si esaminasse la possibilità di decentra~
re queste assunzioni (oggi che le regioni sono
una realtà) con dei concorsi regionali, certa-
mente ci sarebbe una maggior celerità nello
espletamento dei concorsi stessi ed i vinci~
tori rimarrebbero nel loro ambiente, o per
lo meno da loro scelto, certamente più validi
per assolvere ai loro compiti, senza problemi
di ambientazione magari anche di lingua, e
con uno stipendio forse più sufficiente.

Se me lo consentite, aprirei a questo pun~
to una doverosa piccola parentesi per rin~
graziare il signer Ministro ed i suoi uffici
per la sensibilità dimostrata nei riguardi del~
la regione Valdostana, includendo (in O'sse-
quia agli articoli dello statuto regionale),

tra le prove di concorso la conoscenza della
lingua francese per i concorrenti che desi~

derano esservi destinati, e questo non solo
nel rispetto delle norme costituzionali ma
anche nell'interesse del considerevole movi~

mento turistico che si è creato in VaI d'Aosta
specie dopo l'apertura del tunnel del Gran S.
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Bernardo e del trafaro del Monte Bianco, sia
nel periodo estivo che invernale.

Se mi concedete qualche minuto ancara,
vorrei sottoporre alla cortese vostra atten~
zione e in particolare alla considerazione del
signor Ministro un problema che già è stato
oggetto di esame e di dibattito al Consiglio
d'Europa, concluso si con un voto di « racco~
mandazione », e praticamente risollevato in
questa Aula, qualche minuto or sono, dal
collega Dindo.

Chiederei, dunque, un esame particolare sul
la possibilità di installare su tutta la catena
delle Alpi una serie di ripetitori televisivi
al fine di dare ai nostri concittadini costretti
::)d emigrare normalmente, per ragioni di la~
varo, in quegli Stati, la possibilità di tenersi
in contatto permanente attraverso un « vi~
dea» oltralpe con la madre patria.

Vi dirò che per contatti diretti avuti con
l'emigrazione italiana di tutta la vallata del
Rodano, in Sviuela ed in Francia, da Sian a
Ginevra, da Annecy, Chambery, Grenoble a
Marsiglia, gli italiani jvi stabilitisi, per moti~
vi di lavoro (sia stagionale, sia permanente)
am,montano a circa 1.200.000 unità e vi
posso dire che sarebbero esultanti e certa~
mente molto ricanascenti alla madre patria,
al Gaverna, se potessero beneficiare di que~
sta balsamo sulle ferite ('he si sono aperte nei
loro cuori sm dal momento che at1raversara~

nO' la frontiera, ncl lasciare i loro caldi fa~
calari domestici!

È un vata che, a mio avvisa, anarevoli
calleghi, va raccolta, va preso in considera~
zione anche per 11 riflessa culturale che una
tale saluziane comparterebbe.

Evidentemente, si possonO' incontrare delle
diffi:caltà di attuaziane, ma, credetemi, sana
tutte superabillissime, dalle tecniche alle
(eventuali) palitiche!

A Strasburgo sei sona i programmi che si
passanO' ricevere, tre in lingua francese,
tre in lingua tedesca; casì nel Lussembur~
gO', in BelgiO', in Olanda: ciJ1lque. sei. sette
pragrammi dive!'si, nelle diverse lingue degli
Stati limitrafi! Perchè, mi damanda, nan ci
patrebbe essere qualcasa di analago per la
Italia, evitandO' tra l'altro quanta è stata te~
stè lamentata dall'anarevole senatare Dindo
per l'Alto Adige e che patrebbe verificarsi

damani in altre regi ani italianissime di lin-
gua francese, spagna la a slava?

In sostanza si tratta di scambi, di pragram~
mi, di apertura di arizzonti, di anelli spiri~
tuali ,che giudico ~ cancarderete can me ~

necessari per raffarzare la catena della nua~
va Eurapa, versa la quale ci siamO' diretti.

P RES I D E N T E. Non essendavi ,al~
tri iscritt~ a paDlaire, ha f,aooltà di parlare
l'ollJa:revole MinistrO' delle poste e delle tele~
comullJilcaziani, che ,invi,to ad esprimeI1e an-
che il parel'e sull' OIrdine del giOlrna pI1csen-
tatoo

B O S C O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Signor Presidente, con il
suacansenso, vorrei dare qualche risposta
al,Ie domande che mi sono state ,:rivolte, an-
che nel COll'sa di questo dibattilto, dagli ono-
revoli colleghi e desidero anch',]o iringnazia-
De, come hanllJo fatto tutti gli ;intervenuN, il
senatore Sammarti'llJo che con la SiUa vera-
mente completa, perspiJcua 'l'elaziane ha dato
mOldo in Commilssione di' aprire un largo e
impegnata dibattito su tutti i temi che lil1Jte~
mssanoiJl Ministero delle poste e delle te-
tecomunicaziani. Desidero in mO'do partica-
lare, poi, ringraziare i senatari Avezzano
Comes, Raia, Dindo, CavaI}] e BeI1thet che
hanno preso parte a questo dibattilto dimo-
strando che ,n serviZJio delle poste ,intel'essa
in Isommograda 10 sv:~luppa ,economico, ci~
,vile e culturale del nostro 'Paese,.

Colga l'accasione da quanto ha detta il se-
natore Raia per assicurare che, immediata-
mente dapa il companimento della sciapera
che si è felicemente risalta, grazie alla bua-
na volantà dimastrata sia dal Gaverno che
dalle arganizzaziani sindacali, a:bbiama da-
ta carpa ad un piano di emergenza per il rapi-
do smaltimenta dell'arretrato che si è andato
accumulandO' nei giarni scarsi e sono sicura
che il persanale delle poste e delle telecamu~
nicazioni, sempre così sensibile al ,dovere di
servllre il Paese nel miglior mO'do possibi1le,
raccogl,ierà fappeHo che il MilIlistm ad esso
ha indilr1zzato per la normaHzzazione rapida
del servi~io postaJlee delle telecomunicazioni
in genere.
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Desidero dire che i quesiti che mi so~
no stati posti in ordine all'ammoderna-
mento dell'amministrazione postale e del~
le Itdecomunicazioni sono Isempre presenti
a chi ha il'onere e l'onore di dirigere questo
impartante Dilcastera. Per quanto :Diguarda
le osserva~ioni sulI1egolamento le oondivido
pienamente. Il regolamento è antiquato ed
è in funzione un ,gruppo di lavOlro, for;mato
da eminenti giuristiJ, teonioi:, esperti e ,sin~
dacallisti che sta pravv,edendo appunto al~
l'ammodernamento del regolamento e mi
auguro di poter mettere in aziOlne al più
presto possibi;le questo nuovo st'rumento che I

adegua le esigenze dei servizi ai tempi nuovi.
Per quanto riguarda le riforme di strut~

tura, ,H IsenatOI'e Av'ezzano Comes ha giu-
stamente osservato che il minist:m Spagnolli,
nel 1966, pI'esentò alla Camera dei deputati
una rifarma completa dei serv,izi postaLi e
che questa legge lungo ,ill suo £3I11coso Ner
venne ridotta a queUa che oggi si chiama
nel linguaggio camune la piccola riforma,
la Ilegge del 1968. Desidero aSlsicumre lillse-
natOI'e Avezzana Cames che al più presto
passibHe saranno ,emanati deoreti minilste-
rilali per la istituz,ione dei oampartimenti,
cioè per dar vi,ta a quel decent:mmento re~
gionale che è allIa base del,lalegge del 1968.

Egli pO'i mi ha stimolato a falre un nuovo
passo in avanti, cioè a fare l'importante ri~
forma della trasformazione dell'Azienda dei
telefoni di Stato in un'azienda per le tele~
comunicaziani, nel senso di :ingloba/I'e in
essa ,j,l servizio dei telefoni e anche i servizi
radioelettrilCi. Del lI'esto egli: sa che già in
Commissione ~ e questo risulta anche

dal verbale ~ ho dato l'annuncio che tra
pochi giorni diramerò i,l disegno di 'legge
proprio per ristrutturare l'Azienda dei tele-
foni su queste basi. È veramente assurdo
che di questi tempi il ,serviz'io telegrafico,
che ormai non funziona più con l'antico si~
slt,ema Morse ma si muove aHiravel1so i si~
stemi elettronici, debba far parte dell'am~
milDistrazione postale ,e non invece della
nuova azienda delle telecomunicaz/ioni che
si va formando dopo che 'si sono superati
gli ostacali, che lo stesso senatore Comes
ha posto in riHevo, ostaoOl1:1 di ordine siln~
dacale perchè abbiamo 'incantrato delle dif-

ficoltà a convinoeI1e i sindacati deHe calte~
gode telefaniche ad aocettare questa ,rifor~
ma. Posso annunÒare con oompilaoimeDJto
al Parlamento che queste difficO'ltà sano sta~
te completamente superate ,in quanto le or-
ganizzazioni sindacaI/i, sia dei telefoni sia
delle poste, si sano dichiarate d'accardo iÌn
questo trasferimento di funzioni.

Naturalmente 'vn questa unidtà dell'azien~
da Isi conoreterà anche quell'auspicio che il
senatare Avezzano Comes ha avanzata, il'au-
spido cioè che gradualmente possarealiz~
zarsianche una eguaglianza di ,re1JribuzilOni
tra il persanale dell'una e del:l'altra catego~
ria. Su questo punto, dunque, posso dare
piena asS'ilouraziane che il :consiglio del se~
nato re Comes ha raggiunto pienamente i,l
suo intento perchè lill Minii9tero ha già pre~
parato il disegno di legge e la diramerà tra
giorni agli alDri Ministeri oompetenti.

Sano struti poi 'Solleci:tatil da ogni parte
pravv,edilment/i per l'ammadernamenio non
soltanto delle strutture organizza:tiv,e (di
questo ha bI'evemente parlato) ma anche
delle strutture di caratteI'e tecnologko. È
chiaro che questa Azienda delle poste .e delle
Itelecamunkazioni deve andare di pari pruSISO
con i tempi model1ni che in ogni settore ri-
chiedano ammQ:dernamel1lto tecnioo. Posso
dire che anche in questa oampo abbiamo
fatto dei progressi natevoH. Lo stesso sena~
tore Raia ha voluto ricardare cartesemente
l'ilstituzione di un servizia di VOI!]notturni
che assicura il rapido trasferimento della
cOI1rÌ:spandenza nQ:n soLtanto aU"i'nteJ1no del
nostro Paese ma anche tva il nostro Paese
e tutti gli altdi Paesi europei, senza che que~
sto trasparto di corrispQ:ndenza per vila 'ae-
rea comparti ill pagamento di una sopra:ttlals~
sa da parte degli utenti Abbiamo, infatti,

, tenUlto conto sQ:prattutto dei bisOlgni dei ,la~
voratarV di carrispandeI'e oQ:n le pI'Oprie fa-
miglie che lS'i tI1Ovano al Sud o ,in Italia in
genere mentl'e eSlsi si travano in Paesi esteri.
Quindi, praticamente, si può inviare la corri~
spondenza per vila aerea, 'senza pagare la
relativa saprattassa, prapr;ilo al servizio di
questi lavoratari che si 'sono Ispastatli per :i,l
bilsogno di troval'e un'aocUlpazione. Abhramo
dunque organizzato questa flatlta nottUI1na
che fun~iana in maniera veramen1Je ,egregia.
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Però, come è stato detto in Commi,ssilone,
non basta trasportare mpidamente i plichi
pO'stali dal luogo di O'dgine al .luogo di de.
stinaziO'ne; occorre aSlskuIialveanche un ["a-
pido smistamento. A tale l'iguardo possa an-
nundare al Senato che sta per entrare in
funziO'ne ill grande cellltvo di smi,sitamento di
Fkenze che sarà ill primo di una lunga serie
di centri di: smistamento che sono stati già
commessi alle ,ilndustrie del nO'stl'O Paese e
che ,sveltiranno nO'tevolmente :il sistema del-
lo smistamento, saprattutta 'se ,s,arà geneI1a~
lizzato H sistema del codice di avv,iamento
pO'Sltaleil cui usa ha già raggiunta una per-
centuale altissima nel nostro Paese. Il no-
stro :Paese, infatti, supera la stessa percen-
tuale della GeI1mania perchè quasi 1'87 per
cento della cordspO'ndenza ordinJalria è mu-
nita dell'indkazione del codice di avviamen-
ta postale. Si tratta di un servizio che ha
veramente 'inconkato ill favO're del pubbl:ilCo
e che rende più :rapide le operazioni di smi-
stamento.

Ma non basta. Riteniamo che per portal'e
avanti questo servizlio cO'sì ilmpO'rtante Slia
neoessario anche uniformare, raziO'nalizzare
ill formato delle buste. Quindi stilama pen-
ISlaindoalil'introduzrone di una busta di Struto
che possa uniformemente essere utilizzata
da tutti gli utenti in modo da !semplificare
enormementeill servizio deHo smisltamento
attraversa la meoclainizza:z;ionedegli impianti.

Vorrei poi menzionare la grande realizza-
zione della teleselezione da utente, che è sta-
ta ricordata anche dal senatore Raia e da al-
tri onorevoli colleghi che sono intervenuti. È
stato veramente uno sforzo ammi,revole
quello compiuto dan'industria, dai tecnici,
dai lavoratori e dai funzionari ,dell'Azienda
poichè abbiamo raggiunto la teleseleziO'ne
da utente al 100 per ce[)jto. Anche ,la Germa.
nia ha raggiunto lo stesso Iscopa, però ha
laincora qualche zona d'ombra: c'è ancora
qualche zona: in Germania che non è alilac-
data, mentre ,in Italia l'aHaociamento è com-
pleto. E vogHo dire che prnpria ad :irnizia-
tiva dell'Italia, che è già pronta per questo
servizio, ci si muove a grandi passi verso la
teleselezione da utente ,anche Im ntaHia e
gli ahr.i Paes'i europei! per ~e esigenze di
comunicazione dei nostri ,lavoratO'ri 'Che da

ogni parte sono stat,e poste in rilieva ,in que.
Sito dibattito.

P E L L I C A N Ù Ci 'sono zone d'am-
bra anche ,in Ca,labria, onorevole Ministro.
Ho presentato delle interrO'gaziloni...

B O S C O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Me 'le indicherà, ,onorevo-
le senatO're. Vorrei dire piuttoSlto che Ja te-
leselezione da utente ha iillJcontTata un fa-
vore che è stato superiore alle pvev,isiani
programmatkhe. Quindi già abbiamo 'Predi-
sposto un programma di intensificazi!one dei
cavi che possa tener oonto proprio di questo
sviluppo enorme della teleselezione da
utente. È stato ,già ricordata del Il'teIStOche
!'indioe dell'uso del telefono iÌJnItruN~aè una
dei più alti d'Europa ,e del mondo proprio
peJ:1chè questo mezzo di 'Comunicazione ha
incontrato molto favore. QuincH ,indubhia-
mente nel prossimo progJ:1amma quinquen-
nale ,aggiungeremo altr~ cavi cOlaissialii !la
queLli già esi'sltenti per far sì ,che le linee
siano piÙ Libere e quindi passano vendere
più frequente ,e comodo .t'uso della telese-
lezione.

A proposito del buon funzironamento del-
l'amministrazione postale. debbo ricordare
che c'è stato un notevale blailzo in avanti
per quanta riguarda H risparmia postaLe.
Infatt'] (e questa iOI'eda ,sia Ulna notizia im-
portante per ,11Prurlamentoe per l'apinione
pubbHca) nei ,primi tre mesi del 1971 ab-
biamo avuta un saLdo attivo fra i d~posilti
e i ritim, s]a nel campo dei l1bvetti postruli
che nel campo dei buoni postaH, di 202 mi--
Hlardi, e tale saldo attivo ha oonsentito ,rulila
Oassa depositi ,e pJ:1estÌ1tidi ,I1ipr,endeve i,l ,fi-
nanziamento dei mutui 'su 'richiesta dei co-
muni, delle province e degli altri enti pub-
bLid. Infatti va sottolineato anche di f,ro[1lte
rull'opinione pubbHca che questo tipo diri-
sparmio che si raccoglie dai rivali più decen-
trat,i del nO'stro Paese, lattraversa i 13.500
sporteLli che ,l'AmministraziO'ne delle poste
ha aperto in ItuttO iH territorio del nOlstlro
Paese, si utilizza esclusivamente a fini pub-
blici, poichè refluisce alla collettività attra-
verso l'utilizzazione che ne fa la Cassa depo-
siti e prestiti.
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Mai si era verificato negli anni passati che
nel primo trimestre di un anno si arrivasse
alla raccolta di una somma così importante,
il che dimostra ,che nel nostro Paese è in
piena ripresa il dsparmio senza far ricorso
a quei tassi di interesse ohe forse non hanno
giovato finora alla ripresa economica.

Desidero accennare ad un altro tipo di
servizio sociale, che le poste compiO'no, quel-
lo ciO'è del pagamento delle pensioni. Nel
1970 sono stati compiuti 18 milioni di ope-
razioni ,per il .pagamento delle pensioni del~
lo Stato e 52 milioni di operazioni per il
pagamento delle pensioni INPS. Stiamo per
iniziare un nuovo esperimento, quello del
pagamento delle pensioni a domicilio attra-
verso assegni bancari spendibili, girabili e
riscuotibili presso ogni banca.

Voglio trattare rapidamente alcuni pro-
blemi che sono stati sollevati in materia
televisiva. Concordo 'con i colleghi che han-
no detto che la rIforma della televisione
non può cons.istere unicamente in una legge
ohe istÌituziona'llizzi il controLlo da parte del-
la Commissione di vigilanza: tale Commis~
sione deve continuare a svolgere il suo con-
trollo di natura politica affinchè le trasmis-
sioni della RAI-TV si uniformino pienaJmen~
te al dettato costituzionale, ma questo non
basta. Bisogna procedere ad una riforma
organica che comprenda anche altri settori;
in modo particolare bisogna eliminare quel~
la confusione sui controlli che esiste attual-
mente per il sovrapporsi delle cO'mpetenze
di Ministeri successivamente costituitesi. At-
tualmente della materia riguardante la RAI~
TV ~ ne ha parlato il senatore Cavalli per
quanto riguarda le richieste di contributi ~

si occupano diversi Ministeri: la Presidenza
del Consiglio dei ministri, il Ministero delle
poste e delle telecomunkazioni, il Minilstero
delle panledpazioni statali, il Mitnistero del
turismo e dello spettacolo e questo diluiI1si
del controllo fa sì che non si pOSlsasvoLgere
un cont'rollo penetrante nella gestione ammi~
ni,strativa deliI'ente radiotelevÌisivo.

Penso che la futura riforma della MI-TV
debba prevedere l'incentrazione in un solo
Ministero; attualmente si occupa della ma-
teria il Ministero delle poste e delle tele-
cOlffiunkazioni e riterrei opportUlno che que-
sto nuovo tipo di controllo resti affidato a

ta1e Ministero.. Non ho però nessuna Ìidea
di patrio.tHsmo di MinÌistero da difendere.

Quale ohe ,sia ill Ministero che eserciti ~l
controllo sulla gestione amministrativa del-
la RAI-TV, occorre unificare i controlli stes-
si. Se la RAI~TV Ico.ntinuerà laid es.sere sotlto-
po.sta al contrallo del MÌini'stero de~le parte-
cipazioni statali, del Ministero delle poste
e di altri Minilsteri, nessuno di tali Minilsteri
potrà esercitare un ,sindacato Ìinmodo tale da
poter soddisfare quelle corrette regole di
amministrazione che sono nel desiderio non
soltanto del Parlamento ma anche del Go~
verno e .degli stessi dirigenti della RAI-TV.

Per quanto riguarda i programmi, esiste
un apposito ComÌitato presso .illMmistero del-
le poste e deHe teleco.municazioni del quaJe
fanno parte esponenti autorevolli del ,mondo
della oultura e dello spettacolo. Penso IOhe
questo organismo vada Ìintegrato anlOhe can
rappresentanze di camttere sÌindacale e degH
utenti e che eSlsodebba svolgere il suo com~
pita anche attraver:so dei co.Hegamenti da ,isti-
tuirsi con commissioni regiO'nali poichè non
è possibile che l'ente radio televisivo non
tenga~ conto della nuova l'ealtà regionale:
del resto, la RAI-TV ha allo studio nuovi
programmi per potersi meglio cùllegare con
l'ente regione.

Una riforma organica della RAI-TV penso
sia pedettamente cO'nsona alle esigenze dei
tempi e ritengo si debba ricorrere a questa
riforma per eliminare tutti gli inconvenienti
che continuamente vengono lamentati non
solo in Parlamento ma anche dall'opinione
pubblica. Debbo dire peraltro che per quanto
riguarda i pro.grammi della RAI~TV, si ritiene
in tutto il mondo che essi siano tra i mi-
gliori per scelta di temi culturali e spetta-
col ari e per scelta di attori, tanto è vero
ohe i programmi italiani vengono spesse
volte ripetuti anche da enti televisi stra~
nieri. Ciò non toglie che sono perfettamente
convinto che la vecchia legge del 1934 deb-
ba essere largamente riveduta, onde conse-
guire una riforma onganica dell'ente.

Per quanto riguarda il problema della te~
levisione a colori, ho avuto già mO'do di
ch1arire il mio pensiero in Comm1S1Sione.In
quella sede ho infatti alccettato un ordine del
giorno presentato dai senatori Sammartino
e Avezzano Co.mes, con il quale si chiede
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ohe il Governo, ,proprio ,in relazione a que-
sto tipo di invasione che viene da Paesi
confinanti per quanto riguarda la televisio-
ne a colori, eSiprima la sua opinione e sone-
citi un dibattito per quanto riguarda la
scelta del sistema e la data iniziale delle
trasmissioni a colori. Debbo dire al Senato
che concoI1do pienamente con ,quegli ora-
tori (e ,in 'particolare col senatore Dindo)
che hanno detto che non è poss,ibile ritar-
dare di molto la scelta del sistema che, a
mio avviso, deve accompagnarsi anche alla
determinazione di una data iniziale, anche
se niente affatto prossima, per poter scorag-
giare le trasmissioni dall' estero che diven-
tano sempre più frequenti. FIlla a quando
una televisione straniera trasmette i suoi
programmi, non c'è niente da osservare, ma
quando li trasmette finalizzando li ad un uso
che è destinato alla popolazione italiana,
specie nel campo pubblicitario, non possia-
mo tollerare -che dò avvenga. Ho già avuto
occasione di dire che gli apparati trasmet-
titori dei Paesi confinanti sono in grado di
raggiungere al più presto una fascia di po-
polazione di circa Il milioni di abitanti. Se
per ipotesi si fosse costruita anche l'altra
stazione trasmittente di Montecarlo, vi sa-
rebbe addirittura un'altra fascia di popola-
zione molto cospicua, che riguarderebbe il
Piemonte, la Ugur,ia, e forse raggiungereb-
be la Sardegna e Roma stessa.

Si 'può dire quindi che tutta la fascia
costiera, sia adriatica sia tirrenica, sarebbe
invasa da queste trasmissioni, con ,il sistema
P'AlLdalla parte della Jugoslavia e con il si-
stema SECAM dalla parte della Francia. In
questo modo si crea confusione e bisogna,
a mio avviso, mettere ordine anche in que-
sto settore.

Mi rendo conto, senatore Raia, che esi-
stono motivi congiunturali che rendono ne-
cessaria una profonda meditazione su que-
sto problema della fase iniziale; ma lo stes-
so senatore Dindo ha detto che anche sta-
bilendo questa data, ,da :principio si può
enormemente ridurre la corsa al consumo
di questo nuovo strumento di comunica-
zione, attraverso la limitazione dell'orario
di trasmissione e altri modi ohe sono stati
adottati inizialmente da tutti i ,Paesi che
hanno introdotto la teleViisione a colori.

Credo che ciò sia necessario perchè il solo
annunzio, anche se differito Hel tempo, che
l'Italia intende adottare questo nuovo mez-
zo di trasmissione scoraggerà tutte le im-
prese che attualmente stanno immaginando
di costruire grandi trasmettitori. A questo
riguardo debbo dire che perfino nel terri-
torio italiano si sono costruiti ripetitori abu-
sivi, senatore Dindo, per quanto riguarda
ad esempio le trasmissioni che vengono da
Lugano. Ho denunciato all'autorità giudi-
ziaria, come era mio stretto dovere, coloro
che hanno costruito Iquesti ripetitori che
dovrebbero portare immediatamente la te-
levisione a colori dalla Svizzera a Torino;
questo naturalmente è un qualcosa che il

Govelìllo non può accettare, almeno in base
alle leggi vigenti perchè il codice postale
impedisce la costruzione in ,Italia di questi
ripetitori senza l'autorizzazione da parte

dello Stato. Quindi ritengo che sia necessa-
rio esaminare il problema e, pur tenendo pre-
senti tutti i motivi di carattere congiuntura-
le che sono stati più volte sollevati sia in Par-

lamento che fuori del Parlamento, scegliere
un sistema e stabilire una data ~ ripeto ~

anche se non troppo prossima.

Per quanto riguarda il sistema, confermo
quello che ho detto in Commissione. Il Par-
lamento ed il Governo, al momento opportu-
no, potranno scegliere l'uno o l'altro sistema
perchè nulla è stato pregiudicato, nessuna
trattativa è stata svolta con l'uno o l'altro
dei Governi interessati; sicchè il Par-
lamento sarà pienamente libero (e con
esso il Governo nel momento in cui farà la
sua scelta collegiale) di scegliere l'uno o l'al-
tro sistema poichè, a quanto hanno detto i
tecnici del mio Ministero, attualmente i due
sistemi si equiva1gono tecnicamente. Quindi
si tratta di una scelta di politica economica,
di politica generale che il Governo ed il Par-
lamento faranno in piena libertà senza esse-
re necessitati da precedenti condizionamenti
di carattere tecnico.

Per quanto riguarda i fondi raccolti dalla
RAI-TV per i terremotati, argomento solle-
vato dal collega Raia che non può restare
senza una immediata risposta in quanto è
gravissimo, debbo rimandare a quanto il
Sottosegretario di Stato per gli interni, ono-
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revole Nicolazzl, ha risposto ad una analo~
ga interrogazione nella seduta del 23 aprile
1971 alla Camera dei deputati, dove ha chia~
rito espressamente che, in base ad un accor~
do stipulato a suo tempo tra i prefetti e i
comuni della località, si stabilì che questi
fondi dovevano essere utilizzati per opere
pubbliche, per « utili ini?:iative nOll rientran~
ti nei piani di ricostruzione finanziati dallo
Stato e che le amministrazioni dei comuni
mteressati non fossero in grado di realizzare
per le limitate disponibilità dei propri bilan~
ci ». Sono stati assegnati questi fondi e si
attende adesso un nulla asta da parte degli
organi regionali per poterli erogare. Quindi
niente di misterioso, tutto è stato chiarito
nella risposta che il sottosegretario di Stato
Nicolazzi ha dato alla Camera nei giorni
scorsi.

Per quanto riguarda le raccomandazioni
fatte dal senatore rCavalli (perchè interpreto
l'ordine del giorno del senatore Cavalli piut~
tosto cOlme una raocomandazione) quando di~
ce che sono stati Hlegittimi i versamenti fat~
ti dal Ministero delle poste e delle telecomu~
nÌicaziOlni all' ente radiotelevisi:vo debbo con~
fermargli ancora una volta ~ come ho
già detto in Commissione ~ che non si trat-

ta di illegittimità. Il Governo ha calcolato
esattamente quanto è stato speso dalla tele~
visione per impianti aggiuntivi rispetto a
quelli previsti dRl1a convenzione. Ed il decre~
to è stato firmato da!l Capo dello S1'ato, su
proposta dei Ministri competenti, ed è stato
regolarmente re?istrato alla Corte dei con~
ti sicchè ~ a mio avviso ~ non è possibile
parlare di illegittimità. E la ragione per la
quale non accetto l'ordine del giorno del se~
nato re Cavalli è la seguente: non posso pre-
cludere la possibilità non di elargire somme,
perchè di elargiz;one non si è mai parlato e
mai si sono fatte elargizioni ,a;lla RAI~TV, ma
di riiConoscere gli oneri aggiuntivi affrontati
dallla concessionaria allorquall1do iiI MinIste~
ro deHe poste e deLle telecomunilOazioni chie~
de, ,come è avvenuto Ìin passato, o degli im~
pianti aggiumtivi o dei rIpetitori suppleti:v~
in zone che non erano state considerate dal~
la convenzione (non dalll'ente concessiona~
l'io) in quanto aventi scarsa popolazione,
quindi in zone ohe non «ripagano» (come
ha detto lei, senatore Oavalli) attraverso

l'aumento degli abbonati e quindi attraver-
so i callioni di abbonamento; in questi ca~
si (è stato fatto un calcolo rigoros,ilssi~
ma che pongo a sua completa dispOlsi-
zione per 11 costo sia degli impianti che dei
ripetitori) il Ministero stesso, d'accordo con
gli altri dicasteri interessati, ha ritenuto op-
portuno rimborsare l'ente di queste spese
chiaramente aggiuntive rispetto alla conven-
zione, poichè è noto a tutti che la convenzio-
ne, anche attraverso gli atti aggiuntivi, ob~
bligava l'ente concessionario a fornire il ser-
vizio televisivo al 90 per cento della popola~
zione per il primo canale e all'80 per cento
per il secondo canale. Invece siamo quasi ar-
rivavi al 98,3 per cento per il primo canwe e
abbiamo superato il 90 per cento per il se-
condo canale. Tutto ciò ha comportato degli
impianti televisivi che sono costati al mo~
mento della loro costruzione. ma costano tut-
tora per la loro gestione. Quindi, secondo cal-
coli rigorosi fatti da tecnici dei maggiori
cOlsti, tenendo conto anche dei maggiori ed
eventuali intJ10iti derivanTIi dagli .impianti ag~
gÌiuntivi, si ca:loola quanto è dovuto all'ente
radiofonico. Solo il11questo COiThsi,steil rap-
porto finanziario tra j,l Mini,stero del1e pOlste
e la RAI~TV.

Per quanto riguarda gli altri problemi, lo
stesso senatore Cavalli ha detto che si è trat~
tato di me l'è richieste da parte della RAI~TV
ma mi sembra che la critica vada fatta sol~
tanto nel caso in cui queste richieste
si~tno accolte, e per di più indebitamente.
Non mi pa:re ad esempio che il MiDJi,stero
deJla pubbIica istruzione abbia accolto La
richiesta venuta dalla televisione. Per qurun-
to riguarda gli impianti riteniamo che nOIl1
si possa fare diver:samente penchè i termill1i
della convenzIone 'sono ohi ari.

Accetto l'ordine del giorno nel suo spirito
ovvero per richiamare l' en te concessionario
alla stretta osservanza dei teJ1mini della con~
venzione, cosa che faodamo già e continuere-
mo a fare con il massimo impegno. Accetto
perciò l'ordine del giorno nella misura in cui
significa che qualsiasi rimborso dI spesa ag-
giuntiva fatta daLl'ente radiotdevilsivo debba
essere accompagnato dal più prudente con~
trollo e dalla vigilanza più impegnata, onde
evitare che un contributo di questo tipo, da~
to solo a rimborso di spese ag1giuntive, possa
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apparire o trasformarsi in regalie: non sono
regali e perchè si tratta di rimborsi.

Questi, signor Presidente, sono i chiarimen~
ti che desideravo fare dopo i numerosi inter-
venti che sono stati fatti sul bilancio delle
poste e delle telecomunicazioni. Desidero in
sintesi assicurare il Senato che ogni sforzo
sarà compiuto dall'Amministrazione delle po-
ste e delle telecomunicazioni per rendere
sempre maggiori servizi al nostro Paese. (Ap~
plausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I n E N T E Senatore Cavalli,
mantiene l'ordine del giorno 11.1?

C A V A L LI. Signor Presidente credo
di non dov,ere insistere sulla votazione del-
1'0I1dine del giorno perchè le parole con le
quali il ministro Bosco ha concluso la sua
rephca ~ cioè che 'accetta la spirita del~

l'ardine del giarna del Gruppo camunista
~ si aggiungana e raffarzano le prese di pa~
siziane della lOa Commissione della Camera
e della 7a Cammissiane del Senato che hanna
vOltato precisi ardini del giarna. C'è quindi
una convergenza in questa sensa e per questo
motivo nan insista per la vatazione dell'ar-
dine del giorno.

P RES 1 D E N T E Rinvio il seguito
deUa discussiane aHa prassima seduta.

Per lo svolgimento di interrogazioni

M A R IS. namanda di parlare

P RES 1 D E N T E Ne ha facaltà.

M ARI S. Signar Preside,nte, insieme
ai senatari Brambilla, Venanzi e Bonazzola
ha pre-sentato una interrogazione urgente
(2326) al Ministera delle partecipaziani sta-
t'ali per canascere quali sona le deliberazia-
ni .che ha adattata o che ha in anima di
adottare oilMini,stra in ardine alla vicenda
della soc'i,età STIEM di Milano, società che
prima era dell'ENI e che aggi è stata chiu~
sa, mettenda sul lastrica 300 famiglie. La
questione si sta trascinanda da tempa e sta
diventando drammatica, coinvalgendo anche
una serie di altre situazioni locali. Oggi

qui, davanti al Senata, abbiama avuta la
presenza di una delegazione dei lavorata-
ri della società STIEM, che si tratterrà a
Roma anche nei prassimi giorni. Quindi
r,itengo che il Ministro delle partecipazioni
statali, che già ha fatto promesse e ha data
nelle settimane scarse assicuraziane ai la-
voratari di risalvere ,n problema! debba da-
I1euna risposta definitiva ,e concreta al più
presta possibile.

In questo senso la prego di farsi interpre-
te pressa ,il M~nistra perchè venga al più
presto, passibilmente domani stesso, a ri-
spandere a questa interrogaziane.

P O E R -I O. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P O ERI O. Chieda che venga al più
presto i,scritto aH'ordine del giarna la svol-
gimento dell'interrogazione 1744, presentata
il 23 luglia 1970, cioè quasi un anno fa, a
firma mia e dei calleghi Tropeano, Argi~
roffi e Mancini. Con tale interrogazione si
chiede l'applicaziane detla legge 25 maggia
1970, n. 364, inerente al fanda di solidarie~
tà nazionale, per la siccità che ha colpito gran
parte della provincia di Catanzaro.

Chiedo alla Presidenza che voglia ren~
dersi interprete di questa mia richiesta in
mada che damani il Ministro dell'agrical-
tura e delle fareste, partecipanda al dibat-
tito sul bilancio, possa dare rispasta, nel
corso deHa discussione stessa, a tale inter-
rogazione. Tra l'altro ha avuta anche l'ano-
re di illustrare, in sede di discussiane de]
bilancio dell'agricoltura e delle fareste in
Commissione, un ordine del giorno che il Mi~
nistro, in quell'accasiane, ha semplicemente
aocalto came raccomandaziane, riservanda-
si di dare una risposta precisa e invitando
il sattoscritta a presentare una adeguata
documentazione, cosa che ho fatto a mez~
za di raccomandata con ricevuta di ritar-
no giarni or sano. È stata farnita, cioè,
tutta la dacumentazione richiesta anche can
il parere -espresso dall'ispettorata dell'agri-
coltura e delle foreste di Catanzaro e dalla
regione Calabria, così carne vogliono gli ar-
ticali 1 e 2 della citata legge n. 364. Grazie,
signor Presidente.
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P RES I D E N T E. Assicuro i senatori
Maris e Poerio che la Presidenza si farà in-
terprete presso i Ministri competenti delle
richieste da lmo formulate.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E, Si dia lettura del-
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

PIRASTU, SOTGIU, FUSI. ~ Ai Ministri
delle partecipazioni statali e del bilancio e
della programmazione economica. ~ Preso
atto degli impegn>Ì assunti dal Governo in
seguito alla Ilotta dei lavoratori, e soprat-
tutto dei minatori, ed all'azione unitaria
condotta dai sindacati e dalle forze politiche
democratiche ed aJUÌ'onomis1Jiohe, gli inter-
pellanti chi:edono di conoscere le iniziative
e gli interventi che ill Governo intende di-
sporre per la sollrecita attuazione degli im-
pegni assunti e per la reallizzazione, d'inte-
sa con la &egione sanda, di un programma
di interventi, sotto la direzione pubblica,
per lo sviluppo economico e sociale del-
l'Isola.

In particolare, gli interpdlanti chiedono
di conoscere:

1) gli obiettivi, la composizione, i tem-
pi di attualzione ed i finanziamenti della co-
stituenda società pubblica per la gestione
unitaria dell'attività mineraria, nei suoi mo-
menti deNa ricerca, della coltivazione e della
trasforma:z;ione dei mineraJi;

2) se la Governo intende elaborare un
piano per la ristrutturazione e lo sviLuppo
del settore minerario, in collegamento con
un programma minerario nazionale, dotato
di ade~uati finanziamenti, da stabilirsi me-.
diante un provvedimento legislativo, e di-
retto all'integrale valorizzazione e trasfor-
mazione manifatturi,era dei mineraJli sardi;

3) quali iniziative i[ Governo intende
disporre per l'elaborazione di un piano or-
ganico delle ParteciJpaziorui statali, legato
innanzi tutto all'utilizzazione delle risorse,
locali e fondato soprattutto sulle lavorazio-
ni manifatturiere e di traJsformazione, e, nel-

[',immediato, qruali sono le caratteristiche
meDceologiche e produttive, i tempi di rea-
lizzazione e l' ocoupazione pDevista degli im-
pianti del1e Partecipazioni statal>Ì annuncia-
ti dal Go\'erno nel Sulcis, nell'Iglesiente e
nel Guspinese, da cons1deraI1si quale strall-
cio del piano generale previsto daill'artico-
lo 2 della legge n. 588 del 1962;

4) quali inizliative industriali il Gover-
no intende localizzare in Sardegna, ed in
particolare nel Sulcis- Iglesiente-Guspinese,
nel quadro del,la programmazione chimica
nazionale e in direzione della chimica secon-
daria e della paTachimica e secondo un pia-
no che, evitando doppioni e sprechi, coor-
dini e promuova lo svi:luppo di detto settore
nell'Isola. (interp. - 449)

CATALANO, ROMANO. ~ Al Ministro del-
le partecipazioni statali. ~ Di fronte alle
intense agitazioni, agli scioperi delle mae-
stranze, alle vive preoccupazioni espresse dai
Consigli comunali, alle solidali e compatte
manifestazioni delle popolazioni interessate,
a Napoli, a Salerno, a Nocera Inferiore e ad
Angri, in seguito ai piani di ristrutturazione
delle « Manifatture cotoniere meridionali»
annunciati dall'ENI;

data la vitale importanza di un comples-
so industriale di tradizionale e secolare atti-
vità, con maestranze altamente qualificate,
in una regione nella quale la disoccupazione
e la sottoocupazLone investono centinaia di
migliaia di lavoratori deH'industria e conti-
nua paurosamente a di,milnuke l'incidenza
della popolaz1one attiva sul totale degli abi-
tanti;

considerato che in Campania, come in
tutto il Mezzogiomo, iì punto centrale di
ogni politica di piano deve essere la realiz~
zazione di una piena e qualificata occupazio-
ne delle forze di lavoro e che, perciò, l'in-
tervento pubblico, anche in termini di, ri-
strutturazione e di razionalizzazione delle at-
tività esistenti, non può prescindere dalla ne-
cessità di mantenere e potenziare i livelli di
occupazione,

gli intel1pellanti chiedono di conoscere
se il Ministro non ritenga di dover opportu-
namente intervenire per garantire che ~ ar-

restando la progressiva contrazione dei livel-
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li oocupazion3lli, scesi negb ultimi anni alla
cifra di 2.500 unità ~ l'annunciata ristrut~

turaziane delle «Manifatture cataniere me~
ridianali» possa pradurne finalmente l'effet~
tiva ripresa, attraversa una razianale artica-
laziane per agni singala stabilimentO' esisten~
te e la creaziane di un nuava camplessa ve~
ramente patenziata e capace di una mag-
giare accupaziane, che sattragga i lavaratari,
le ,masse disaccupate e le papalaziani alle ir~
respansabili e pericalase manavre intese ad
indirizzarne il grave ed aggettivO' malcanten~

to' versa cantrappasiziani lacalistiche, camu~
nali e pmvindali. (inteDp. - 450)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E, Si dia lettura del-
le interragaziani pervenute alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretaria:

CIFARELLI, BERGAMASCO. ~ Al Mini-

strO' della pubblica istruziane. ~ Per cono-
scere se OOI'ri>spondaa verità:

che la cancessiane per gli spettacali
« Suani e 'Luci» 1311Fora RO'mano, ,spettacoli
che hannO' pravacata, fin dall'inizia, prateste
da parte dell'Accademia nazianale dei Lin~
cei, di altri enti culturali e dell'apiniane
pubblica piÙ qualificata, e che si sana davuti
interrampere per la fatiscenza delle muratu-
re della zana, verrà praragata altre il termi-
ne di scadenza del 1972;

che Ila tribuna degH spettatari verrà tra~
sferita in pasiziane ancar più evidente del-
l'attuale, taglienda al pubblica gadimenta
una parte natevale della zana più centrale
del FarO';

che a tale trasferimentO' e a tale praraga
della cancessiane si sona dichiarati cantrari
sia il saprintendente che la Direziane gene~
l'aIe delle antichità e belle arti e che in tal
sensO' si è anche recentemente espressa l'Ac-
cademia nazianale dei Lincei.

Per sapere, infine, se nella zana che sareb-
be stata pI'escelta sana stati eseguiti i neces-
sari sandaggi atti ad assicurare l'incalumità
degli spettatori. (int. al'. - 2325)

MARIS, BRAtMBILLA, VENANZI, BO-
NAZZOLA RUHL Va'leda. ~ Al MinistrO'

delle partecipaziani statali. ~ Per sapere

quali sana le deliberaziani aperative adat-
vate dal sua MinisterO', nel qruadra degli im-
pegni assunti e detle promesse fatte, per
risalvere la questiane della sO'cietà STIEM
di San Danata Milanese e dei 300 disoccu-
pati creati dalla chiusura de'lI'azienda.

In particalare, si chiede di canascere ~

paichè i,l ritarna della sadetà STIEM nel-
l'ambita delle Partecipaziani Matalli non può
certamente essere pO'sta in dubbia, stanti
le gravi respansabilità dell'ENI nei canfran-
ti della società e dei suai lavaratari e la stes-
sa intrinseca validità dell'aperaziane nel~
l'interesse genera:le del Paese ~ qUCLlisana

le difficaltà che ritardanO' il penfezionamen-
tO' dell'aperazione e quali 'saranna i tempi
ed i mO'di delii'aperaziane medesima.

Gli interraganti ricardana che la situa-
ziane è estremamente grave e che nan è ul-
teria'rmente dilazianabile la saluziane sul
piana umana del dramma delle 300 fami-
glie cainvalte in tale vicenda. (int. ar. - 2326)

GERMANO'. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per canascere se

intende canoedere ai pensianati della Stata
un maggiar numero di scantrini ferraviari
che peI1mettana di attenere la r,iduziane del-
le tariffe per viaggi. (int. al'. - 2327)

Interrogazioni
con richiesta di rispasta scritta

VIGNOLO. ~ Al Mmistro delle partecipa-

ziani statali. ~ Orca 100 lavaratori, già di~
pendenti della sacietà « A. Salatti », pO'i pas-
sati, a segui1ta del faLlimentO' di questa, alle
dipendenze della sacietà ICROT, lavarana da
anni all'interno della stabilimentO' «1.ta1si~

del' » di Novi Ligure (Alessa:ndria).
Il lavora che sona chiamati a svolgere CLI-

l'interna dell'azienda è il seguente:

repartO' imballa: ratali - lamiere - piat-
taforme - casse metalliche;

repartO' cesaie: taglia lamiere ~ misura-

zione su bawla;
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reparto spedizione: ca:rko e scarico -
vagoni - autotreni.

Quando mancano gli operai dell'« Italsi-
del' » il posto Vé!ic'anteviene occupato dai la~
vo~atori dell'ICROT che eseguono, in tal ca-
so, lavori da gruista ed imbmgatore. AHe
operazioni di .imbaHo, oesoie e spedizioni è
presente un ispezionatore de11'« Ital,sider ».

Due volte l'anno i lavomtoril,dell'impresa
sono comandati ad eseguive lavori di inven-
tario nel magazzino (LAC) .ed inoltre tve au-
tiMi eseguono ill trasporto del .rottame aHe
presse nel veochioe nuovo Slta:biHmento, con
tre turni di ,lavoro, e pvecisé!iillente dall1e 6
alle 14, dalle 14 ,alle 22 e daHe 22 al:1e6, con
riposo a rotazione.

Tenendo conto della partecipazione di'retta
dei lavoratori aIl'attiv:ità produttiva deJ.la
azienda, finte:rrogante chiede di conoscere:

1) se il Ministro ha già disposto, di con-
certo eon la dilrezione dell'IRI, per tutti i la-
voratori .che esevdtano la loro attività all'in-
terno dell'azienda, il tralpas'so di azienda
con mpporto di dipendenza all'« ltta:lsider »
e nnqué!idramento negli organici dei ,singoli
reparti! dello stabilimento;

2) se per tutti i lavoratori è gavanvilta la
continuità .del'l'anzianità di lavoro maturata
precedentemente, dati il carattere continua-
tivo del'loro rappovto di lavoro e le mansio-
ni che essi svolgono da anni aH'interno del-
1'« Italsider ». (11nt.scI'. - 5089)

ROMANO, CATALANO. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-

pere quali provvedimenti urgenti ritenga di
dover adottare per venire incontro alle mae-
stranze della sede di Salerno della «IdeaI
Standard », le quali hanno occupato lo sta-
bilimento per ["ivendicare Il'assegnazione del-
l'integrazione speciale, di cui alla legge nu-
mero 1115, e la definizione dei rapporti con
la direzione aziendale, la quale vorrebbe im-
porre, sotto il pl1etesto della crisi del settore,
una lavorazione ridotta a tre soli giorni alla
settimana, durante i quali si dovrebbe pro-
durre quanto, in periodo normale, si produ-
ceva nell'intera settimana lavorativa.

Gli operai, la cui giusta eccitazione potreb.
be costituire elemento di grave turbarpento,
rivendicano un immediato incontro fra le

parti, in sede di Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, per poter risolvere le
questioni pendenti, in un clima più disteso,
anche a seguito dell'auspkata revoca del
provvedimento arbitrario di licenziamento
adottato dall'azienda a carico di due lavo-
ratori. (int. SCI'.- 5090)

TIBERI, COPIPOLA.~ Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato. ~
Per conoscere la ragione per cui la Commis-
sione ministeriale incaricata di predisporre
le norme di attuazione della legge 27 giugno
1968, n. 32, sulla vendita degli alimenti sur-
gelati, avrebbe concluso i suoi lavori senza
aver mai interpellato al riguardo la catego-
ria dei panificatori, al fine di un'utile e
necessaria collaborazione tra operatori eco-
nomid e Pubb'lica amminils11ra:zJione.

Gli interroganti desiderano, altresì, cono-
scere i motivi per cui sono stati compresi nel-
la categoria degli alimenti surgelati i prodot-
ti della panetteria. Tale inserimento, infatti,
non trova giustificazione poichè l'alimento
« pane» è posto in vendita quotidianamente
fresco in ogni punto abitato e, peraltro, non
è influenzato da difficoltà di rifornimento a
carattere stagionale, così come avviene, in-
vece, per gli alimenti surgelati ,in genere.

Inoltre, tale inserimento non appare giusti-
ficabile anche perchè i notevoli oneri di re-
frigerazione, di trasporto e di magazzinaggio
rendono praticamente proibitiva l'operazione
in tema « pane» quando è esuberante la di-
sponibilità di pane fresco a minor prezzo ed
a più vantaggiose condizioni di gusto e di
fragranza naturale, poichè i costi produttivi,
e quindi i prezzi di vendita del prodotto, ver-
rebbero maggiorati in modo notevole ed
inopportuno per la rilevanza che l'alimento
ha nell'indke del casto della vita. (int. SCI'.-
5091)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che gli insegnanti di educazione musi-
cale ed artistica, per formalità burocratiche,
hanno ottenuto la nomina in ruolo, a norma
della legge n. 603 del 1966, eon un anno di
ritardo nei confronti degli insegnanti di al-
tre discipline;
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che agli interessati ed ai sindacati il Mi-
nistem diede assicurazione farmlale che, in
osservanza delle norme stabilite dalla legge
predetta, la decarrenza della namina sareb-
be Malta, a tutti gli effetti, dallo attabre 1966;

che, invece, la liquidaziane delle cam-
petenze anetrate, avvenuta di "recente, dapa
i prescritti due anni di straardinariata, è sta-
ta cammisurata ad un anno arrzichè a due di
anzianità, e ciò in diffarmità a quanta pra-
ticata per i dacenti di altre discipline,

!'interragante chiede di sapere quali
pravvedimenti il Ministro ritenga di daver
adattare, a praparre, per sanare la situaziane
di grave sperequaziane venutasi a determi-
nare. (int. scr. - 5092)

FARNETI Ariella. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per sapere:

se è a canoscenza che nella pravincia di
Farlì sana state presentate, da parte di ex
cambattenti della guerra 1915-18, n. 15.199
damande di assegna vitalizia ai sensi della
legge n. 263 del 18 marzo 1968, e che, a tre
anni dall'entrata in vigare di detta legge,
sala 6.237 delle damande presentate sana
state pasitivamente definite, mentre tutte le
altre, e ciaè 8.962, sana ancara in saspesa;

se nan riti~ne di daver prendere, can
estrema urgenza e tempestività, iniziative
adeguate, atte a snellire i procedimenti ed a
dare, entra un tempo, determinata, una ri-
spasta a tanti vecchi cambattenti;

quando, si ritiene di pater partare a
termine il lavora di definiziane. (int. scr. -
5093)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro deUe poste
e delle telecomunicaziani. ~ Per canascere
la stata della pratica che cancerne !'istitu-
ziane dell'agenzia pastale e telegrafica nella
papalasa fra2Jiane Ceppagna, del camune di
Venafro (Isernia). (int. scr. - 5094)

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 28 aprile 1971

P RES I D E N T E. Il Senato, tarne-
rà a riunirsi damani, mercaledì 28 aprile,
in due sedute pubbliche, la prima alle are

9,30 e la secanda alle are 16.30, can il se-
guente ardine del giarna:

I. Seguita della di,scussiane dei drsegni di
legge:

Bilancia :di previ'sione deHa Stata per
l'anno, :finanziaria 1971 (1660) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

Rendicanta generale dell'Amministra-
ziane ddla Stata per l'esercizio, finanzia-
ria 1969 (1661) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

II. Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

Rifarma ddl'ordinamenta universitaria
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Madifica del-

l'ardinamenta universitar.ia (30).

GERMANO' ed ahri. ~ Nuava ardina-
menta dell'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIUed altri. ~ Riforma dell'Uni-
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ EseI1cizia dei di-
dtti demacratici degli studenti nella scua-
la (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruala dei prafessari aggregati e stabiliz-
zaziane dell'i[)jcarica di alcune categarie
di incaricati 1iberi dacenti (229).

FORMICA. ~ Nuave pravvidenze per
i tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Narme per l'immissiane in
rualo dei dacenti universitari (1407).

Ill. Discussiane del disegna di legge:

TERRACINI. ~ Deil giuramento, fiscale

di verità (524) (I scritto all'ordine del gior-
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 20,35)

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




